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Pieno successo dell’impresa spaziale americana 



Il governo sta per nascere 

Stamane Fanfani 
accetta 1^ incarico 

Comunicato congiunto emesso dopo una nuova riunione DC-PSDI^PR! 
Offerto ^ingresso nel governo a Sceiba, Pella e Andreotti: i primi due rifiu^ 
tana, il terzo si riserva la risposta - Oggi assemblea della Confindustria 


Alle 20,30 di ieri sera dopo 
lina riunione di oltre due ore 
alla Camilluccia, Fon. Moro ha 
letto il documento ufficiale tri¬ 
partito col quale si annuncia 
raccordo per la formazione di 
un governo DC.-PSDI-PRl ap¬ 
poggiato dal PSI e si invita 
Fanfani a sciogliere la riserva 
per la costituzione del nuovo 
ministero. Il presidente del 
Consiglio designato si recherà 
al Quirinale questa mattina. 

< 1 segretari politici, della 
DC. del PSDI e del PRI e i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari — dice il documento 
letto dall’on. Moro — si sono 
riuniti presso il centro di studi 
Alcide De Gasperi. Era pre¬ 
sente Fon. ('anfani incaricato 
della formazione del governo. 

« I rappresentanti dei tre 
partiti hanno preso atto delle 
deliberazioni con le quali gli 
organi direttivi e parlamen¬ 
tari della D.C. del PSDI. del 
PRI hanno ratificato le intese 
raggiunte nei giorni scorsi per 
la costituzione di un governo 
di coalizione c ne hanno ap¬ 
provato il programma di inte¬ 


sa democratica di fronte al co¬ 
muniSmo c al neo-fascismo, di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica, che è insieme 
di sicurezza c di pace, di espan¬ 
sione della scuola, di rinnova¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione, di sviluppo armoni¬ 
co delFeconomia, di ravviva¬ 
mento delle istituzioni autono¬ 
mìstiche. di progresso sociale. 
Essi hanno altresì preso atto 
delle decisioni dei gruppi par¬ 
lamentari c del Comitato cen¬ 
trale del PSl relativamente al 
programma economico-sociale 
proposto per il governo. 

« In conseguenza, i rappre¬ 
sentanti dei tre partiti hanno 
invitato il presidente designato 
on. Fanfani a sciogliere la sua 
riserva accettando di formare 
un governo di coalizione che si 
proponga di operare in modo 
rapido od efficace per il pro¬ 
gresso economico c sociale di 
tutta la collettività, nella sicu¬ 
rezza interna e internazionale, 
la quale resta condizione es¬ 
senziale di ogni utile evolu¬ 
zione sociale ed obiettivo per¬ 


manente nell'azione di go¬ 
verno ». 

Come si vede, il comunicato 
tripartito tende a presentare 
Foperazione di centro-sinistra 
in termini piuttosto chiusi, in¬ 
quadrandola in alcune formu¬ 
lazioni politiche di tipo tradi¬ 
zionale. Anche il riferimento 
al programma è fatto in ter¬ 
mini vaghi. 

SCELBA, PEllA, ANOREOni 

Non sembra probabile che ('an¬ 
fani, recandosi questa matti¬ 
na da Gronchi, sia in grado 
di presentare una lista defi¬ 
nitiva di governo, a meno che. 
insieme a .Moro e ai capi dei 
gruppi parlamentari, non rie¬ 
sca a superare le difficoltà po¬ 
litiche e di dosaggio che fino 
a ieri sera sembravano per¬ 
manere. 

Della composizione del go¬ 
verno .si è discusso ieri matti¬ 
na a Palazzo Chigi, negli in¬ 
contri che Fanfani, Moro. Gui 
e Gava hanno avuto con Scei¬ 
ba e altri esponenti della DC, 
nel pomeriggio ancora a Pa¬ 


lazzo Chigi (incontro Fanfani-1 
Polla) c nella serata, dopo la 
lettura del documento tripar¬ 
tito da parte di Moro, alla Ca¬ 
milluccia. In qucst'ultima se¬ 
de, dopo riunioni collegiali 
tripartite c bipartite, si sono 
avuti, inattesi, incontri nottur¬ 
ni tra la delegazione de inve¬ 
stita del compito di trattare 
il programma con gli altri par¬ 
liti. il ministro Andreotti e ni¬ 
nne il ministra Zaccagnini. 

Gli incontri politicamente 
più rilevanti sono stali quelli 
che Moro. Fanfani, Gui e Gava 
hanno avuto con i rappresen¬ 
tanti della destra de (Sceiba, 
Polla e Andreotti), invitati a 
entrare nel governo di centro¬ 
sinistra. secondo il noto c pre¬ 
ciso disegno delFon. Moro. A 
Scciba, per quello che si sa. 
sono stati offerti i portafogli 
della Giustìzia c della Riforma 
burocratica, a Polla il Com¬ 
mercio estero, ad Andreotti un 
dicastero che non è quello 
della Difesa. Sceiba e Pella si 
sono presi un po' di tempo per 
riflettore, e alla fine hanno 
fatto sapere attraverso le 
agenzie che hanno declinato 
l'invito. Andreotti, che si dice¬ 
va avrebbe .subito respinto Fin-j 
vito. fino a larda noti non ave-j 
^a fatto cono.scere il mio pen- 
.-•iero, anche se prevale l’opi¬ 
nione che finirà per regolarsi 
come Scciba e Pella. .salvo un 
ripensamento collettivo. 

Sempre in campo de. la di¬ 
stribuzione dei portafogli si è 
complicata con la chiamata di 
Zaccagnini alla Camilluccia. Si 
è pen.salo. anche in relazione a 
voci circolate qualche settima¬ 
na fa. che Zaccagnini .sia stalo 
invitato a premiere it posto 
di Gui alla presidenza dei de¬ 
putati democrl.^tlanl e quindi 
la lasciare il posto di mini- 
'stro a Gin, che aspira agli In¬ 
terni o alla Difesa. Questo so¬ 
lo fatto, .sarebbe destinalo a 
incidere sulla distribuzione dei 
posti tra I ministri dorolei, 
tanto piu che si è tornali a 
parlare di una promozione di-l 
sottosegretario agli Esteri Car¬ 
lo Russo a ministro, il che fi¬ 
nirebbe por porre in discus¬ 
sione il nome di Segni, che 
invece i .suoi amici danno an¬ 
cora per sicuro agli Esteri 

In questo ginepraio, .sono 
circolati i nomi dei ministri 
|fanfaniani. che potrebbero es- 
.sere Giorgio Bo. Folchi. Spal¬ 
lino e Bosco (tutti ministri 
in carica) e quelli della .sini¬ 
stra, che sono come e noto 
gli attuali ministri Pastore e 
Sullo 

Persino con i partiti minori, 
ila trattativa non era .stata an¬ 
cora definita icrj sera, dopo 
• gli incontri della Camilluccia. 
|Saragat ha avuto l'assicura- 
izione che Tremelloni andrà 
al Tesoro e Bertinelli al La¬ 
voro. ma per Preti .si deve an¬ 
cora decidere tra l’Industria 
(che comporterebbe lo .sposta, 
mento del doroteo Colombo) 
e il Commercio estero. Per il 
PRI. ferma la decisione per 
La Malfa al Rilancio e alla 
programmazione economica, vi 
è da venire incontro al desi¬ 
derio delFon. Macrelli di ave- 

VIre 

(Conlinna In It. pag. 1. col.) 


Gli ultra non si rassegnano alla pace 


Salan prepara 
l'offensiva in Algeria 



.%I.fìF.RI — l.'0.\S sla preparando an'nfTensiva generale in .Algeria e nella metropoli in 
eoineidenza enn l'annanclo del cessate il faoen. Il governo ha annnnrlato di aver preparato 
due plani • Valentina • e • U'Uky • per Marcare l'axione dei faaritll. I.a loro efflearia e 
pero assai dnbbia dato le romplirilà di mi godano 1 terroristi 'n seno airammlnlstratione. 
Nella telefoto' il generale Salan, rapo dell'OAS, mentre In una località segreta deH'.VIgerla 
ordini al tuoi mercenari, afidando impnnemente Fautarità di De Clanlle 

(Telefoto ANSA - l’L’nità •) 


Il volo spaziale del primo cosmonauta americano c durato ipiattro ore e 36 
minuti - aninìara*xii'io si è verificalo felicemente alle 20,43 al largo di 
San Juan di Portorico - Il ricupero mezz^ora dopo - La capsula spaziale />e- 
sava 900 kg, - La lunga attesa prima della partenza da Cape Canavcral: 
per 4 volte il conteggio era stato sospeso - Emozionante dialogo dal cosmo 



CAPE CANAVERAL — John Gienn entra nella capsula che lo porterà nello tpaxìo (Ulefoto AP-« VUmità) 


Una vittoria di prestigio 


f u riiioi o nnmr %i r ivcri/- 
In nrllalbn tTnrn drt pinnir- 
ri (b-Ua (itxmnnniiln n : qiirlln 
ibi ini. (,b nn .'So/uliomo l’ui • 
I • ninti nlii r ci riiilfriìliihnmn 
I un l'iinnin. uu Un f <n« Iforr 
nnn *iibi , ttnn Ionio ihll'iib 
lima fase ilrU'inìprrut — il 
liti II- j rilitinnm i nin ininr- 
nn alla 1 rrra — ipinnln r vo- 
pratfutin ibilbr hinpn. vncr- 
I nnir pri pnrazinnr; ilnllr In- 
foranli inrrrlrzzr Affli nribrti 
f Ari rnnlrnrAmi^ Ari fUOUi 
\i nprrli all'ultimo minuto. Ari 
dicci rmi II II col. fìlrnn ha 
fnrrutn una hrlln prora Ai 
*anpir frrAAo r Ai rorafftio, 
rrùUcnAn al funro maxurrift 
Ai una rampaiina propaganAì- 
Uica Ai cui ffli rea il prota‘ 
aoni%tn. ma orriamrntr nnrhr 
la t itttmn. prima ancora Ai ap 
frnntarr Ir Irrrihili inrogniir 
Ai un impreca rha ama per 
potia il turcrtan o la marie. 
I satinici Gagarin r Tilnv 
hanno nel primo cosmimaiila 


amrrirauo un rmiilo ilrgno. 

I.'applaiixo thr rttolgiamo 
al primo cntmonaula lirgli 
''tali Lnili non ru luAc nrm- 
mino, ifallrn parie, un ruirnr 
Ari limili xrirntifiri Ai'liini- 
prrxa. uba irritò — xeni ri a 
il /# frhhrmo ila (’apr f.'onrt- 
irmi riniialo .xprriair ibi 
.Mc-nsagccro — c rlir Al axprili 
.u irnlifii i I rri e propri, nrl 
senso Al scirnza pura, il lan¬ 
cio Ai Girmi nr ha hrn pochi, 
r qiiri pochi riguarAano uni- 
ramrnir Ir sur rrazinni pxu o- 
mnfnric c fixiolngirhr alla 
mancanza Ai peso . f7 inutiir 
naxranArrr chr. xrnza T acca¬ 
nita gara i nn senza la 

qurxiinnr Ari prrxiigio nazio¬ 
nale... il lancio Ai Glena sa¬ 
rebbe xtatn prnhahiimcnir rin- 
tialn Ai qualche anno, finn a 
qunnAo. cine, i tecnici e Ir 
inAuxtrie Aegli Stati Vaili non 
avessero si iluppnio un vettore 
più potente, più sicuro, più 
Auilile a un teicolo spatiale 


più pesante Arila lapxula 
I» Mrrriirx- ». ibn e ogni xlrii- 
oirnlo, ogni apparecchio Ai 
mixiirazinnr e Ai controllo è 
xlalo niinialiirizzalo per ragio¬ 
ni Ai prxo .. GIrnn potrà oxxrr- 
I lire le xlrlle xi nza bi ilixlor- 
xinne prorocnia Aalbi coltre 
aimnxfrrira. ma la rapxnla 
non è equipaggiala con un Ir¬ 
le xropio r pertanto l’nxlrnnan- 
la potrà guarilare gli nxtri a 
occhio niiAo... y.gli sorò inol¬ 
tre in grnAo Ai effrllnare ri- 
Uri i ilirrlli xiillr formazioni 
Ai lini ole e Ai lemprxir e su 
altri rrrnti mrirnroingici. ma 
xi Aiihita che tali rilici i ri'ic- 
xtann una importanza maggio¬ 
re Ai quelli effeituoli con le 
marehinr fotografiche oA alla 
prerixinne Ari xalrllili Tiros”» 
Fico qiiimli i limiti srirnti- 
fici Aririmprrxa Ai GIrnn. chr 
nulla tolgono, ni i iamentr, ni 
suo valore umano. Gli Stati 
Vnili ntevnno un interesse 
esaspengio m porro un uomo 


in orbita. Fra in gmi o il loro 
prestigio Ai Ironie al monilo: 
rra forxr in gioco anche il 
prestigio ArlVamministrazione 
KrnnrAx, rispetto all'opinione 
pubblica interna; era inollr,' 
urgente rompere uria certa 
• barriera pxirolngica ». un 
complesso A'infcriorilà i he gli 
amerò ani si trau inano Aictro. 
nel campo spaziale, fin dal 
lancio Ari primo n Sputnik «. 
In Un qiiailro Aoir prcAomi- 
naiio polito a c propaganda, 
nonché una buona Aou’ Ai af¬ 
farismo. la scienza iloiria per 
forza trinare posto in terza o 
quarta fila. 

Gli Stali Vnili barino fallo 
un riunì o passo in avanti, nrl 
rampo Arila tecnica spaziale. 
Ma la distanza che li separa 
AnirV RSS è ancora, come si 
I elle, granili-ssima. F non si 
può prei'edere se e quando 
riusciranno a colmarla. 


CAPE CA.N’.VVKRAL. 20 
•loliu tìlcim »* il punii» astro¬ 
nauta ameneaiu». Egli h.i 
compiuto tie giii uibitali at¬ 
torno alla Tfirii cil o feli- 
vomonte tornato. .Alle oie 
20,-13 (oia Italiana) la capsu¬ 
la .sfiaiciale (con la quale egli 
h.i guato nello spazio por 
ipKittio Ole e 5G minili:) e 
animaiata ed e stala |)oi re- 
eiiperata, nelFOceano .Atlaii. 
tieo, da una delle navi del 
.-.ervi/io leeupero ili.slncato 
ilalle autoiitù anieneane. Il 
leetiiiero e avveiuito alle 
21.01 ed t' .-‘.ito etfettii.ito 
d.igli iioiniiii del eaeeintor- 
jieiiinieie « Noa » Poco pii- 
m.i. t|iiando l,i capitila stava 
già rientrando nell’.itnio.'jfe- 
1,1 e stato sentito Cìleiin che 
ilieeva: « Ragazzi questa e 
una vela p.ill.i di fuoco ». 
Evidentemente Gienn inten¬ 
deva riferii si al calore ge- 
lu'rato d.ill’.i tirilo ilell.i 
eapsiila eoiitro gli strati tlen_ 
si ilelFatmosfera, lìlenn ha 
:iggitinto elle tutto a bordo 
l»rocedeva bene. 

Ctlenn aveva eoiniinicato 
alle 20.30 di aver aperto il 
p.irneadiite dell .i capsula 
.Merciiry. Il paracadute si e 
a|)eito regol.Il niente. I..i ili- 
.leesa e and.it. i bene. .-Xiiche 
il secondo tjar.uadiite e ita- 
to allerto II ceiitio di ascol¬ 
to d: (’.ipt- ('.in.u crai .uova 
jconsigliati» a Cdcnn alle 20.'2B 
[ili sganciale i ict'ora/.'i 
(ormai mutili) solo al d: 
sopra del Texas m modo d.. 
aumentare la potenza fre¬ 
nante 

I.’amm.iraggio e avvenuto 
m un punto sito .» ciron 225 
migli.i .1 nord ovest di San 
.luaii il; Po: to: ic»» ii>'v e s. tro¬ 
vavano 1,1 porlae.e; * Kan- 
siolph » e Un certo narrerò 
di aerei e di el;c»ntcr. 

Glena ni>n ii.i l.Tici.ito ’. i 
cap.sula per s.ilire .-u nn eli¬ 
cotteri». ma Si e fatto :r,yc.'<.T- 
re dal « Noa » con tutta la na¬ 
vicella. 

Durante tutte le operazio¬ 
ni «Il recnpoia». Glen:i e r-- 
mast«» :n c«mtimu» contatto 
con 11 c«>manilo «le! * No.n ». 
Fra Faltrts egli ha c«'mu;i.c.i- 
to li: poter contribuire a’-'' 
apertur.a della capsu!* :i- 
miiovend«i ,iaIl’:nierno 
piecol.i paratia. :l che gl. 
avrebbe cop..ientit«' di usci'-»' 
pili f.u'ilmente stalla strett.. 
apertura rl’accesss* siella na¬ 
vicella spaziale 

.Alle 21.15 II centro sii Ca- 
i>e C'anaveral ha re*s> ns»!.> 
« lis* Gls'iin er.i uss'.ti» slan.i 
capsula ed aveva pos.its» pu'- 
tls- sul ps'iite slel « N«>a » .Ma 
s|ualchs- miniils* pm tarsli ì.t 
csxsa e appar^.i slubbia. 

.Mie 21.IR il centro ha in¬ 
fatti riferito che »». eram' 
prs'Iilnte alcuns' shrtK'sdt.i nel 
far lisci:s* Gienn «lai c<»Ho 
della capsula e che il c»'- 
manslants' slel cas'c:ats>rpesl:- 
niere aveva decise* sii f.i* 
saltare U» spsirtelK* later.vle 
sfella sapsula sts'.scra. 

Subils* lis'ps*. alle 21.20, .1 
centrs* ha rcss* ns*ts* cht' 
Gienn eia uscitsi «sano e 
.salvs*» slalla capsula 

In .seguito asl alcur^ noie 
ms'ccaniche al sistema autsv 
maticss sii guisla. e st.ato lo 
.ste.stio Gienn asl assumere il 
s'ontrollo manuale siella na¬ 
vicella .spaziale per oltre tra 
sire sii vs*ls> 

Gienn. socondss :I prt*- 
gramma studiats* minuzis\>a- 
mente in anticipo, è stato 
trasferito in serata a bordo 
della portaerei a Randolph » 
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per un esame sanitario della 
durata di duo oie. Subito do¬ 
po, a bordo di un aereo, lo 
astronauta sarà trasportato 
in una clinica speciale, in¬ 
stallata nell’ isola Grand 
Turk nelle Bahamas, dove 
resterà per due giorni per 
tutta una serie di ulteriori 
esami flsioterapici. 

Al termine della perma¬ 
nenza nella clinica, l’astro¬ 
nauta sarà trasportato nel 
continente, forse a Washing¬ 
ton o a Cape Canaveral, por 
una conferenza stampa. 

Glenn ha compiuto la sua 
grande prova con lo ste.sso 
coraggio e la stessa saldezza 
di nervi che aveva manife¬ 
stato durante il lungo e 
drammatico tiiocinio: per 
undici volte chiuso nella ca¬ 
bina spaziale < pronto per il 
lancio » e per dicci volte co¬ 
stretto a discenderne, pei un 
guasto o per i] maltempo. 
Ma cpiest’undicesimo tentati- 
vo, stamane, e stato quello 
buono; è cominciato, si è 
svolto e si è concluso feli¬ 
cemente. 

Non sono mancati, neppu¬ 
re stamane, momenti di alta 
drammaticità, in cui si è te¬ 
muto che Glenn dovesse di¬ 
scendere dalla sommità del 
jioderoso < Atlas > per l’undi- 
cesima volta. Per quattro 
volte infatti la conta nll.i io- 
vescia e stata interrotta’ una 
volta pei rimmissione di 
nuovo cai Innante nei motoii 
(il keiosene), un’.'dtia pei 
un aliai me do\’uto ali’adtlen- 
sarsi di nuvolaglia sopra Ga- 
pe C^anavei.Tl. una terza per 
un conti olio .id un trasfor¬ 
matore. infine per sostituii e 
un bullone rotto allo sportel¬ 
lo ermetico della cabina spa¬ 
ziale, E’ stato questo il mo¬ 
mento più drammatico di 
tutta la fase preparatoria 
sulla piattaforma di Cape 
Canaveral. Ma poi tutto si è 
aggiustato. 

Allo oro 15,47 italiane (ore 
n,47 della Florida) rc.saltnn- 
te momento e venuto c Glenn 
e partito verso lo spazio. 

Il razzo che ha portato 
Glenn in orbita è un «Atlas» 
di 19 metri e 50 centimetri 
che. compì Osa la cabina c 
rantenna. misura complessi¬ 
vamente m. 27,90: ha un dia¬ 
metro alla base di ciica tic 
metri e sviluppa una forza 
di spinta di 220.400 chilo¬ 
grammi. Reca la scritta «Sta¬ 
ti Uniti 169 ». La cabina en- 
tio la quale l’astronauta ha 
compiuto l’impiesa rcc.i il 
nome dì « Friendship seven » 
(z\mioizia-7). lo stesso nome 
che portava la cabina con 
cui Shepard compì il suo vo¬ 
lo sub-orbitale. La cabina 
posa complessivamente 900 
chilogrammi. 

Una cuccetta 
su misura 

Alla l’ase la cabina e lai- 

§ a 1 metro e 80 centimctii. 

ul fondo è sistemata una 
cuccetta costruita su misura 
per l’astronauta. Il veicolo c 
alto 270 centimetri. Una tor¬ 
retta di sicurezza che com¬ 
prende tre piccoli razzi si 
eleva ulteriormente di 4,50 
metri sul veicolo. Questo ha 
pertanto un’altezza coinples 
siva di 7,20 metri. La cuc¬ 
cetta c sistemata sul veicolo 
« Mercury > in modo d.i far 
sì che durante la fase uscen- 
sionale rastronauta si tro¬ 
vasse con il dorso rivolto in 
basso e con il viso rivolto 
verso la direzione del volo. 
Circa 10 secondi dopo la fine 
della combustione e stata 
sganciata la torretta di scam¬ 
po, e il veicolo si è separato 
; dal vettore a razzo. L’orbi¬ 
ta sulla quale Glenn ha vola¬ 
to nello spazio si inscrive tia 
il perigeo di 160 chilometri 
e l’apogeo di 256 
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CAPE CANAVERAL — Le migliaia di spettatori, operatori cinematografici e televisivi che per Tundicesima volta ti erano aramaitati sulle spiagge prospicienti la base di lancio, per assistere alla partenza deU’astrO' 
nauta, non sono rimasti delusi. Nelle.tefe/oto; a sinistra operatori cinematografici e televisivi, ripmdono le fasi della partenza (è visibile sulla sinistra in alto la scia del razzo in volo); a destra un aspetta 

della folla che grcaùva la spiaggia 


'\y. 

ì'-l.l./i 


i.y. 


Ed ceco 01,1 le fusi <-* gl> 
avvenimenti di iilievo della 
lunga piepaiazione per l'iiii- 
presa, del lancio e dello svol- 
gei.si delle oibite. Gli ulti¬ 
mi prep.irativi per il lancio 
erano cominciati, .secondo il 
« timing > ormai da un lun¬ 
go tempo jirevi.sto e messo a 
punto, alle 23,30 locali di 
ieri sera (5,30 di stamane, 
(Ita italiana). In (piel iiio- 
nicnto le condizioni melereo-^ 
logiclie. secondo dìcliiaiazio-l 
ni del portavoce della 
NASA, ri.snltavano biionc 
sia nella base di lancio clic 
nelle tre zone previste per 
il recupero della capsula. 

Glenn era stato svegliato 
dal dr. Douglas, il chirurgo 
(leH’aeronautica, che n pro¬ 
posito deirastronauta ha di¬ 
chiarato: «Sono vicino a que¬ 
st’uomo come lo sono a mio 
fratello ». E’ cosi Ini’/.iato il 
rituale che procede ogni vo¬ 
lo spaziale. Dopo essersi la¬ 
valo o sbarbato. Glenn ha 
fatto colazione verso le 2,45 
locali. Intorno allo 3 6 venu¬ 
to il controllo medico preli- 
minnte al lancio: se i sani¬ 
tari avessero registrato un 
qualche malessere fino allo¬ 
ra non ri.sconlrato, Glenn 
avrebbe dovuto lasciare il 
posto al suo secondo, Car- 
penter. Ma la saluto di Glenn 
non destava pieoccupazioni. 

Intorno alle 4.30 locali. 
Glenn ha cominciato a indos¬ 
sare la tuta spaziale aiutato 
da Un tecnico L’nstronautn 
ha anche calzato un paio di 
calosce nntipolvere sugli sti¬ 
vali d’argento. La tuta era 
stata prima sottoposta a un 
controllo por accertare che 
fosse intatta in ogni parte. 

L’astronauta ha ricevuto 
poi alcune pillole; un cal¬ 
mante in casi di ferita, uno 
stimolante in caso di affati¬ 
camento c una pillola desti¬ 
nata a combattere il « mal di 
Ispazio» che avesse potuto 


eveiitii.ilmeiitc colpiie GIlmiii 
I lei cm.sd della navigazione 
cosmica 

Sono passati altii 90 mi¬ 
nuti poi Glenn allo oio 5,30 
locali entrava nello cabina. 
C’omiiiciav.i allora l.i f.iso 
liliale del « conteggio alla io- 
vescia ». fase più volto inloi- 
lolia per i eontiolli o pei 
pieoccupazioni che snprag- 
giungcvano: il caibui.iiile. il 
tra.sformatoie, lo spoitcllo, 
le nubi. Ma la folla di teeiii- 
ci e poi stala lìnaiiiiente al¬ 
lontanala. Era il momento 
decisivo. L’immensa tono 
numero 14 c stata spostata 
sulle sue rotaie e portata a 
circa 180 metri dall’* Atlas- 
Mercury ». Presso U veicolo 
spaziale è rimasta l’altra gru 
rossa e bianca, la quale fino 
al momento dell'accensione 
del razzi, avrebbe permesso, 
In ogni eventualità, a Glenn 
di poter lasciare rapidamen¬ 
te li suo abitacolo. Le con¬ 
dizioni meteorologiche sono 
appar.se perfette. Al di sopra 
di Cape Canaveral il cielo 
ern limpido. Da qualclio mi¬ 
nuto si stava effettuando il 
pieno deH’ossigcno liquido, i 
cui vapori hanno avvolto il 
razzo di spcs-se nubi bianche. 
Due veicoli, con a bordo una 
squadra di pompieri, un me¬ 
dico ed una squadra di soc¬ 
corso, s! trovavano dietro un 
alto riparo, a circa 300 me¬ 
tri dalla zona del lancio, 
pronti ad intervenire, se fos¬ 
se stato necessario. 

Gli ullimi controlli erano 
finiti alle 14.30 italiane, 
un’ora prima del lancio Un 
altro momento di allarme c’è 
stalo alle 14,58 italiane, quan¬ 
to il « count down » ha su¬ 
bito una nuova sospensione. 
I tecnici della NASzX hanno 
giustificato la sospensione 
con la necessità di procedere 
a un nuovo accurato control¬ 
lo del sistema di rifornimen¬ 
to di o.ssigcno liquido. 


1*01 e avveniilo il lancio. 
In ima nuvola stilata di tì.iin- 
nie l’« Atlas > si e levato. .i(i 
una velocita di 27.850 cliilo- 
metii all'oia. Foco dojio 
Glenn óra In orbita, che è 
.stata laggiuiita a 8U5 cbilo- 
iiietri dq Cape Cunavei.il. . 

Un aereo da nssorvaz.one 
a glande (piota iia tiacci.itu 
nel ciclo iin.i «B».'Mentre 
il lazzo piocedeva verso I. 
sua orbita Glenn tiasmòtte- 
va la .sua puma coniunica- 
zione; « A/i .sento bene. Il pn- 
noratna ò ìtu*ravlgliosn ». L'n 
funzionario del cenilo di con¬ 
trollo « Mercury > ha riferi¬ 
to che r«Atlas» al è sepa¬ 
rato dalla capsula circa cin¬ 
que mlriufi dopo : il lancio. 
Poi ancora la voce di Glenn: 
€ E’ una vista magnìfica *. 
Allo 16,86 italiane corri.snoiu 
denti allo 9,56 lucali. Glenn 
era in contatto con la stazio¬ 
ne di tracciamento « Mercu- 
ly » dello Bermude. Glenn 
riferiva dalla nave spaziale 
che egli vedeva Ut» grartde 
addensamento .di.,nubi auUa 
zona di Cape Cànaveral. H 
razzo ha raggiunto v subito 
dopo l’altezza prevista. 




Uorizzonte 
è di un blu 
brillante 



WASHINGTON — Ieri sera, dopo l’annuncio della felice conclusione deUlmpres.! 
spaziale, li Presidente Kennedy ha preso la parola davanti alla TV per esprimere il 
proprio compiacimento. mSn •— ha detto fra l'altro il Presidente — di esprimere la 
grande felicità e la gratitudine di tutti noi per il fatto che il colonnello Glenn 
abbia compiuto felicemente il suo viaggio e so che questi sentimenti sono partico¬ 
larmente condivisi dalla signora Glenn c dai suoi ragazzi». NELI,.4 TF.I.ÈFOTO: 
Kennedy con alcuni Icaders del Congresso .segue alla televisione le fasi del volo 


Entusiasmo in tutto il mondo 



WASHINGTO.V. 20. _ Lo 
annuncio del triplice volo or¬ 
bitale dell'astronauta america¬ 
no ha suscitato emoz.one ed 
entufiiaemo in tutto il mondo 
L'interesse e stato maissimo 
naturalmente negl. Stati Fn.1i 
Dappertutto, nei bar. negli uf¬ 
fici. nelle fabbriche, rannuncio 
del lancio e ancora di più quel¬ 
lo dell’avvenuto ammaraggio, 
hanno suscitato ond.ate di in¬ 
contenibile entusi.asmo 

Grandi l’ans.a e Tentusiasmo 
^ anche in Europa 

In Gran Bretagna. la rete 
jadiofonica della BBC ha tra- 
smcMo in continuazione noti- 
zi* Illative alle fasi del con- 
tefgto «IJg rovescia e al lancio 


deU’/ttlas con Glenn .a bordo 
Di tanto in t.-mto. i normali 
programmi vcniv.ino Interrotti 
per aggiornare il pubblico bri¬ 
tannico sugli sviluppi di Cape 
Can.,vcr->1 

I-a rad o telev^i.ono «ovirtica 
bi interrotto i programmi per 
dare r.'tnminc o del lancio o 
per augurare buona fortuna a 
Glenn Siiccosòivamonto l'em.t- 
lente ha dato part.colarcggiato 
notizie (uiU'ammaraggio 

Sir Bernard Loveli. diretto¬ 
re del radiotelescopio di J,>- 
drell B.'’nk che ha contribuito 
a ^egui^e buona parte dei sa¬ 
telliti artificiali lanciati finora 
sia d-'igli amencam sia dai so¬ 
vietici, h.'t dichi.tr.itu. - Sono 


lieto di sentire del nu'Oito 
lancio della navicella spaziale 
.americana con a bordo John 
Glenn e m: eongratulo con tutti 
quelli che d.inno il loro con¬ 
tributo a qiic'ta gran.de im 
prosa - 

Sir Bernard Lovell h.a .-«c- 
fiiunto che il r<adioteIescopio di 
Jodrell Bank non è «tato possi¬ 
bile adoperarlo per seguire il 
volo di Glenn po.chè l'orbita del 
satellite amer.cano o p.issat.i .'«l 
disotto dell'or.zzonte (ielle ivole 
britanniche 

In serata sono giunti alla 
Casa Bianca i messaggi d. con¬ 
gratulazioni d. numerosi capi 
di Stato 9 min.atri degli Eetcri, 
tra 1 qual, r.tali.,no Sogni. 


La forza di giavita, die e 
stala al momento del decol¬ 
lo di otto volte il peso di 
Glcnii (die e di kg. 74,800), 
c scomparsa quando la na¬ 
vicella spaziale è entrata in 
orbita. À questo punto l’a- 
stronnuta americano è rima¬ 
sto senza peso in equilibrio 
fra la forza centrifuga c lo 
forza di attrazione terre.stre. 

Glenn ha ancora ripetuto 
die lutto « andava bene > 
mentre si trovav'u sopra le 
Canarie. Al momento in cui 
veniva data la notizia, il co- 
smoiinuta si trovava già su .. 
Kano, in Nigeria. Alle 16,18* 
ora italiana, l’astronauta ave 
va assunto il controllo della 
sua capsula, che viaggiava 
a 28.000 km. orari, e, lasciata 
l’Africa, stava per attraver¬ 
sare l’oceano Indiano, in di 
rczione dcH’AustralIa. 

Le stazioni di av'vistainen. 
to, da est avi ovest, erano in 
allarme. Esse sono: Cape Ca- 
nnvcral, Bahamas, Bermude, 
navi neirAtlantico. Canarie. 
Nigeria, Zanzibar, navi nel¬ 
l’oceano Indiano, Australia 
(due stazioni), isola di Can- 
ton, Ilavvay, California. .Me.*'- 
sico. Nuovo Messico, Tcx.ns 
e Florida. Sci di queste st..- 
zioni potevano inviare d se¬ 
gnale per mettere in azione 
i retro-razzi e far rientrare 
la capsula nell’atmosfer.i. 

Mentre procedeva nel suo 
volo. Gleni! comunicav.'i al 
centro di controllo di Cape 
Can.iveral un gr.in numero 
di dati sul suo nfomintKnt, 
di os-sigeno. sulla pressione 
della c.abina e sul funziima 
mento della capsula. Il .-uo 
tono or.! calmo e distacr.ito 

« L’orizzonte è di un blu 
brdlanfe », diceva entrando 
nel cono d’ombra. « L’entro- 
trrrn sta entramln nella n- 
sinne del pertsenpin ». 

Fr.i Kano m Xigerii e 
Focoano Indiano. (Jlenn pren¬ 
deva il -SUO primo pa«to «pa- 
ziale: una pasta di carne c 
vegetali. .-Mie 17.16 — ora 
itali.'in.ì — passava sul me- 
ridi.ìuo di Cape Canaver.il: 
era compiuta la sua prim-i or- 
bit.a 

.Al pa.ssaggio sulle Uaw.T”. 
dur.inte la .•seconda orbit.i. 
rastronauta ha comunic.!to 



CAPE CANAVERAL — Glenn (a sinistra) in assetto di volo si avvia verso la 
A itstra: il ratto si alza lentamente dal suolo per iniziare la sua corsa nello 


capsula che Io porterà in orbita intorno alla Terra, 
spazio (Telefoto A.P,-« l’Unità n) 


all,-! .stazione di radio-tracci.i-l 
mento di Kauai di esser,.* .n 
condizioni di effettuare le tre 
orbite previ.ste benché ave.s- 
rilevato difficoltà di poco 
conto nel sistema di control¬ 
lo della navicella. Glenn ha 
detto che la guida della 
« Friendship-7 » non presen¬ 
tava difficoltà particolari. I 
dirigenti dell’impresa stava¬ 
no allora considerando l'op- 


porlunità di ridurre a due i 
^ri orbitali. Chiestogli .se si 
sentisse di effettuare un ter¬ 
zo giro orbitale. Glenn ha ri- 
spo.sto: 

< Senz’altro. Sono a posto 
per una terza orbita ». 

Come SI c detto, il volo di 
Glenn è avvenuto dopo dieci 
tentativi. II 27 gennaio l'a¬ 
stronauta aveva compiuti gli 
ultimi preparativi e si tro¬ 
vava ormai all’interno dcll.i 
capsula (piando. 20 minuti 
prima dctl’ora stabilita per 
il lancio, dense nubi si .ad- 
den.'^arono .«ii Cape Can ivc- 
ral 1 elidendo il lancio impo.-i- 
sibilc Glenn cosi dovette 
uscire (l.all.'! capsula dopo cs- 
«trci rimn>to per 5 ore c 13 
minuti In .seguito difficolta 
tecniche registrate nell’* .A- 
tlas > provocarono due .altri 
I invìi pnm.a della seltim.ana 
scorsa in cui rostaC(!lo al lan- 
CIO venne rappresentato c- 
scliisivamente dalle avver'C 
condizioni meteorologiche. 

In (piesti ultimi giorni h.i 
lavorato duro insieme .! 
Glenn anche l’astronanta di 
riserva, il tenente di vascel¬ 
lo Scott Carpenter di 36 
anni Entrambi erano stati 
sottoposti ad una dieta spe¬ 
ciale da tre giorni I pìfti 
.sono stali preparati in cuci¬ 
ne separate in maniera rh.* 
non vi sia pericolo che en¬ 
trambi si possano sentir male 
nel c,«so che il cibo fosse 
gu.isto 

Il teit col dei marines. 
John Herschel Glenn junior, 
ha Ciìmpiiito 40 anni il i8 lu¬ 
glio scorso. E il più anzia¬ 
no dei sette astronauti, scel 
ti per il programma « Mer- 
ciiry ». Ha un fisico atletico, 
abbronzato, i capelli rossi, 
gli occhi verdi. E’ alto un 
metro e ottantaduc e pesa 74 
chilogrammi. 

Gleni! è nato a Cambridge. 


Ohio. E a New Concord, do¬ 
ve attualmente abitano i suoi 
genitori e quelli della moglie 
Anna, egli ha frequentato le 
scu(*le primarie del « Mii- 
skingiim College ». Da bam¬ 
bini z\nna e John sono stati 
compagni di gioco. « Non ri¬ 
cordo — dice .Anna — quan¬ 
do ho incontrato John. Mi 
pare che ci conosciamo da 
«enipre. Siamo cresciuti in¬ 
sieme. Ne posso precisare il 
giorno che ci siamo accorti 
di essere innamorati. Di si¬ 
curo so die il nostro amore 
divent,! ogni giorno sempre 
pili profondo * 

I Glenn hanno due figli: 


(I.yn»; i figli, come la mo¬ 
glie. .--ono stati sempre te¬ 
nuti al corrente delle pro¬ 
ve che man mano superava 
il padre. Glenn. dal primo 
giorno che ha iniziato l'al- 
lenamento di astronauta, ha 
sempre detto tutto a casa 
Di confessione presbiteriana, 
la famiglia Glenn e molto re¬ 
ligiosa; spesso quando papà 
è a casa, la mamma siede al¬ 
l’organo elettrico nel sog¬ 
giorno e tutti insieme canta¬ 
no inni religiosi. 

Nel 1942 Glenn entrò come 
cadetto nelFaviazione della 
marina e un anno dopo fu 
assegnato al corpo dei ma- 


John David e Caroline AnnnVincs. Durante s due anni suc¬ 


cessivi di guerra mondiale, 
compì 55 missioni di volo co¬ 
me pilota da caccia nel tea¬ 
tro di guerra del Pacifico. 

Finita la guerra, c rima¬ 
sto m servizio a Guam nel¬ 
la Cina settentrionale, in for¬ 
za con una siiiiadriglia di ri¬ 
cognizione. 

Successivamente fu inviato 
come istruttore da caccia al¬ 
la base aerea di Corpus Chri- 
sti. nel Te.xas. 

Durante la guerra coreana. 
Glenn ha compiuto 63 missio¬ 
ni con lo squadrone aereo dei 
marines e 27 con i Sabrejets 
F-86 delFaviazione. 

Nel luglio del 1957 ha con¬ 
quistato il record transcon¬ 


tinentale di velocità, supe¬ 
rando con un « F-81 » la di¬ 
stanza fra Los Angeles e New 
York in tre ore e 23 mi¬ 
nuti alla velocita di 1.600 
chilometri orari. 


Lo NASA annuncio 
nuove imprese 

C.APE CANAVERAL. 20- — 
I dirigenti della NASA hnnno 
dichiarato che verranno rc.i- 
lizzati tre nuovi voli di tre r.- 
voluzioni ognuno. Successiva¬ 
mente *■ Rb Stati Uniti lance- 
ranno un cosmonauta che com¬ 
pirà 18 giri intorno alla Ter¬ 
ra Quest’ultimo volo avr., 
luogo verso la fine deU’»nno 
o all’inizio dell’anno projflmo 


Battuta per battuta 


Il dialogo dal cosmo 


NEW YORK. 20. — L.a 
NASA ha dirarnato un te.sto 
della conversazione tra 
Glenn c i tecnici dell’ igcn- 
zia ,«i>azi.ilc aU’inizio c du¬ 
rante il cor.so del triplice 
volo orbitale. 

La conversazione avviene 
tra l’astronauta c l.i torre 
di controllo: 

GLENN: Cinque, quattro, 
tre, due, uno, zero. Par¬ 
tenza. La partenza è in 
corso. 

TORRE ni CONTROL 

LO: Andiamo bene col prò. 
gramma”* 

GLENN: Ho sentito un 
urto. 

TORRE: 1..! direzione di 
volo è esatta 

GLENN: Ho controllato. 
Va bene. 

TORRE: Ti sento chiara, 
mente John. 

GLENN: I motori sono 
a pieno regime. Vicino alla 
finestra si avverte un certo 
rumore. Ricevuto. Cento- 


due. centouno, ossigeno 78. 
Centouno... Siamo fuori 
usciamo dalla zona di vi¬ 
brazione. 

TORRE: Il volo è per¬ 
fetto. 

GLENN: Base quattro, 
tre. Va bene. Il volo è ora 
tranquillo. 

TORRE: Ricevuto, Volo 
perfetto 

GLENN: Pressione di ca¬ 
bina sei, uno. OK. Abbia¬ 
mo avuto alcune oscillazio. 
ni. Sembra che ora siano 
scese. 

TORRE: Ricevuto Vi a- 
«coltiamo chiaramolte. Il 
volo è perfetto. Base 25. ri. 
manote in ascolto. 

GLENN: I motori del vet¬ 
tore sono stati spenti. Vedo 
la torre che si allontana. 
Vedo il fumo davanti alla 
mia finestra. 

TORRE: Ricevuto. Con- 
fermi.imo inizio rilievo te- 
IcniCUico. 


GLENN: Ricevuto... vedo 
Ola nettamente la terra. 

TORRE: Ricevuto Con¬ 
fermiamo cinque. Segnali 
verdi. 

GLENN: Gravità 1,1-2; il 
retrorazzo ai è staccato. Il 
retrorazzo di emergenza ai 
è staccato. 

TORRE: Volo perfetto. 

GLENN: Orientamento 

perfetto. 

TORRE: Ricevuto: sem. 
bra che lutto vada bene. 

GLENN: Graviti comin¬ 
cia ad aumentare nuova¬ 
mente. Ricevuto. Bermuda, 
attenzione. Parla la ”Fri- 
endship 7". 

TORRE: Ricevuto Vi 

.sentiamo chiaramente. Vo- 
Io perfetto Ricevuto Cape 
Canaveral afferma che tut¬ 
to va bene. Siamo in ascol¬ 
to. 

GLENN: Ricevuto. Cape 
Canaveral OK IO OK. Tut¬ 
te le appareccniature van¬ 


no. La pressione della M- 
bina i costante. Tutte le 
apparecchiature vanno. 

TORRE: Ricevuto, Veri, 
secondi. Volo buono. Dieci 
secondi. Volo ancora buono. 

GLENN: Ricevuto. Eli¬ 
minati motori di sostegno. 
Acceso motore... Va bene. 

TORRE: Ricevuto. Rima, 
marno in ascolto. 

GLENN: Ricevuto. Sto 
bene. La capsula gira, la 
vista è meravigliosa. 

TORRE: Ricevuto 

GLENN: Ho cominciato 
a girare; la capsula gira 
intorno e io vedo il vettore 
nella scia a un paio di cen¬ 
tinaia di metri. E’ molto 
bello. 

TORRE: Ricevuto; po¬ 
treste fare almeno sette 
gin 

GLENN: Ricevuto. Capi¬ 
sco che potrei andare a- 
vanti per almeno tette or¬ 
bite. 
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I tre astronauti 



Una sconvolgente realtà rivelata in una lettera da Napoli all’Unità 

Una storia d’amore 
si chiude al riformatorio 


Questa è la vicenda di una ragazza mandata in un istituto di correzione dai genitori per avere una bocca in meno da sfamare e con 
la speranza di darle un'istruzione: paga ora la « colpa » di volersi creare una famiglia con un uomo che ha conosciuto durante una 
pausa della sua assurda segregazione in un luogo dal quale molte escono pronte ad incamminarsi sulla via della prostituzione 


Orlillo 
Durata volo 

Distaii/.a priTor^a 

Apojiro 

Diiratai assrii/ai 
j-ravilii 

P<‘.su iisiruiiaivr 
Pol(‘ii/a hpiiila 

V€‘ttOI'«‘ 


Cagorìn 

12 aprile '61 

1 

108’ 

28.000 kmh. 
■10.000 km. 
2.')? km. 

00 ’ 

472.") ki^. 


à 


Glenn 

20 febbraio '62 


17 

2.^1 oro 18’ 
28.000 kml\. 
8.")0.000 km. 
2r)7 km. 

24 oro i'aO’ 
47.81 kg. 


8 


oro 27 


4 

27.8.")2 kmh. 
120.000 km. 
2.")0 km. 

4 oro 00’ 
000 kg. 


.700.000 




oltre 700.000 kg. 220.400 kg. 


Le prospettive spaziali degli U.S.A. 


Il volo di Glenn 
e la gara con l’URSS 

Il mìssile « Atlas » sviluppa una spinta varie volte inferiore a quella dei razzi 
sovietici - Gli USA potranno disporre di un mezzo più potente non prima del *64 


Gli sforzi degli specialisti 
americani, e la tenacia di 
Glenn, .sulla breccia, ,si può 
dire, ormai da più di un mese, 
hanno finalmente avuto un ri¬ 
sultato concreto. Il missile vet¬ 
tore Athis, pur « spinto » al 
massimo delle sue possibilità, 
ha funzionato regolarmente, i 
numerosi.ssimi organi che com¬ 
pongono la Mcrcitrtj hanno ret¬ 
to alle sollecitazioni, e gli in¬ 
convenienti manifestatisi nei 
dispositivi di bordo non-sono 
stati tali da compromettere, 
più che il successo deU’impre- 
sa, rincolumità di un corag- 


pesanti, e di paracadute piu 
grandi, e quindi ancli'essi più 
pesanti. -Ma questo, (ino a die 
gli americani non disporranno 
(li un missile più potente del- 
VAtlus, e cioè, nel migliore dei 
casi, nel 19()4, tra due o tre 
anni, .sarà irrealizzaliiie. 

La Mcrcìiry, quindi, deve as¬ 
solutamente cadere in mare; 
se il funzionamento difettoso 
di qualche apparecchio di bor- 
do, rinserinu-nto in un’orbita 
troppo bassa, il sopraggiunto 
malore del cosmonauta ren¬ 
dessero necessario un rientro 
sulla Terra precoce, lontano 



.\RI.IN'OTON — l.a sii;n<ira (tit-nii. mocllr drirasirnnaiitn, 
mentre ^arridente annurirlu ai cenilnrl del marita nrll'Ohia 
il felir* esito dell'imprrw. I.r sla acr.'intn il ficlio l)a\ id 

iTel.-foto A P. - - ri'nit.i-I 


gioso pioniere dello spazio. 

Sulle caratteristiche del mis- 
.-•ilc vettore e della capsula, 
.suirandamento della traietto¬ 
ria si è tanto parlato, nelle 
.scorse settimane, che non e 
il caso di tornarci sopra. Piu 
inlere-ssante, per valutare la 
portata delPimpresa e la situa¬ 
zione della famo.sa • gara • per 


da una zona di mare pre.-.idiata 
dai navigli e dagli .ncrei in 
attesa, il pencolo .sarebbe an¬ 
cora piu immediato. 

In qiie-.te condizioni, dun¬ 
que. del re.-.to ampiamente do. 
i umentate dall impressionante 
serie di rinvìi del lancio, e 
dall'altrettanto impre-,.'sionante 
.sene di imperfezioni, guasti. 


la conquista dello spazio, è get-[rotture, perdite, vericate.'i dii 
tare uno sguardo al prossimo rante i controlli prima del lan- 
futuro, .specialmente per ve-!cio. .>1 trova la missiliNtica ame. 
dere quali sono, dopo questo |ricana. anche dopo il .succe-.-.o 
primo successo, le possibilità (lei lancio 
americane. i L'America dispone di nume- 

Quesle possibilità appaiono irosi mi.vMli .-ttlo.s ed altrettan- 
chiaramente dalle caratteristi-he cap.sule Mercìiry. oltre che 
che del mi.ssile vettore e dal-idi una squadra di coraggiosi 


K la data, fornita dagli .stes¬ 
si americani, per la prevista 
di.sponibilità di un missile più 
potente, è, nel migliore dei 
casi, ralibastanza lontano 19(14. 
termine che potrà allungarsi 
di uno o due anni se, come 
spesso accade nelle costruzioni 
d'avanguardia, si presenteran¬ 
no dìHicoltà impreviste o dif¬ 
ficili da superare. 

La situazione, quindi, a par¬ 
te un indiscutibile successo di 
prestigio non appare -molto 
mutata, dopo l'impresa di 
Glenn: i sovietici hanno messo 
in orbita e recuperate capsule 
spaziali presidiate quattro voi¬ 
le più grandi già dieci mesi 
fa, hanno messo in orbita sa¬ 
telliti artificiali complessi sci 
volte più grossi, ed hanno spe- 
rìmentalo con successo, pochi 
mesi fa. un nuovo tipo di mis¬ 
sile. ancora più potente dei 
precedenti, con il quale si pre¬ 
parano a nuove imprese. 

GIORC.KI nR.\rCIII 


/.(I slorKi e penosa, l'na di lincile che 
Insciitno la nausea, e che ci Jantio arver- 
ttr,- eiie. nialiirailo il nuovo alla cui riccr- 
cii siamo of/iii (/ionio proicffiifi. questa so- 
lieta porta nel suo seno reeeliie piaphe 
piTiilente, ili cui nessuno jKirln j)(’r fxiiini. 
per timore di reiuletla ma anelie e sopriii- 
tiilto per reriioiina. Kcco i tatti. L'I'iiita 
ha lieerato, fra le molle lettere clic sono 
iiiiiiite III questi iporni in risposta ai no- 
.-.tri articoli sulla inorale, sulla /aitiiplia. 
sul iliror;io. una lettera ila \’iipoli del 
(iiflo fuori della norma c iiifc.s.siiln du unii 
co/oii/u disperata di farsi ascoltare. A’*' 
Ir.i.'criridillo qui le parti essenziali; 

s; I leo con mio marito e noce filiti in 
una unica camera, ('iiiijiic anni fa la mia 
jiriii.Ofieiiita arerà circa 14 anni, e poiché 
i bitiaiiio III un bas.so, per eritarle coii- 
tiitii noci ri con il inondo esterno e per 
alleiiiierire il jic.so della (amuilia, la je-t 
rinchiudere .mi istanza ricolta al l'ribii- 
nale dei minorenni in un istituto di ricdii- 
eazioiie. .V‘d febbraio del 1961 nini fiiilia 
torno a ra.-a per una licenza di esperi¬ 
mento di sci nie.-^i. In quel periodo co¬ 
nobbe un nomo .sposato del quale si in¬ 
namorò. Venuta a conoscenza di tale fal~ 
to Ieri il possibile di dissuadere mia figlia 
ma non ri riuscii. Ilo avuto poi modo d: 
conoscere (piesto uomo il quale in effet¬ 
ti rire da noce niini separato da sua mo- 
glie... Sei mese di agosto del 1961 sa rap¬ 
porto i ut ormati ro deirassistente sociale 
(' Tribunale ha fatto iiuornmeiite rinchiu¬ 
dere m:a figlia. Ilo rirolto istanza per 
riottenere la legittima jiatria potestà ma 
è stata respinta. Se aressi immaginato 
COMI .<0110 gli istituti di rieducazione non 
aerei mai fatto rinchiudere mia figlia. 
Se Ulta ri,(inzza entra lì e non è fnuda- 
meiitahaeiite sana, buona c forte, vi esce 
corrotta come jniche donne to sono. Nel¬ 
l'istituto S Cìiuseppc di .Airola in pro- 
riiic 'i di lìriiereuto. 14 suore badano a 
60 ragazze. Molte ragazze hanno rappor¬ 
ti anormali fra loro ed a mia figlia piu 
d' limi volta sono state fatte offerte in tal 
senso. Il giardino dellTstituto confina con 
il seminarin maschile ed t futuri preti 
<dfrolli sifiarcttc alle ragazze in cambio 
di lina guardatina alle loro gambe. F.' 
educativo tutto questo'^ Come devo fare 
per riavere mia figlia'/ Sarebbe jiossibile 
l'intervento della vostra stampa/ F' vero 
che probabilmente il mio è un caso iso¬ 
lato, ma tuttavia esso è sintomatico della 
ip,acrisia e del malcostume della nostra 
società >. 

Il primo febbraio sono andata a A’npolt 
p(’r cercare la donna che ha scritto ul- 
l’Unità. L(i scena si apre con un basso 
miserando, situato in una viaccia squa¬ 
drata della estrema periferia di Napoli, 
battuta dal gelo di una sera con tre gradi 
sotto zero. lìusso a lungo sui vetri, dal- 
r,iiieriio della casa non trapela nessuna 
luce, poi la porta è ajierta con circospe¬ 
zione da t/n ragazzo che dimostra 15 un¬ 
ni, ili finitamente sbalordito, del mio arri¬ 
vo. La madre non e'è. < .Ma si chiama .-1. 
C. / > gl- chiedo. < Si ri.spon/h^ il ragaz¬ 
zo. < F hai una sorella chiusa in un isti¬ 
tuto di rieducazione/ *. < A'ì >. risponde 
ancora. 


•S’olo rindomani mattiiui, troni .-l (.’. l.a 
iloum: e molto allarmata, le chiedo se c 
le- che ha .--ertiti» a llonia t- le mo.<tro .1 
li'glio rteeruto. .Von lo giiiinla uemmem», 
e nsgonde: * Sigilo, io .'-oiio alfabct.i, non 
NO iic b’iigere uè .-scriverei-. Mono piciid 
li nii'r.icioliii e delusa: pcn.sdco all'tn- 
Citalro con una doiiini Inori ilell'ordinario 
che aveva rergabi con Incìda determi¬ 
nazione (piclln l^•ltc^(l cirili*. c trovo una 
ili ipieste umiliiite madri iinpolcldiic. .s(or- 
niiifc dalle maternità, 1 cnjicll: briiciat' 
dolili permanente. le iiainbe gonne .11 
vene rcr/co.NC, 'n ii/cc'ii iitttniita lìalla 
miseria de: s,gt,iproleiin'. il'lii Ini scr't- 
fo a'ioni ‘ » t'ci/o .Nili Ic.'f.i itcl'.a .■.era tu¬ 
li.-':’. dorc ’c coperte iiin m ncchia no 
i.iiiic i.iit/c stid'ce, non più 1 liainlnn- ira 
un fagotto i/ionso. dii ciò. .spunta una c..- 


In vacanza 
Miss Australia 



K' cltinlii l(*rl uirui-ropiirla ill riunii, 
(-ina. |iravrnli-iite ila (ìliicvra. In Kni- 
/ias» Tania .Mi«s .\iis(ralia, 

per lin pt-riaila di \iiran/r a Kainn 


Un eminente crìtico cinematografico americano 
in visita all’Archivio centrale di Mosca 

Eisenstein 
degti «anni diificiii 


» 


zionc (con scimmia) di Scio¬ 
pero. e la famosa foto-pagliac- 
riata sulla sedia di Koreiiski 
durante le riprc.se di Ottobre; 
disegni per rA/e-s-sandro Neic- 
shi e per Iran d Trrrilnlc. c 
tante altre cose. 

l'n l)iglietlo (liceva che il 
contenuto di lutto il materia¬ 
le proseiiiva dair.-\rchivio go¬ 
vernativo Centrale d’Arte e 
Letteratura. Seppi dunque che 
mi restava deiraltro da vede¬ 
re. I funzionari dclTArchivio 
presenti al Festival non fece¬ 
ro alcuna obiezione; anzi, pa¬ 
re che a .Mosca sia ancor po¬ 
ca la gente che coiio.ncc l’esi¬ 
stenza e gli scopi deH’Archivio. 
per cui la propaganda è tutto¬ 
ra uno dei doveri dcM’ente 
jVenni munito (fi istruzioni. 


le caratteristiche della traiet¬ 
toria percorsa. L’Atlas. il più 
potente missile americano, è 
stato .spinto al mas.simo delle 
sue pos.sibilità per mettere in 
orbita una Mrrcury equipag¬ 
giata con razzi frenanti c di 
paracadute. Non occorre sot¬ 
tolineare che qualunque mac-(collaudare meglio 
china, di qualunque tipo, una'dcll.i .Mcrri/r'/. in 


cosmonauti, disposti • a ten 
lar l ignolo », e puf) quindi ri¬ 
petere un c<‘rto numero di 
volte l'e>pcrimento 

Possiamo anche azzardare la 
previsione che un certo nu¬ 
mero di lanci sarà efTettiialo 
nei prossimi me>i. in parte per 
dispoMtisi 


L,, r«’Cfiiti.-:.sima ediz.a- 
iif d. un testo 

lond.iineiit.ile qii.d è - Il 
i-.iierii,i muto soviet. fo¬ 
ci. Lel)ed*-v h 1 fontr.bui- 
■o .1 r.-vegli.ire rintere.s- 
->• deìj.i nostra culUir.i 
\er=o !i e.neiii.a’ografia 
deìlT’IlSS od i .-no; mae¬ 
stri. che il pubbhc'o pm 
1 ergo ha potuto conosce¬ 
re direttamente con f.ap- 
p.'ir z.oiie sugli .schertii. 
d: .'licune opere straord.- 
II. ir.e (come - La roraz.- 
/ra Poternk.n - e -Ale.s- 
.N.indro Nev^ki - d; Li- 
.«^••n'.tein ). gi.à e-clut-.- dii 
nonn.ih circu.ti. Siamo 
l.ef.. dumiue. di o.*p.tare 
questo articolo, .scr.tto 
per ff’Fiitd d.d critico 
imer.crmo .lay I.eyd.i. a!- 
l.evo di K. = en«tein r-d au- 
•o.’-e d una .mportante 
-.t.iria del cinema ru=so| mappe, suggerimenti sul per- 
.■ so-.- et.co. che dovrch -1 corso. e preparato alla visita, 
t)-- app'..--:re entro r.anno! 


ii'-ll < vers one it-il .‘.n 1 
N'e'.’. art.coto. -lay Leyd.i 
.r.'i.^tr* : r.-'U’.t iti di um 
s'i I r cogniz. Olle nell'ec- 
cez on'ih- .èrch.v.o del 
gr.inde reci.sta .<rcompar.«o. 

Il fulcro del Festival cinema¬ 
tografico di .Mosca era, com’c 
noto, il nuovo teatro « Ku.s- 
sia ». uPimato appena in tem¬ 
po per o. ’*e-e 11 prim--» ope¬ 
ra in com* aglio 

.-corso 


JS mila documenti 

Sebbene inaugurato ufticial- 
mcnte all inizio del 1941, FAr- 
chivio Centrale, a causa del- 
l'invasione tedesca, potò svol¬ 
gere una vera e propria atti¬ 
vità soltanto parecchi anni do¬ 
po la guerra. Anche oggi non 
esiste un decreto generale che 
lo qualirichi unico archivio so¬ 
vietico nei campi che rappre- 


parte pcripra .1 


volta • spinta » al ma.ssinio del- r.acrogliere ulteriori mdirazio. 
le sue possibilità, è .soggetta a mi .mi 1 comportamento del no¬ 
guasti. inconvenienti, funzio---tro organi-mo a gravità zt-ro. 
namento irregolare: tutto que- e parte per evidenti motivi 
.sto, nel caso di un lancio con ipropagandistici Del resto, non 
un cosmonauta a bordo, si tra-|sarebbe cosa nuova da parte 
duce in un pericolo latente as-'americana, come ci hanno in¬ 
sai temibile. sognato i lanci ripetuti di una 

La caduta in mare è anchejtrentina di .satelliti Ihscnver 
es.sa conseguenza delle limi-ipraticamente uguali o di una 
tate pos.sibilità d(-l missile vet-[ utilità scientifica assai dubbia 
torc: la capsula si avA-icina alla] Rimane in ogni caso il fatto 
Terra con una velocità tale.,indiscutibile che. con il lancio 
che .«e toccasse terra, invece ;di ieri, gli americani .si .sono 
che ammarare, si ridurrebbe spinti ai limiti delle possibi- 
come un aereo precipitalo al,lita ofTcrie dai loro mezzi, e 
suolo per un .«inistro Per evi- così facendo hanno annullato 
tare lutto questo, occorrerebbe 1 tutti i margini di sicurezza, 
munire la À/rrniri/di razzi fre-! operando in condizioni di pe¬ 
nanti più potenti, e quindi più Incoio. 


..I iii._ rdieonata so-Senta: anche altri hanno (e 
vasto foyer luccicante Torse avranno sempre) r.sisten. 


di cristalli era disposta, in 
cinque vetrinette. una piccola 
mostra che pochi di noi. nel- 
l’eccitazione dei primi giorni 
di proiezione, ebbero modo di 
notare. 

.Ma quando, un bel momen¬ 
to, mi ci trascinarono davan¬ 
ti. vidi che una di queste ve¬ 
trine era dedicata a fotografie, 
corrispondenze, documenti di 
lavorazione, appunti persona¬ 
li. il tutto proveniente dall'ar¬ 
chivio di Eisenstein 

Lettere di Dreisor, di Rol- 
land c di .Moussinac. di Piran¬ 
dello c di Feuchlwanger; ap¬ 
punti per il funerale di Vakii- 
lincìuk nella Corazzata Potem- 
hiii; un’immagine di lavora- 


za ufficiale. .Ma la colb-zione 
Eisenstein all’Archivio (’e.Ttra- 
le finirà probabilmente per es¬ 
sere la sola e la più completa 
raccolta nel mondo dei docu- 
, menti del grande regista. 

La vedova di Eisenstein, Po. 
ra Attasceva, cominciò due 
anni dopo la morte del ma¬ 
rito a consegnare alPArchivio 
Centrale gran parte delle sue 
carte personali (Eisenstein era 
il sogno degli archivisti; con¬ 
servava praticamente tutto); c 
l opcrazionc continua tuttora, 
con apporti regolari, quasi 
mensili. Kra.sovski. Fautore 
che nella Guida descrive la 
raccolta Eisenstein, afferma 
che in essa ci sono dai quin¬ 


dici ai (liciottomila documenti.jdi (-(l■^tuIlU jx r do//ini 
nei quali for.-ie non som» com¬ 
presi i mille e piu dilegui già 
noti agli studiosi grazie alla 
• -Mostra di disegni di Eincii- 
Stein », che sta ancora facendo 
li giro del mondo. 

La prima co.sa che mi colpi 
fu la quantità di progetti di 
cui non conoscevo Fesisten/a. 
c che non avevo elencato in 
quello che m-l 1942 ritenevo 
un panorama completo della 1 affrontare 


(li ( D- 

f»i(iiii. tra (in l.isitrata. lò- 
Cioi anni, l.a .■.riiohi iicllii i”i;l- 
dirrii a. Tartufo, l'ccr G'/’.f .. 
Tale il suo tirocinio nella -lo 
ria di-l te.ilro mondwde 

Gli a|)|iunti (- I disegni (it-r 
I suoi .sTudi teorii-i e d :ns(- 
gnamenlo sono. |»er (fuair.'.ta. 
(il fXK-o inf(-riori alla corn- 
spomfeii/a. Chi ha dato -jiu-Ik* 
una sola oci hiala alla sua In 


attività di Fi.senstein. Avrei 
dovuto immaginarmelo' Questi 
progetti Ignorati risalgono ai 
difficili anni dal '37 a! '40. 
quando II falso .Verone di 
Feuehtwanger fu pre.so sena 
mente in considerazione dai 
regista per un film, e Li scv 
neggialura .Voi. popolo russo 
di Visenev.'ki. fu sul punto di 
essere realizzata. C'è inoltn- 
iina .seconda testimonninza 
(dopo L'oro di Sniler, propo¬ 
sto in America) del suo inte 


una caterva di fogli (Fogni tijio 
e valore (predominano !(- ver¬ 
rine leiNb- e i copioni ciclo li 
lati). Nili (piai; il regi'ta ni ri- 
fiarcln.iva, per Ner\irN»-n*- ;n 
'(-gmlo. eiì.i/ioni da fonti a-- 
'()Iul.ini(‘nte im[)reveii;fi:’i, co 
m(- Coletti- o li- iiK-mori»- (lei 
mago Hoiidini 

.Molti aiqninti Nono Neritti 111 
ingle.se. come ad e.semiiio le 
minuziOM.ssime note al testo 
di Iticcardo III. per una lezoe 
*ne del 1937. .Mi ha fatto molto 


res.so per la .scoperta dell’oro, . , , 

quale .soggetto cinematografi «‘fi* appunti per la 

co: Oro. da una .sceneggiatura 
di Distlor .‘•Ili cercatori sihc 


nani. 

Dai frammenti in .seguito 
pubblicati delle .sue Memorie 


ima stc.sura di Ti.r Film .Ser¬ 
se. questa ironica autocritica; 
• liella Ostentazione di sapien¬ 
za anglica! ». E mi ha molto 
ratlri.slatn leggere, mezzo tri 


abbiamo appreso molto '"lùT rus-o, il 

idee di EiNonNtein a proposito ostacolo sorto nel 

del colore per Pii.se). ni. e an- J 9 .J 2 alla lavorazione d: Itan 
che per un film .sulla peNte .,, Terribile Eccolo. . F' mi 
che fili peccato cit ta sta co^tret 

nato noi 1940 ma 10 non avevo „ ^,rarr il film ni due imrt, 

f-NNen*;,. ronie rontemp''! 

un film scienti fico. Inoltre. eroL^ dallo sceneggiatura., hi l-:l 
totalmente impreparato a Do-1 tenia della snltt’idi'ie 


vare la stesura particolareg¬ 
giata di un film .sul priKCsso 
.Mendel Bcilis, tema proposto 
dal drammaturgo Sceinin. c in 
cui già il .sarcasmo del titolo. 
Il prestigio dell'impero, .sotto¬ 
lineava il fastidi,) che e«so 
aveva dato .al governo zarista. 

Appunti e disegni 

Cosi, Fattività teatrale di 
Eisenstein prima di Sciopero 
(1924) era .stata assai più va¬ 
ria di quanto non avessi cre¬ 
duto. Disegni di scenografie e 


dt Iran e quello della devo 
zione zar-popolo diventano iiii- 
possibili. In forma di (riloqin 
il film è molto più anennico 
nel rapporto tra 1 teirii e t 
problemi personali e quelli 
non-personali. molto più rigo 
roso... ». 

La trilogia alla quale il re 
cist.a tenev.a tanfo fu. in se 
giiito, nuovamente .acrnlt.a nel 
progetto. M.a noi non avremo 
mai altro che le prime due 
parti... 

JAV I.r.YO.A 


jngLiititra ispiila. < F' vostra marito/ >, 
ehit-do. 4 . Forse pns.so juirlare emi lui s. 
s L" mutile — ilici' la donna — c sord i. 
Tenerli l'appitreccliiii. ma ades.si> .si ,- rof- 
(1* .Vini ('■ cn.sii !>, 


La casa 
al Vomero 


I iiltai-ui la stona narrata nella lettera 
(' vera. Fuziihi, eo.ii st ehianni la ragazza, 
1 - i.ti .irrola. in ini luogo i/i pena, di dolo¬ 
re. la madri- la r'i-iio!e. -i ;\llora iindui- 
itio. — ;)r()/)i)/ii;ii alhi niinlre — (im/’iii/M 
Il f/.Il donna e t'tabiiiite. diii-- 
di-'ite. .\on eomprende i-lie senso può ave- 
)«■ nella .sua v-ta 1 ! mio aritro Fiiuu- 'n 
i-, p)).’ it’ gnu II.de. a .\apo!i, e .M-iiijirc unii 
iiie.ade seiagiii a In t ta vtn e d'itccordo 
ad aiidrre ad .Airohi, piirehe prima pm- 
.aamo da ini certo l'.S’. al \'omero. / c 
chti-do ehi è tl'ii gran .signore s, d'ce 
la (1.> 11 ) 1 ( 1 . * Ma che la ' >. le rhiedo. < S - 
gno, e im/iortaiite. è molto imiiortiiiite. e 
e.iiiihere della Cameni del lavoro*. <.l(- 
lorii ti-leloiliamo alla Camera del l.avo¬ 
li» '. * Si». Ili')) CI .sta. la mattina dorme*. 
Pi-’- calniiirlii. andiamo 0 ! \'omero: la mae- 
ehiuii sali Ira griijipnl; dj inilazzi rosa. 
Ci Ic.sli. i-erdin;. lilla, la domiti li guarda 
ammirata lamtltnre. Ci spiega che V’..S’ 

I- l'ilom-» elle ama la figlia, che ahita qui 
in un grande palazzo, dove Fnzinii è rc- 
niila a trovarlo la mailre di , nini 
liran snoiora aiii-hi- lei che fa la sana, 
hi! pr,-.o In simpatia hi ragazza e aties-o 
le ■ fii eaeendo ini vestirò. 

C .s’ magro rome ini ehioih», la fac- 
eia s,-arata, arr.', ,'i.'{ anni o poco più. porta 
mi impt-rmeahih- leiigen». ti-mito .stretto 
fi vita ila ima enitin,i. Il i-.iv’alieii'fu l'al- 

II- •la!■»re ili lina palestra di ho.ve. orpu- 
n;::a s-nilaealmenle idi sportivi c e'»iiu- 
pr »less’oiie la il rappri-sentmite di eom- 
tni-.'i-io n: mamiimi per puffi. 

Capisco che e Im che ha scritto la Iet¬ 
ti ra. e gli l ineilo perché )ioii t'ha firmata 
,• •/• il MIO iioiiif. F' u.ssiii imlnirazzato. 
.\'on peiisarit che sarei arrivala addirit¬ 
tura (/111 II rasa sua. nel siilottino con il 
e,-ninni» di filct rieamati» a mano s-il 
tavolo, e le seilie ineollate ordinatamen¬ 
te al muri. Pensava che avremmo pnhhh- 
i-ata la lettera e hiistii. Tuttavia è 1111 
tooiio oiic'.-fi); quello che fiu .scrifto, Fin) 
potuto controlliire, corrisponde a quello 
che la madre afferma e demnicia. Il rea¬ 
ti», di cui Fiizina è .stata ritenuta rolpe- 
role è quello di essersi Iellata ili affetto 
ed ini nomo sposato. La nostra mo.siniosa 
legislazione miitrimontale, con la pers»-- 
i-ii:ti»iie liella relazione adiilteriiin (per 
giimito In ragazza vive.sse nel firopr'o 
))U.< lo, (• Ini eoli la madre), ha linizh’iint » 
(•Olile n-ia triqijiola perh-tta La storta e 
vere, tnsomma. Decido cii'i ih andare. 
iici-onii>iiiiniita dalla madre, nella ea.sii d- 


rii-diiiiizione di 
ha passato tutta 
14 a» IS a imi. 


.-\iri»la. d<»re la ragazza 
la jirima g’ovniezza, ihr 

Un « collegio » 
per miserabili 

Prenu-ttiamo ijiialche .s-piegazione. In 
]>ror: aeia di .\apoli, e nel .Mezzogiorno, 
iltic-le t^■rltllZi'»n’ corn-Momili. risalenti a'- 
l'epi ea loir/ioiiieu. .sono assai niniiero.-ie. e 
,,'lle nt-llii qiia-t rofiililii i/ii conmmta 
r, l.-'/io,*-. Le rette che Io .'stato fiassa ag'i 
oriUm religi<»si .sioio nii-schine: '.i5ll Iin' 
al otorm. all'nieirea; hi provniria di Na¬ 
poli, elle Ite dà Sili), viene con-iderufu il’ 
mia mtnitfiei-nzii .senza eoii/roiifi. In tnt': 
gii'--ti i-'titiiti è risiipnto che s- mangi.: 
p u-his.sfno: nifiazzi t' rur/u'ji- fnnno liiror; 
nimmah. che vengono rivi-ndnti all'ester- 
I, ». e il ( III rilavato dot-reUhe e-sere divi- 
s'i a meta tra loro e l i N-f if n f. 1 , d che, 
ji,ro. non a--viene mai. 

L ii'.'jieffo jiiù {KiriidoN-'.-iile ili (jiiC'f,- 
co e di rn-dneiizione sta ni'l hit!»» che non 
I i-iii/oni" internati .soltanto ritiiaz:» * ma¬ 
li iti» alla .società*, come .som» def ntt: 
diiihi tormuhiztone p;nridico, ma mirh,- 
raiiazz- del tuffo nonriolt d(’i ((lail’ !•• 
ì'imiglie piò mi.sere eerciiiio, come n< I 
raso di Fnznui, di liherarsi. por iirer,* ima 
h'-cca ir mviio ila slamare, per garaupr- 
g!' qualche grado di istruzione, vestiti e 
scerjìi-. .-t guest,t .srojio e.ssi reng<»no de- 
mnicnfi dulia madre, dal padre, dii un 
parente al Irthumtìe dei minorenni con,.- 

р. iissiln'i dehiiqueuti La ilenuiiita e uno 
specie di tiomnnda di nmmt.<s.siomz al co‘- 
M-pro de’ mi^i-reldfi Da quel mntnento. 
'ri.o o 2 / imiti, qualora venaa accettata 
la toro :r..ih.lll.t soci,i, 'e. entrano s ato h: 
oTea tutela de' Tribunale dei nn’ior:.- 
ihi allora, qual siasi altra deimnr-a. a’irh'- 
!a pia modesta, joio for'- ninn-ontonre 'o- 
o-riitjre, anelli' quando l'i-r.-f'ifo h oM>-o 
ir ì (Lme.s.si per buona condotto o pcrchr 
hi pena e finita. Nono (onie he<t e tim- 
hrate rial mnrrhin di un padrone .spietato 
che <si chiama la legge ((elio Statt». el-e 
iipioro I drammi e conosce solo le carte 
bollate. le pratiche nrm archi vinte, e che 
d’fi nde. per assurdo, la societèt da poren 
rs.st-ri inermi che la società stess,i condan¬ 
na, per inofiri di clas.se. ad una veraog»ui 
pi-'emie, come appestali 

L'istituto di S. (riuseppe dorè è rm- 
rh-u.s,i Fnzinn. è situato tu un i-.-ecliio 
rdifir-o borbonico, al centro di .-lirn’ii. un 
pae.si-tfo congelato nel s,lrnzi‘». stretf'» 
fra le rolline e t ca-npi della campagr.i 
beneventana, al rort-ne con hi firorinro; 
di Napoli F' In sola ’sritnzionc esiste>ile 
in he,ha. alle dirette ilipendenzc del M’- 
mslern della (liiistizta. jier riuiazze < >n,i- 
diifte alla .Siicietn ». l.a mailre di Fnztn.i 
rh'eile dt vedere la figlia, come è nel suo 
diritto nani 15 giorni, e dice che io son-» 
ima sua parente. Per quanto le suore non 
le credano affatto, la ragazza, poiché non 
possono essere mos.se obiezioni formali, 
viene chiamata davanti a me nel parlato¬ 
rio Fr.zina. In peccatrice, la reietta, la eoi- 
pevo'r nrrira. Me la immaginavo grande 
e gros.sa come In madre me l'aveva de¬ 
scritta, r bellissima. F' invece piccoFu. 
roii gli orchi chiari spauriti, e solo i 

с. i/)efli Fiiondi rigonfi sul capo e accoii- 
rint: alla moda lasciano rapire che nel 
mondo, per un po’ di tempo, vi è stata. 
,Vori dimostra Ift anni, ma 16. 

Una suora grassnttclln c loquace siede 


occonfo ad Luziiui, interrili cfii- i! dir,'f- 
fore no-i vno',- che <: jiiirli do .s-o’t- con 
lo raiinzza, cnntrariaiiii ntc o! .solito. L' 
po ''mFi s, - noi. /o l’ioiire nopo'.'/ono comin- 
c'ii il s-i/o lonii'iil,! [,irnii-nro.o. «Che Inr, 
l’q' a iii'u. pcfcìii- cosi pallida ’ ». « ’/.i'- 
(O — d cc la rati izza, oppro; tuiiido i,: 
nn inomciito in in: la suora .si assenta —. 
Mi Intimo tenuta due o'orni in scrircgu- 
ztoiii-. (’/tiUso ner,i ,s[ni:cioie o pone c 
iicqiia s-i un pii\iliiTiccio c (-on :nd-)S.o 
.solo lo cii’ti'c’a i/o no'!,... ’-ia non jxm, i 
p irlrrnc, p, r'-’o ,'e sn-o,- .sono i-i'riDre pr, - 
.',-itt: > I 1 » laadr,- iienie: « . L eh.- 01 ,-i 1 r';:- 
f,>' » Liiztna ri •ponili- nipnh ssi-r.ii: « I no 
1,0 izza aveva t,tm,'. ha riil»a!o uno si;',;. 
l’a 1. lo !,’ ho tl,-’to ilov,- 'Me,! I'o'm. <• 
:n.s-ii -ne ne ahh’imii» pri-.so una fiMcinn d : 
metti-, sii’ /ione, /’oi lei ha preso me i , 

(■ la ni'',-,».!,» tatto nella conii-rofo l’cr 
miiiig'iir - d: nolfe. Li- i/randt lionno tat¬ 
ti- fame. Ma le monache .se ne sono aeeor- 
te. /■» .Som» stata segregata ;n‘r tre gior- i 
perchi- l'ho amtiita a rubare ». 

/! mondi» morale delle ntiiazz’- riitchm- 
'<• e nii oroe/olio inrstncabile. doi-e inn->- 
ci-:i:ii e VIZIO si n.'i-s-i-olono insieme Le 
.-oore le mettono a ricamare, intrecciare 
cesi ni, O'i-oltono t loro discordi di no.'fi- 
e di giorno, ti-ntando di msi-qnare a>',- 
rii(;azze elle la rifa e nn augnato e cìu- 
la colpo di tutte le loro sciagure non 
deriva dalla .soeiefi'i imi dalle famiglie. 
Roci-.infoilo delle eo|p,> dei padri e delle 
madri di opnnno in fono didascalico e 
I raiiqii:Ilo, come .^i- illustrassero l'albero 
i/t neoioofco di no infante dt Spagna. 
Mei-tre la intuire di Fnzin.i .'•> ol.’onfono. lo 
iiioiii, che ha eompreso guiiiito 10 .'io 
uiaara del mondo in ent .'-oiio piombata, 
mi i--lor-iia davanti olio ritiiazza. con fred¬ 
da erinl.-ltà. eìie la mailre di questa, da 
giavaiie. ha avuto lina vita disonesta, 
'l'unto Fucino elle .siio fratello, spteiia la' 
monoco. .s-ono illegittimi, e il fiadre iittiia- 
Ic. no broe'iionio. ha riconosciofo t ra¬ 
gazzi. dopo ai-er messo al mondo altri 
11 ) l’idi (-Oli la madre di Forino. Io ar- 
ros-s->s-(-o .s-ino ai copi'l/i; mi vergogno <ii 
tutto (piesto. e pen.s-o o (pianto le momt- 
clie o.sfiife obliiono pofiifo froiormi rid:- 
coìa, menfre lo madre mi fi reseti tara co¬ 
me Ulta porenfe. Forino, inrei-e, non è 
turbata iiT /ronfi- alla ennesima rivela¬ 
zione dello (-olpo della madre; di imovo 
alza la testa da lomibino doi-e solo ’o 
.-guardo i- corico di esperienza, e di odio, 
e (hi-e alla montica: < Se mio modre 10 
(dorenfù ('■ nidnfo, j)o: ,s-i e riobdifnfo 
doronfi o noi jifdi >. 

f.o .scopo edueotiro (-)ie Ir monache vo- 
gìioiio roppiunpere, clic .ri r’o.s-sunie riel- 
l'iiitcìito di os-s-()|eer,- la si»ciefa addita’i- 
(lo a c'ifpi-rol' d’ fiitfc le -torture i pore- 
;•/ gcnilon, roi/(/;nnpe l'eireff,) contrario. 
ipK'lliì della rivolta irre)ri-nol)''i- 

* ('he fonno le ragazze, quando escano 
(Il gir ' s c/i.'edo od Fnztna 

« '.'cono qiio.s! fiiff»’ o l.i;e I,i vit.a ». 
(hm: tiinto qualcuiia toniti in visita a'- 
l’i s'.-Infi». nio .si rap’srr (-he n<>o .sono .sro- 
'or* (la! tallo (-lo' non hanno fede ni dTo. 
.M: racconta d- unii, reimta a .salutarlo 
Ih me.si dopo e.'-.siT,- n.-cita dal vorrt'zto- 
nario. con no bambino di 15 r/iorni n 
l>r,iceh): « Mi sono s’poMifo. (i.’i'eeo. e qnc- 
sfo Ufo finito Ma nessuna le eredc’-a 
fier, he (dia mali'» non jiorfoeo onelli ». 

Mi rendo conh» che (piesto looi/o pe,- 
r'ednra re n n In, >00 per da n iinr.s’ def - 
>.. 1 1 Cu ni e li ?e. F (Osi p,-r F-ir-no (uomo 
.-no-,Ito, i-oiiose! n to ne! ipiartrere dore 
era ;! suo basso, rias-ntae "i .-e le piu 
f ro.iro-eor’,- sjieniiiZi- di lini! iita nor¬ 
ma latta dt lina ea-a con baJeoui. u»! 
l’Mi't ) che i|iiiid(i(/nii. 1 eeq’f-, e. .s-iiiin:'- 
tutt ». la luna dal Ii.i.'n,, dor,- III frate.': 
la a-pettam» come vtr,--nuidre. Si è nit-'s-; 
(lerfrno nn anello 


elle e prom,-; 
,s-in>re t-t-reon,( 


d’ti». fier 
li! a i/iudeuno. e 
d- lori»- 1 -, Oli 


.'••(/nif icore 
ipianda ’e 
re »! nome 

dell mimo, il-ci’ l'he jeuffos-fo a'’imazz:i. 
ta-ito ho ponro che o’• ia.,;-iano de’ m-'.'e. 
M- ch'i-di- .'’’;o i-'-'to, (-,)*(, -e s,- ,s-- frat¬ 
to s. e d' lina oppar’j’ime eeie-r,-. V,>o ’e 
ri'p,Olilo. !,•; ni! II! pen,:. ! rc.oazzn ’ 

(Olile niiit /i<-si',; pn-si iaccii . eie v-e^ 
li-ierar-t ,- oronfo o iro•);>(!r. : • |..(r;S-r 
d- < ern<- l’vn. (Guardata co-'ie ii’ia de'’-i-' 
,i:o-iti , e b-itnra ernie ! '•■•r- o',n-.;-' 
oO'ii' : (,i(ii;n:,- ciò* .'io oc! co'!* i- ii(-! c-'r-’ 
t c: Olia no. 

('•o’ii- SI fa ad n-utc.rht " 

('hi intcri'errii. o’nri.sr;. i-d-o-o-sri ij,'- ' 
’> (Io po'irici. deputa’:, pt'r s! riìflparla ol, 
t orcT," ’ Chi rocC"<;l',-r(i l'Cjìpeilo corife-' 
mito Iti-Ile T-(ihe d' (/oc'-fo articolo' .'.a \ 
rec'ii-ton,' d, qui .sta maazzi’. r.ippr,-*-,-'::o _ 
il nodo mo.s-'-'nio d; tutti- h- cntraddi- 
rioni formates; attorno alla nostra 
rr.-fo l,-()! slorioi’i- imif r-ji;oi;!f:!,-. rende; 
C'-plicifi! la I erijoqmi. la u ro,--o. l'O'-'iir- * 
d-ta ti; un sisrcmo che j,re.”ede o'ì’cd’i-7 
corion*', i.-.'l : « c*"-r.-r o-ic ». d. > < ; i de”.:, 
pticero oei:‘e. non sol,, ’n l>i:-e a dis’.,-- 
eion* *-r'',-r, d< closs,- t’io i *1 »o.'m rf*. ’ 

(h -fi »-:zion’ r”na-:e tiorl>i'niclie n-in-s-. 
-tal.te l't nd u.-t r-ahzzaz’o’ie, ;! prog-e-so,' 
Il UHI .K-,>1,>. i-cc* 'era ,-cee’t-r,i * 

>1 \RI \ A. M ArCIOrCHI ' 


Assegnati sabato 
i “Premi Napoli 


9f 


IO.,:,» 


vie. 


.V.NPvn.I .M - 
o- d>-l 

prò,-; :o, *i ; v.i; 
p- r I .iiiu.i T,>(> 1 

I prilli, verroino coii'crn >: di’. Cs'r.'.:'n«-- 
I ,l C, Illune. ; .-eier-o 1) .\..i'.>'. pre>i- 


-ro-i-s.n'.o. rcu.i se- 
a.-iipà-, \ errar*:-o 
eni. N *ps'i-. - 


ite. 


l n.\ er'il-i 


'•-pp*- 1 1 s re**., 

.\ .po!. 

I pren:..*. j-er !> '',sr..\ VMniansi ' 

C.'ne / .“'r*;*ic.-'*-|> Ììc Sancin ,- i .'• lOi temp-.i; 
Il-'iiu-n.*-,» lìt-ni .r,'o (!'. ct).’.!' del Si'a’ie delle 
lì-ie .s.cilie* 5 J,ir,,-r>> M*»',-,;: < jine del 
Keji'o ,ii .\iip,'.'!* .\:i:.ì:i.o Sil.d.no tl.'e, 

-trema ,h','sa dclSe in.i d-'l'.c .'Jiciiir); 

RM.ino Vi.lir; (.Aferrooiorno e cenTzdini 
nell',-la niivli-rni) R.c.-ver.inno -.1 -• Fremii) 
giarn.il.'-.ce-• fi-ir.*' F..\e.';.'. K-ridi*' S:er- 
l'i. .-V!*!*' l’.i.inre*!.», .M irin*» Turch. Sar.innb 
i'renii.'i’i per 1 » •> S:.'r'. i deU'.irTe-• M.iri*' 

\ ip*'!! Ile. pirpir,: iintica in rfoìi*:); P.unls» 
R:c*-i (/ fr,ir,’.'/i r.ilir.-i) jVr 1 , r.i*l;a:ele - 
\ .sK'iie .s.ir omo {■>re:ii..iti. per I ilos-iinion- 
t (.-IO r.id’ofonico S.,niy KiV.ird (C.;cci.i o-•' 
oli .-Idt'riii) Kiinio M.i.NtroNlef.iiu' (1 Ittcili 
M'iio ornici); i-H'r -.1 doeunient.ino televisivo 
Knies’o F.ore e K/.o Zefferi (Le l'dle del 
Vesiicioì e \ '.tti'i'.o D. Cli.icomo (Dal!* bi- 
b io.'c, l.iCchesi Palli) 
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Centomila lavoratori in lotta 


Capitolini: venerdì sciopero 


Gas: è arrivato il «padrone» 









PleehettI operai davanti al gasomctro durante lo sciopero 


Tre funzionari di polizia trasferiti 

A Fiumicino sparivano 
anche i doni per la PaS. 


Il conte Tlia<in di ReveI, pre¬ 
sidente deiritatgos, che tori è 
gliinln a Roma per discutere 
snilti lutiti alla > Romana • 


Ancora uno scandalo nelFaeroporto tutto d’oro - Strenne per 
8 milioni non sono state mai distribuite ad agenti e sottufficiali 


All'aeroporto di Fiumicino qualche modo la gravità del 
lira aria di scandalo. Sembra loro comportamento li dottor 
infatti che contagiati dalla fa- Pacelli e i commissari Ando- 
cilità con la quale furono fatti lina e Marino nelle prime sct- 
sparire tanti miliardi, anche limane di gennaio abbiano li- 
alcuni funzionari dì polizia a- nalmcntc di.stribuitn alcune 
vesserò escogitato il modo di centinaia di migliaia di lire 
incassare qualche milioncino tra i loro agenti, 
con sistemi a dir poco scor-- 


. j- 1 t r'rknf '• tradizionale gala die i croni- « . 

Un quotidiano milanese ha \_.Onrerenza sii romani organizzano per sa- OClOperO 

rivelato ieri che al termine *,.1 nànwA liato sera 24 felibrnio aH'hotel ii ^ . 1 

d’una inchiesta il vicc-quc- SUI pianO Excelsior Le danze saranno ac- alla Centrale 

store dr. Pacelli è stato tra- compagnate dal complesso dei J 1 I «.a. 

sfcrito negli uffici di S. Vitale regolatore „ Romana - con il cantante Iena. del Latte 

insieme all altro commissiirio --— 2 ,^, ^ daH’orchostra di Vero - 

odi Aeroscalo, nottor ^larino. La Società tli Arcliitcttura Mantii. Ctonio sempre, anche la eiierji;ca pre,sa di 

mentre un terzo ^funzionario, c di Urbanistica, ha indetto quest'anno, sono giunti al Sin- posizione dei s.ndacati del sot- 
11 dr. Andolina, c stato tr.a- per domani giovedì alle ore dacato Cronisti ricchi e nume- tori* del latte e <!ei contadini 
sferito a Civitavecchia. 11, pres.so la propria sode in rosi doni produttori, <• «t.ata convocata. 

Non si conoscono ancora gli via Isonzo 23, una conferenza I biglietti comprensivi della per domani. la commissione 
sviluppi della situazione ma stampa per precisare la prò- cena fredda, il cotillon e il per la municip-ilizzarione dello 
non c da escludere che i tre pna posizione in merito ai sorteggio d: numerosi premi intero eer\a7io. Alla Centrale 
funzionari di Fiumicino ven- gravi e complessi problemi sono in vendita all’OSA-CIT del latte, intanto, oggi avrà 
gano sottoporti al consiglio di sollevali dal voto del Consi- (largo Chigi, tei. 684 316>. al luogo uno sciopero di due ore 
disciplina. L'inchiesta sul lo- glio Supcriore dei Lavori Pub- Sindacato Cronisti (via l’ratti- per la siu>ta applicazione del 
ro conto, ordinata personal- blici sul piano regolatore na 34. tei. 684.644). eontraLo di lavoro 

mente dall'on. Fanfani nei pri- 


Conferenza 
sul piano 
regolatore 


^..dcolato con la o.sazione 

__ a domicilio); 2) .igli utenti che 

hanno pagato due volle non è 

ri*oro - Strcnrio nor stato fatto ii «•ìmhor.'o «u uffi- 
a UlU - OH Cline JJCl s;,rel)l)e stato iiatura- 

_„ i j .re: • 1 * le. iM'r cui sol<i coloro che han- 

J^entl G SOttuffÌCÌ3ll po potuto riiitr.ieeì.ire l.i riee- 

- viit.i del conto «-orrente e si 

sono recati in vii Marberiiii. 
Sabato li.imio ottenuto indietro il (!»•- 

I mr |. naro. 3) la - Homma • tiene 

la Veglia arbitrariamente ■ coniielati - pa- 

1 II \r. I reeehi milioni di lire di pro- 

Qelle Violette » prietà dì quegn utenti thè sono 

- stati costretti, da :tl''uni anni a 

Mancano duo Kionii alla Vo* questa parto, a na.: iro duo vol¬ 
atila dolio Violetto*- f* si do- monsilit»* 

linea il successo più vivo per - 


Sciopero 
alla Centrale 
del Latte 

Uopo la energica pre.sa di 


mi di gennaio, riguarda anche 
il maggiore di P. S. Gastone 
BeUetti. 

Quali sono le responsabilità 
addebitate al quartetto? Il 
dr. Codi, addetto agli affari 
riservati del ministero dell'In¬ 
terno. è giunto a buon punto 
nella inchiesta. Secondo il gior¬ 
nale milanese egli av'rebbe ac¬ 
certato che negli ultimi quat¬ 
tro anni agli agenti e ai sot¬ 
tufficiali di servizio all’aero¬ 
porto di Fiumicino, sono state 
inviate da enti, ambasciate, 
singole personalità politiche 
italiane e straniere, notevoli 
somme di denaro e dì merce 
in occasione delle festività di 
fine d’anno, somme e merci 
che sarebbero state trattenute 
dai funzionari c non di.slribui- 
te tra i dipendenti 

Secondo calcoli approssima- 
livi n valore complessivo del 
denaro e degli oggetti donati 
ammonta ad otto milioni, due 
all’enno: la prc«.denza della 
Camera, ad esempio, ha invia¬ 
to ogni anno dalle 200 alle 250 
mila lire, il CIME (comitato 
per remigrazione) 300 - 350 
mila. 

Il presidente del consiglio. 

. quando si è recato al « Leonar¬ 
do da Vinci • il 4 gennaio per 
partire alla volta del Maroc¬ 
co, è stato avvertito di quanto 
-accadeva nel posto di polizia. 
<<*on. Fanfani — almeno così 
RCrive il quotidiano che ha 
dato notizia dello scandalo — 
rima di prendere il volo per 


L'incredibile vicenda dì Affile 


f monopoli del gas e 
deir elettricità e ì ser¬ 
vizi pubblici investiti 
daU'azìone operaia 


• Mentre prosegue la lulia alla Itoinana-gas e si profila 
una vasta agitazione degli edili romani, i capitolini han> 
no annunciato un altro sciopero di tre ore per venerdì 
pro.s.simo; diirniite l'ustenslonp dal lavoro, alle 11,30, 1 la- 
. , voratori del Connine si recheranno in massa al Campi¬ 
doglio per chiedere che delegazioni del personale vengano 
ricevute dal commissario Diana. I.u sciopero è una rispo¬ 
sta alle recenti ritorsioni decise dalla amministrazione 
straordinaria: una trattenuta in una sola volta delle quat¬ 
tro giornate di sciopero, gravi disposizioni per il lavoro 
straordinario, massicce assunzioni di personale straordi¬ 
nario. Se il Comune manterrà la decisione sulla tratte¬ 
nuta disposta da Diana, lial ‘^8 gennaio 1 cnpitnlinl sospeii- 
deranim ogni presia/hinc di lavoro straordinario, para¬ 
lizzando interi settori dell’attività capitolina. 

Ieri luatlina. nU’ai'roporto ili_ 

Huiuicmo. ò arrivato il conto tLanpo, lia Inviato un suo dl- 
Paolo rhaon (il Hevol, prcsidon- pondonte con IMiic.irico di lo- 
•')))'))*delegato |j flusso del gas. .so non 

dell itnlgas L c.sponentc del nio- nve.ssero pagato subito la inen- 
nopolio torinese (lue.sta inatUna (jji;, salfiata tramite conto 

parteclper.'i air'’.s.seniblpa della j.orrente') • 

,“*■ Foiclià la ricevuta del versa- 
JÌ e**’'’''''**' mento non er.i reperibile, gli 

egli 1 ha ded cala Intieramen e i„teressati sono stati en.stretti a 
a discutere la situ izione r.ll.i p;,ji,ir,. ii„;i -.ccoiula \-olta la 
Homnna-gas dove u in corso da ,,„lletta «lanno poi Mte- 

«2 giorni la lotta so. ma inutilmente, die fesse 

La tdta indubbiamente prcec- o(f,.tiu;ito loro il nmliorso di 
cupa il monopolio, poidie le ufficio 

firoyocazionl, le intiiiildaziom scoria della segnalazio- 

t|iioUdiane ai Invoni ori e 1 ac- j„. ,j;, quosto gruppo di 

separilo firmato con la utenti, alibiamo svolto una ra- 
intaccato 1 u- pi(|., indagine e .iamo riusciti 
nit.i operaia: I crumiri e tee- sapere quanto segue: 1) la 
niei importali dalle .'dire citi.'. ..Romana-, dallo scorso set- 
itiilliuie, SI .sono logorati il fi- tembre ad oggi, ha inviato cir- 
sico: il ga.s viene erogato mi- 400000 boUette tramite po- 
ment.iiido il gi.i eonsiderevolo ^ contrasto con quan- 

rlsdilo die gli utenti corrono ^ disposto dalla concessione 
in tempi norimli (il ga.s dclhi comunale (lo stesso prezzo del 

Romana uccide in 4 ore); infi- _!__ 

ne l'esplosiva conferen'/.a stam- 
pa. tenuta sabato dalla Camera 
del Lavoro, ha creato un forti* 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca sul problema (iella prodii- 
■/.ione e della erogazione del 
gas Tiella città 

Questi i molivi per cui il 
monopolio ha anticipato l’arrivo 
del suo presidente nella Capi¬ 
tale Il conto Th'ion di Revel 
Ha avuto una lunga riunione 
eon l dirigenti della Romana - 
e. a quanto ci risulta, anche 
contatti con la Prefettura elio 
come à noto, è stata Into'-es'-rda 
dalla Cd.Iy alla vertenza e .al 
problema del gas 
Il problema del gas a lloma. 
la incontrollata gestione del mo¬ 
nopolio. i sLslemi adottati per 
ottenere maggiori profitti ren¬ 
dendo più velenoso il fluido, 
sta muovendo .anche gli utenti. 

Non solo essi esprimono la in¬ 
dignazione verso i sistemi della 
~ Romana »• che mettono a re¬ 
pentaglio le loro vite, ma de¬ 
nunciano anche alcune -stia- 
nezze ammlriLstrative K' il 
c.aso di un gruppo di utenti clu* 
ù venuto n raccont.nrol un si¬ 
gnificativo episodio: negli ulti¬ 
mi sei mesi o.ssi hanno ricevu¬ 
to le bollette por posta c hanno 
pagato tramilo conto corrente 
La -Romana-, dopo un po' di 


La tomba della viva 







ima di prendere il volo pei L'hanno >calpclUt«. I« pietra tombale che renava II nome < Teresa Viri la donna, infatti. 
l>»t telefonò al capo della po- ** viva, e a morire h stata la slKnora Concetta Viri. Erano rieoverate entrambe nell’Istttoto 
la Vicari A 01 'ordinò d. a- psichiatrico Santa Maria Immacolata. L'n giorno nna delle due mori (l'Il ottobre scorso) ed 

VAvma • j ... * _ A. __•«__^A._ia^ ^...a «a as _ji Aama- 


re una aevera inchiesta. 
iMÉbr* che per attenuare in 


Il telegramma di notifica glnnae al marito dell'altra. Il algnor Ernesto .AbbafTati. di AOllr. 
non lontano ila Jtoma. Nella foto: la tomba della viva 


Nel mondo del lavoro, que¬ 
sto inverno si sta facendo 
molto « caldo Solo alcuni 
giorni fa. gii operai e gli im¬ 
piegati in lotta a Roma erano 
55 mila: oggi sono più di 
centomila. Sul piatto della 
bilancia si è fatto sentire il 

f ieso decisivo del 60 mila edl- 
1. che stanno per dare ini¬ 
zio alla agitazione per la 
conquista di un contratto in¬ 
tegrativo provinciale. 

Non vi è settore importan¬ 
te che non sia investito dalla 
lotta operaia. Il quadro è tut- 
t’altro che episodico: a ben 
guardare, le lotte In corso 
stanno ponendo l’nceento su 
alcuni tiel problemi più .scot. 
tanti della re.altà politico-so¬ 
ciale di Roma e dell'Italia 
intera. Si sciopera, anzitutto, 
111 due dei monopoli più po¬ 
tenti cd esosi; la Romana-gas 
o In SRE. Sono ormai 82 gior¬ 
ni che i gasisti incrociano le 
iiraccia. che si battono con- 
»ro 1(‘ provocazioni della di¬ 
reziono. il crumiraggio orga¬ 
nizzato e la sordità delle “ au¬ 
torità rc.sponsnbili Chiedo¬ 
no il pnmiio di produzione c 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro: la società ha aumentato 
i suol profitti In maniera da 
far parlare, veramente, di 
" miracolo - (ma ha negato 
finora alla città la introdu¬ 
zione di sistemi di lavorazio¬ 
ne che pongano l’utente al 
riparo del flagello del ga.s 
velenoso), il numero degli 
utenti è raddoppiato in po- 
chi anni e si è ncerescluto lo 
sforzo dei lavoratori, ma la 
filiazione romana del mono¬ 
polio Italgns nega sostanziali 
miglioramenti. 

Gli accordi 
separati 

La lotta si sta sviluppando 
sullo stes.so terreno alla llo- 
mana di Elettricità Qui i ter¬ 
mini della battaglia operaia 
acquistano risalto nel con¬ 
fronto con VACEA. l’azienda 
municipalizzata che assicura 
ai dipendenti un trattamento 
largamente migliore di quel- 
lo della SRE (espressione 
della potente holding della 
Centrale, rocentemente al 
centro di scandnIo.so opera¬ 
zioni finanziario): nella so¬ 
cietà monopolistica, vi sono 
361 utenti ogni dipendente; 
nell'ACEA ad ogni dipenden¬ 
te corrispondono 236 utenti. 
Il trattamento è quindi in¬ 
versamente proporzionato al 
lavoro prestato. 

Sia alla Romana-gas che 
alla SRE. i lavoratori hanno 
trovato sul loro terreno an¬ 
che l'ostacolo di accordi fir¬ 
mati dai sindacati minoritari, 
che specialmente nel ra.*;o 
della prima azienda rappre- 
sentano una parte molto ppI- 
gua del per.son.'tle. I dirigenti 
di queste organizzazioni han¬ 
no ceduto al monopolio: si 
sono accontentati di qualche 
briciola. Non cosi i lavorato¬ 
ri che fin qui li avev.ano .'le¬ 
gniti. I>a lotta ha mantcnuin 
tutto il suo impulso e il con¬ 
te Thaoii di Revol e il prin¬ 
cipe Aldobrandini. presidenti 
delle due società monopoli¬ 
stiche. dovranno ben presto 
rifare i loro conti. In que¬ 
sti giorni, anzi, il sindacato 
unitario ha iiosto con mag¬ 
gior forza l’accento sulla esi¬ 
genza della estromissione dei 
gruppi privati da (mesti due 
importanti settori (iei servizi 
pubblici, attraverso la niu- 
nieipalizzazoiie e la naziona¬ 
lizzazione La battaglia ope¬ 
raia apre quindi slx>cchi 
nuovi aU'azione contro le 
strozzature monopolistiche. 

In questo - caldo •• inverno 
sind.acale. emerge poi un dato 
impressionante. Noi vi »• bran¬ 
ca dei servizi pubblici dove 
non sia attualmente in corso 
un'agitazione: gli uffici comu¬ 
nali sono stati paralizzati 
dallo sciopero unitario dei 
ventimila capitolini, vittim" 
di una situazione incredibil" 
di caos amministrativo; al- 
l ATAC e alla STEFER si lot¬ 
ta per orari di lavoro fatti 
a misura d’uomo e per lo 
sviluppo delle due aziende 
pubbliche di trasporti: tutto 
il settore del latte — operai 
e contadini produttori — s*.i 
per riprendere l’agitazione 
contro le minacce della spe¬ 
culazione privata e per '.ino 
sviluppo moderno del servi¬ 
zio. Ma sono in agitazione 
anche 1 ventimila postelegra¬ 
fonici (che sopportano il pe- 
so di una organizzazione .ar- 
rotrata rispetto alle esigenze 
della Città). ; ferrovieri (eh»' 
forse proclameranno uno 
t'ciopcro provinciale), i fac¬ 
chini de' mcrc.iti generali, i 
braccianti dei vivai 

Un elemento 
di chiarezza 

Tutta la vecchia impalca¬ 
tura della città sta scricchio¬ 
lando Laddove » moivopo’i 
più forti s: sono inserti col 
loro peso e si sono messi a 
dettar legge, al processo di 
anche sensibile sviluppo tec¬ 
nico ha corrisposto la nch.e- 
sta d; sempre nuovi sacr.fic: 
da parte dei lavoratori. Rom'. 
t) cresciii’.T subendo la disor- 
d-.nat.a spinta della specula¬ 
zione dei baroni delle are** e 
i suoi servizi son rimasti p ù 
o meno quelli di prima, pa¬ 
gati per di più a caro prezzo 
dalla collettività, e in parti¬ 
colare dai lavoratori. Valga 
l’csempo dei trasporti pubbl.- 
ci: miliardi di ore vengono 
Vierdiite ogni anno dagli ope¬ 
rai sui tram e sui pullman 
nei mas.sacranti viaggi per 
andare al lavoro e por tor¬ 
nare 

Le lotte in corso suonano 
come una ribellione: i lavo¬ 
ratori si rifiutano di conti¬ 
nuare a pagare il prezzo esor¬ 
bitante che ha pesato in que¬ 
sti anni sulle loro spalle. Ma. 
al tempo stesso, ragione ope- 


rnin, nell'attuale situazione 
politica non priva di cUmion- 
ti contraddittori o confusi, 
diventa un'insostituibile fon¬ 
te di chiarezza: individua con 
sicurezza alcuni - nodi - del¬ 
la situazione, li affronta, li 
porta di fronte all'opinione 
pubblica, e indica qual c l'av- 
versario da battere per ini- 
Xiorre soluzioni democratiche 
e nelfintoresse sociale 


Togliatti 

domenica 

all’EIiseo 



« Dai programmi atl'a- 
zione per una effettiva 
svolta a sinistra»: su 
questo tema domenica 25 
febbraio alle ore 10 al 
Teatro Eliseo parlerà il 
compagni) Paimiro To¬ 
gliatti. La manife.stazione 
sarà presieduta dal .segre¬ 
tario della Federazione 
comunista romana com¬ 
pagno Paolo Biifalini. La 
grande assemblea popo¬ 
lare sarà preceduta, in 


Per il CampidofUo 

Elezioni 

subito 

sostiene 

IIJ^I 

Smentita la voce di un 
accordo Fanfani-Nenni 
per rinviare le elezio¬ 
ni comunali a ottobre 

Un gioniale della sera ha 
piibhiiratu ieri la noliiia se- 
(•(indo lu quale un accordo 
era slato raggiunto tra il 
presidente d(‘signatn Fanfa- 
Ili e il compagno Neniii siil- 
l.i data d(‘lle cicaloni comu- 
iiuli a Roma. Srcuiiilo il gior¬ 
nale il rinnovo del consiglio 
l'omunal» era stato rinviato al 
7 ottobre prossimo. La noti¬ 
zia aveva provocalo noi) po¬ 
ca sorpr(>»a, poiché ronira.sla- 
VA con lo preae di {Misizione, 
anche recenti, della Federa¬ 
zione rumatiu del PSl, favore¬ 
voli. iiivcrc ad immediate eie- 
/ioni c non fra «iene mc.*.i. 

.Miiiiuiiiu pcrciii cliic-to ìn- 
formiizioiii al .<cgrel.irio ilcl- 
l.i l''cdcruzioiio sociuli^la coni- 
paiuio Palleschi, il liliale ha 
dclìnilo la iioùzia priva di 
fondamento, confermando la 
po^i/ionc del suo parlilo, ull 
l*Sl — ha affermalo il rom- 
))agno Palleschi — (‘ per lo 
oloziniii <11 hit II ». 

.\nchc il Parlilo comiiiiì.^ta 
ha pili volti* chiesto lu ini- 
mediaia convocazione dei ro- 
niizi cli'ltorali. Prc.s^aiili qiic- 
.siioiii che coinvolgono il fii- 
liiro (Iella città, prima fra tut¬ 
te i|iietlii del piano regolatore, 
le cui norme di .salvaguardia 
sradiino a giugno, devono es¬ 
sere uffrotitate da una ain- 
miiiisirazioiu* (*lelliva, e «non 
da ini cummis&ario governa- 
liv o. 

Al « Tasso » 
e « G. Cesare » 
sottoscrizione 
per l'Algeria 


Pubblicità comunque 


tÌM Taylor: 

fagioli 
e querele 


IO con Burton sarebbe inven¬ 
zione di un « press-agent » zelante 



LIz Taylor 


pagno Paolo Biifalini. La Ciintinua con succceeo negli 
grande assemblea popo- nmbient. studenteschi e nei 
lare sarà preceduta, in lyoRhi di lavoro la «ottoscn- 
questi ^orni, da decine 

’ Lomizi, dibat- eìnnacato alRcrlno UGTA. 

tifi che si svolgeranno nei Mei giorni scorai 243 studenti 
quartieri e tra I lavora- liceali del '-Tasso*- e del «G. 
tori delle più importanti Cesare >• hanno aderito aU'ini- 
aziende cittadine. zìativa ed hanno firniato una 


Oggi alle 17.30 nel lo¬ 
cali del PCT di via Forte 
Braccio si riuniranno gli 


zìativa ed hanno firmato una 
mozione. « I giovani democra¬ 
tici del "Tasso" e del "Giulio 
Cesare " — è dotto nel docu¬ 
mento — ritengono che la scon- 


operal delle FF.SS. per ntta dei fascismo in Francia sia 


im dibattito sulla svolta 
a sinistra, a Campitelli 


essenziale per la democrazia 
europea, manifestano la loro 


alle ore 20 sullo stesso te- | solidarietà con la guerra di li¬ 


ma parlerà Alessandro 
Curzi, capocronista del¬ 
l’Unità, a Monti parlerà 
Piero Della Seta e a Mon¬ 
teverde Vecchio Giuseppe 
Noberasco. 


bernzione algerin.i e degli altri 
paesi coloniali. condannano 
ogni forma di colonialismo vec¬ 
chio e nuovo, ritengono che 
ogni paese abbia diritto alla 
propria indipendenza e alla fa¬ 
coltà di stabilire la forma di 
governo preferita -. 



Le recenti vicende intestina¬ 
li e sentimentali di Liz Taylor, 
apparentemente tanto compli¬ 
cate, hanno un denominatore 
comune: la pubblicità. Alle 
esigenze sovrane di questa so¬ 
no stati piegati via via I fa¬ 
gioli in scatola d’oltreoceano, 
gli screzi fra la diva e U nia- 
rlto, i casi privati deirattoro 
Richard Burton. 

Per ricapitolare il pasticcio 
di notizie e eontronotizie di 
questi ultimi tre giorni ci vuo¬ 
le tin po' (ii pazienza Saba¬ 
to Liz va III («pedale: aliar 
me e mi.stcro. Una nuova cii.si 
del vecchio malanno alla gola'* 
Un collasso jier eccesso di la¬ 
voro? Un nuovo accidente* 
Fino all'alba il . muro • intoi- 
no a Cleopatra resta impene¬ 
trabile. 

Uoiueniea . tnedlei parlano 
volgare indigestione; da fa¬ 
gioli per giunta. La faccenda 
è così poco romantic.T e adatta 
alle grazie della « divina » che 
qualcuno si preoccupa imme¬ 
diatamente di far circolare al¬ 
tre voci. Con Eddlc Fisher non 
v;i più bene, barbiturici quin¬ 
di. un classico tentativo di sui¬ 
cidio. I mediei. pelò, non de¬ 
mordono: . Per noi — ripe¬ 
tono — fagioli restano 

Lunedì altre indiscrezioni 
Liz si è innamorata del -suo 
” partner " nel film in lavo¬ 
razione; Marco Antonio, al se¬ 
colo Richard Buiton. Tenta¬ 
tivo di suicidio si. ma per il 
nuovo idolo, dunque. Scnonchì* 
nel giro di poche ore il ma.s- 
siccio attore americano, che 
nreferiscc evitare grane con 
la propria moglie, corre .ni ri¬ 
pari. Dichiara: « Non (* vero 
niente. Io e Liz siamo amici 
di latte c basta. L’idillio lo ha 
inventato il min "press-agent". 
che Iddio lo fulmini. Mi que¬ 
relo e lo mando in tribunale .. 

Liz. dal canto suo. non dice 
verbo Chi glielo farebbe fa¬ 
re? L’imoortante è che gli 
altri parlino, di lei s’intende. 
I medici, ostinati, non cam¬ 
biano disco; « fagioli, fagioli, 
nicnt’altro che fagioli ». 

A questo pvmto la verità è 
lampante: un mal di iiancia 
o un film da lanciare. Amen. 

Finanziamenti 
speciali 
per il Comune 


11 complice di una borses^giatrice 


Mette k.Oa due agenti 
davanti alla 4:Mobile> 


, . ,, . . ... , , , Gli organi ministeriali sta- 

I Noberasco. j coltà di stabilire la forma di n.,,, _ rebbero studiando Topportuni- 

I- ■— ' ‘governo preferita». 1 Richard Burton concedere aU’ammini- 

- - I . I — ■ -- - strazione capitolina alcune 

• provvidenze . mediante un 

Il complice di una boraeggiatrice 

te confermate, si tratterebbe 

_ _ _ _ ^ di un contributo annuo di 15 

Aja, —B - ^ - — - M " miliardi, a titolo di concorso 

IK ^WBBB^ Stato 

■ B BBeee# che ìI comune 

in dipendenza delle esigenze 

M _ 9 BkBI B BB deve provvedere come se- 

davanti alla ^Molalo 

stato degli oneri per l’ammor- 

__ __ lamento dei mutui contratti 

, o da contrarre nella seguente 

»T fi * £ J J 119 A. ^ ragazza aveva ni- misura: 9 miliardi e 974 mi- 

iVe/ uopptotonuo udì unto , . . r r 1 bilanci a 

Italo un portafogli nel- tutto il 1980 incluso, 3 miliardi 

690 radioline a transistor I la Stanila del Corso Ine di opere pubbliche e per 

__ _ il potenziamento degli impian- 

„ . ,. . . , . .ti deU’ATAC c della STEFER. 

61H) r.idioliiu’ .T transistor di dersi conto deircsistcnza di Parapiglia ieri mattina da- inoltre un prestito obbliga- 
fabbncaziom* giapjioiiese sono un sottofondo nel tappeto. vanti alla Mobile. Il giovane z^jonario di 100 miliardi per 
state sequestrate u bordo di II De Sanctis e la Citroen complice di una borseggiatri- l’esecuzione di opero puboli- 
una Citroen: erano .iccnnit.i- sono stati quindi trasportati ce, che era stata sorpresa po- che. da emettersi ed estin- 
mente n;iscoste in due doppio- nella sede del Nucleo, in via chi niinuti pnma nella Standa guersi con le stesse modalità 
fondi, pr.'itic.iti l’imo sotto i dcll'Olm.ata. Alcuni finanzieri di via del Corso, ha aggrcilito previste dal disegno di legge 
piedi del giiid.Tton*. Taliro tr;i hanno quindi provveduto ad due agenti a pugni e calci e pgr Napoli. 

;1 j>ortabai;.i'.;li e lo schienale aprire i nascondigli: ci sono ha quindi colpito .anche il Inutile dire che le prowi- 
Ijostcriore II valore della occorse oltre due ore di la- piantone che era accorso m di carattere finanziario 

merce ammont.a .ad una cros,«.a voro e l'uso del trapano c del- .aiuto dei suoi colleghi. Sono potranno dare una boccata 
cifra, oltre 13 milioni di lire: •*) -''Cgii elettrica per estrarre dovuti intervenire precipitosa- d, ossigeno alle stremate fi¬ 
la Finanz.a che ha denunciato radio, che erano stipate mente altri agenti per immo- nanze comunali non risolve- 
a Piede libero il conducente senza neanche un mimmo sp.i- bilizz.-irIo. ma dell.a confusione ranno minimamente i proble- 


Nel doppiofondo deir auto 
690 radioline a transistor 


della vettiir.i. sta ora ind-i- * inutilizzato 
g.indo per .smascherare tutta ~ 

la - rete •• dm contrahban- 

dieri. n • 

L’operazione è stata portata / millOlll 

a termine l'altro pomeriggio forni»«fATlO 

una pattugli.! del Nucleo Cen- ■orxnagJJItf 

trale di polizia tribumn.a h.i F.irmaeoi ner 


ha approfittato un altro com- nii di Roma, una città sulla 
plice. che s. è dileguato a pie- quale gravitano 3.600.000 per¬ 
di. invano inseguito. sene (comprese quelle che dal 

I tre cr.ino «t.iti catturati territorio circostante si trn- 
dopo un laborioso ;n<egu.- .sfcriscono giornalmente nella 
mento per le vie del centro. Capitale per ragioni di lavo- 
Si chiamano M.aria Garosi, ro). senza che vi sia una 
Piero Rosellini e Roberto Bor- struttura produttiva tale da 
ni.! L! prima ha .appen.a 22 sorreggere l'enorme corpo ur- 
anni; .* già .‘^t.ata rinchiusa a bano cd esista un equilibrio 


iraie oi polizia inmimna n.i un vainr.. Hi * - —.. . 

intimato l'alt, sulla Cassia, all.) „itroTmH,om di lirn sono ^taP 1 enorme corp(> ur- 

Ciiroen tarc .n Milano j, * m boni di lire s<)no st.at. anni. .* g»à .st.ata rinchiusa a bano cd esista un equilibrio 

oTZdX'doi t?^menne AL j^ioTciaorarlo PaJf^C - 

fredo De Sanctis La vettura. vftVvecch^a R f^rto è mnlmen.ato gli agenti. ba 25 

nuova d. vcccu. s. c subito SiL d» "ì'v’loHzn 

tcrm.»;. e il guidutorv i- sco. [Innlar.o eh, „ i- .•.ffrcttaln r. „vtu^ m" n i 

so con 1 documenti in mano, denunci.ire il fatto ai carabi- 


I Mentre un finanziere sì c ac- nien 

cinto a guardarli, il capo-pat- I ladri hanno caricato la re¬ 


fi moviment.ato ep.sod.o ha 


tuglin ha aperto lo .sportello furtiva su un camioncino che, Comitalo Cittadino 

anteriore (l^estro- gli è bastato come è stato po. accorato, ora PM'onarlrmc ” Comit.!to Citladi 

uno -sguardo attento per ren- stato :n precedenza rubato ha .!nnunc:.!to'che una rienor^. ?•" 



OGGI Ila avuto inizio la 
Tcaditz ■ speciale • di 
abiti, loprnbiti e Itillenrs 
con sconti del 20 e SO^c 


LA MERVEILLEUSE Roma, via condotti 12 


pror-r is.!men:e. l'.-*.ltopaa-tntel^> 
h! .!nnunc•..^to che una signora. {^.^1 26 atte ore is.so 
Luci.an.i R-avenn.i. era stat.l | 7 p/»| 
borseggiai.): due agenti di ser- rUvl 

VIZIO, messi in allarme, h.anno i lavori del comitato Eederale 
notato un.t ragazza che usciva continuano nei loc-ali della Ee- 
prec.p.tosamente d.d locale, derar.one jIIc ere 19 
piedi l'h.inno sogult.'i S.no 
in VI.-) Frattin.T qui l'hanno 
vist.-) s.ilire su um -600». ,)1- -= 

l'interno della quale erano due 
uom.n; e che è ripartita pre- 
cipitosamcnte 

I due poliz.otti h.anno allora IL GIORNO 
fermato un’automobJe d: pas- — ocgl mercoledì 21 febbraio 
sagg.o e SI sono lanciati all’in- <52-31.)» Onom.»<tico Eleonera 
seguimento H.anno raggiunto la R, alle t.is e tramenta 

-600- in v;:. del Babuino. 
l’hanno superala e l'hanno co- BOLI.E.TTINI 
stretta a fermarsi l'no di es- — UemoRralieo; Nati n n sz 

s. s; è quindi posto al voDnte T! 

.ei-.li* -• VI* j it niA«cni o femmine, de: qu,«it 

dell Uiilitarin e e diretto alla 5 mlnon di 7 anni Matrlm. ni 52 

Mobile Quando la vettura e — Meteorologico: Le temperature 
giunti d.iv.int; agli uffici d; di ieri- minima ). m.)«»ima 15 
p.azza Nieos.a. : tre ..rrest-ìti ISTITUTO GRAMSCI 
sono scesi d(y*:lment(* Ma -1 — stasera alle it nella sede del- 
Rcbsellini h.) fatto solo pochi l'istituto. vi.i Tacll.tmento 3*). per 
passi: poi, .il scatto, hii aggre- il «fmin.>no di »tudi mancisitt. il 
dito i due agenti, vibrando lo- Ptof Lucio Cor.eiu terra 1-* «u.. 
ro una sene di calci e pugni mtredurione «ui prcblim dtU.« 

E - ,1 ''i)lettica in Uree e M-*rx 

Stata questione d. pochi 

^econd. In soccorso eie. due 1 » ^ ^ 

si è nrecnt-o 1 n an'one INFORTUNIS-f LAVORO 

SI I. preL.p.i...o .1 p.an.ont,. tvtJCRert ^ ^ r^r^oo . 

che è stato a su.i volta col- 

p;to con un violento c.ilcio. e | | * 4 

gli altri agenti di «en.'.7;o ? e- ■ÉÉTMgR'fVB» . V I 

ro Roecllini è stato infine .m- 1 


mobilizzato o tr.isportato d: 
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Nel periodo in cui l’ex ministro fu alla Difesa 


Poccìardi trattò 7 anni con Manfredi 
la permuta della casa di via Lovanio 


La colossare truffa scoperta per caso a Palermo 

Meno mìlUirdo deirmAM 
nelle iasthe dì una banda 


Dopo le rivelazioni di « Paese Sera » 
gli venne Tidea di « fare una strage » 


I’t*r un attimo, compreso 
della sua mudcstiu, l’ex 
ministro della Difesa Rati- 
dolfo Pacciardi lia chiesto 
scusa al Tribunale di Ro¬ 
ma (IV sezione penale, 
presidente Semeraro, PM 
Pedote) per la monotonia 
clic avrebbe contraddistin¬ 
to la sua deposizione nel 
processo contro i giornali¬ 
sti di Paese Sera — Fausto 
Coen. Fidia Gambetti o An¬ 
gelo Aver — giunto ieri al¬ 
la terza udienza. 

Pacciardi è tornato al 
(patetici) temi già espres¬ 
si neU’autodifesa pronun¬ 
ciata alla Camera, nella 
seduta del 20 gennaio scor¬ 
so, cpiando l’assemblea di 
Montecitorio fu cliiamata a 
discutoie le conclusioni 
deirinclilesta parlamentare 
sullo seancialo di Fiumici¬ 
no. 

La tesi ilei parlamentare 
repubblicano è nota: lo ri- 
velaz.ioni di Paese sera, il 
13 dicembre deH’anno scor¬ 
so, sulle risultanze acqui¬ 
site dalla commissione di 
Inchiesta per Fiumicino, 
sono il frutto di una deli¬ 
berata azione diffamatoria, 
tesa soprattutto a colpire 


la sua coerenza politica, in 
vista dell’operazione - cen¬ 
tro-sinistra >. Quando mi 
sarft ro.stltuito il mio titolo 
di gulunluomo — disse al¬ 
lora c ha ripetuto ieri di¬ 
nanzi al giudici con tono 
inimicciuso — mi ritrove¬ 
ranno sulla stessa via. 

Per intanto, tuttavia, il 
deputato rcpubblicato, ha 
dovuto prendere atto del¬ 
l’ammonimento che, appe¬ 
na si è avvicinato al ban¬ 
co, gli ha rivolto la Difesa. 

Aw. DE MATTEIS: Devo 
fare presente che, mentre 
noi eravamo qui a fare 11 
nostro dovere. Fon. Pac- 
ciardi ha detto le seguenti 
frasi; «Anche 1 difensori 
sullo ilei diffamatori. Siete 
tutti dei diffamatori ». An¬ 
che a nome del colleghi 
della difesa invito il presi¬ 
dente a voler ammonire 11 
teste perchè tenga in aula, 
nel corso della sua deposi¬ 
zione, un contegno rispet¬ 
toso dei diritti dei difenso¬ 
ri. Noi non raccogliamo le 
frasi attribuite all’on. Pne- 
ciardi. ma affermiamo che 
lo stesso non ci impediran¬ 
no di compiere 11 nostro 
dovere. 


« 


Diffamatori 


» 


PRESIDENTE: Non pos- 
siamo fare ammonimenti 
sulle notizie di stampa. Se 
avessi udito la frase cer¬ 
tamente sarei intervenuto. 

Pacciardi s’incarica di 
mettere in imbarazzo il suo 
legale, limitandosi ad una 
generica professione di ri¬ 
spetto per gli avvocati, 
senza smentire le contu¬ 
melie rivolte ai legali della 
difesa, e che gli sono state 
attribuite dai giornalisti 
presenti al dibattito. 

Quindi, premesso che la 
sua deposizione sarebbe 
.stata « lunga e monotona •*, 
il testimone-accusatore, do¬ 
po aver confermato di vo¬ 
ler mantenere la denuncia 
contro i giornalisti e la co¬ 
stituzione di parte civile, 
ha cominciato a raccontare 
le vicende relative al pro¬ 
cesso (ma spesso se n’è 
allontanato per fare il pa¬ 
negirico di .se stesso). 
Quando, uscendo dallo stu¬ 
dio in via del Corso, vidi 
Paese sera con lo rivela¬ 
zioni — dice — mi sentii 
quasi male: in quel momen¬ 
to. se fosse stato in mio 
potere e avessi avuto una 
pistola avrei fatto una 
strapc' 

Il tono cupo della dicliia- 
rnzione lascia interdetto 
l'uditorio; né valgono a 
rasserenare l’ambiente le 
successive dichiarazioni di 
Pacciardi — pronunciate 
con accenti patetici — cir- 
c.» Io preoccupazioni sul¬ 
lo stato di salute della mo¬ 
glie. Comunque, l’ex mini¬ 
stro. benché sconvolto dal¬ 
la pubblicazione, andò 
ugualmente a cena a casa 
di amici. « In quella ca¬ 
sa — ha proseguito — ebbi 
un’accoglienza fraterna che 
mi rasserenò... ». 

L’on. Pacciardi non di¬ 


mentica poi di essiMc un 
cacciatore di streghe. z\f- 
fcrma che «conosce» i suoi 
avversari j quali «non usa¬ 
no mezzi termini »; così, 
ecco venir fuori i falsi 
poliziotti che vanno in 
via del Pollaiolo n. 5 a 
cercare una -casa di ap¬ 
puntamento 0 , ma in realtà 
per sapere notizie sul suo 
conto, e persino i falsi Pae- 
ciardi che telefonano alle 
amiche di famiglia, per in¬ 
durle a non testimoniare. 
(Giustamente Paese Sera, 
nel suo resoconto, smenti¬ 
sco sdegnato queste fanfa¬ 
luche deU’ex ministro). 

Il testimone, molto ner¬ 
voso, rende la sua deposi¬ 
zione in modo confuso, 
contraddittorio, afferman¬ 
do di non aver avuto nulla 
a che fare nelle questioni 
di Fiumicino. 

PACCIARDI; Io cono¬ 
scevo i Manfredi sin dal 
’46-47. Poi hanno scritto 
che io oro legato ai Man¬ 
fredi da « viva amicizia ». 

PRESIDENTE: Ma. in- 
sonima, lei lo conosceva, 
oppure no, Manfredi? 

PACCIARDI: SI. lo co- 
no.scevo. 

In sostanza, Io ripetiamo 
abbiamo visto proiettare di 
nuovo, ma stavolta nell'au¬ 
la del Tribunale, il film 
della seduta del 20 gennaio 
alla Camera; anche nella 
parte relativa all'interven¬ 
to del capo gabinetto di 
Pacciardi nel contrasto 
Manfredi-Ministero del LL. 
PP. In particolare, Pacciar¬ 
di ripete la tesi, che egli 
fece convocare la nota riu¬ 
nione dal gen. Pezzi sol¬ 
tanto perché preoccupato 
dal ritardo ulteriore che 
potevano subire i lavori, ri¬ 
tardo clip si sarebbe riper¬ 
cosso .suU’intcra opera ae¬ 
roportuale. 


L’ex ministro si ripete 


Esclude oerò recisamen¬ 
te die questo intervento 
.--la stato ricompensato da 
Manfredi, con Fapparta- 
niento di via del Pollaiolo; 
ed esclude anche che poss.a 
essere individuato alcun- 
die dì illecito nelle opera- 
zi.mi relative alla CORES 
od aH'abitazione di via Lit- 
vanio. anche questa tratta¬ 
ta con il costruttore Man¬ 
fredi. Di tutto le operazio¬ 
ni — che Pacciardi affer- 
nia essere state effettuate 
con i beni di sua mgolic 
e con i proventi dcrivaiiti- 
pli dalla professione di 
giornalista e dal mandato 
parlamentare — il testimo¬ 
ne assume ora perdonale 
responsabilità. 

Terminata In deposizio- 
ne. Pacciardi viene sotto¬ 
posto a stringenti contesta- 
fioni. 

Avv. DE MATTEIS: Vor¬ 
rei che il teste precìsa-sse 
la data in cui venne acqui¬ 
stato Fappartamento di via 
Lovanio. 

P.ACCIARDI: Le tratta¬ 
tive cominciarono nel 1946. 
però terminarono nel '48 
con la promessa di vendita. 

Avv. DE MATTEIS: Fu 
pagato Fappartamento? 

PACCIARDI: Si Lo p,i- 
gammo 10 milioni, di cui 
7 in contanti e 3 con mutuo. 

Avv DE M.XTTEIS Per¬ 
che nel 1955. quando gli al¬ 
tri inquilini di via del Pol¬ 
laiolo perfcz.onarono il 
contratto con l,a Cores. al¬ 
trettanto non fecero t co¬ 
nni!?! Pav'ciardi** 

PACCIARDI Mah. Noi 
speravamo di prendere al¬ 
tri due appartamenti e la 
maggioranza dille azioni... 

Avv DE MATTEIS: 
Quando avvenne la permu- 
la dell.a casa di via Lo- 
vnnio con la casa di via 
d«l Pollaiolo? 



Tutto falso: le ditte, i dipendenti e i li¬ 
bretti degli assistiti - Un « sistema » che 
ha funzionato per molti mesi - Due arresti 


PACCIARDI: Non ricor¬ 
do. ma deve essere avve¬ 
nuto nel 1955. 

Avv. DE MATTEIS: La 
permuta coincide con il 
piissesso della maggioran¬ 
za delle azioni della CO¬ 
RES? 

PACCIARDI: No. 

•Avv. DE MATTEIS: La 
c.i.'a di Via Lovanio fu ac¬ 
quistata con scrittura pri¬ 
vata nel 1948, Come mai 
l’appartamento rimase in¬ 
testato alla signora Man¬ 
fredi fino al 1955? 

PACCIARDI: Perché i 
Manfredi insistevano sem¬ 
pre per riavere l’apparta¬ 
mento. 

Avv. DE MATTEIS: Dun¬ 
que. ricapitolando: nel feb- 
bra;o 1952. la situazione 
immobiliare della signora 
Luigia Civinini in Pacciar¬ 
di era la seguente; acqui¬ 
stato un appartamento in 
via Lovanio; acquistato un 
attico e un supierattico in 
via Pollaiolo 6; tutti e tre 
gli appartamenti sono inte¬ 
stati alla .Signora Manfredi 
o alla società Cores. Come 
mai. allora, stando a quest: 
rapporti. Fon. Pacciardi af¬ 
fermò alla commissione di 
inchic.sta di non aver mai 
avuto rapporti di alcun ge¬ 
nere con Manfredi? Come 
e possibile conciliare que¬ 
sta affermazione con i 
rapporti di affari’* 

PACCIARDI: Questi er.i 
no rapporti diversi Le do¬ 
mande della commi.ssione 
si riferivano ai rapporti 
Circa 1.1 costruzione del- 
Faeroporlo di Fiumicino 

Con ipie.'ta imbarazzata 
risposta del teste si chiude 
FuJicnza. Il seguito del 
processo è stato rinviato 
.li 28 febbraio. 

In apertura dì udienza 
era stalo interrogato Fidia 
Gambetti. 


I,'ex ministro Pucciurdl foloerafuto airusclUi ilei t'aluz/arplo 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 21). — Una co¬ 
lossale truffa per almeno 
mezzo tiilliurdo ai danni del- 
VISAM é sfata scoperta n 
Palermo, l truffatori (due so¬ 
no stati arrestati, un terzo ò 
latifanfe, ma la gang era cer¬ 
tamente più numerosa) mn- 
nttiario di librcftt di ai.sisfcn- 
za indleidid di loro fiducia 
clic venivano fatti figurare 
fìttizlamente quali dipendenti 
di difle o socirfd locali. 

I faLsi assistiti si diehlnrn- 
t’nno quindi ajffeffi da mali 
diffìcilmente nrcerfablH (reu¬ 
matismi, dolori articolari, 
ecc.) e ottenevano dall'am¬ 
ministrazione delVISAM il 
dello stipendio o del sa¬ 
lario elle i truffatori ore vano 
in precedenza fissato (ab¬ 
bondando mituroimente nei 
.superminimi). Al momento 
della liquidazione deirìnden- 
ìiltà, spesso di rilevante va¬ 
lore, tutti i compari .si dli'l- 
devano le retribuzioni e.stor- 
fe niristituto di assicurazio¬ 
ne eon l’inpepnoso sistema. 
Le indagini della ìwlizla si>- 
no tuttora in iiieno seolpi- 
menfo. 

Due persone, come si é 
detto, sono già state aceiu/- 
/afe; si tratta di tale Mazza- 
narcs e di un certo Inniisa. 
Un fratello del Mazzanares, 
anch’egli tra i protagonisti 
della colossale truffa, eiene 
attiramente ricercato. Non 
sembra tuttavia j)ossiblle che 
un cosi vasto raggiro ai dan¬ 
ni dell'UVAM possa essere 
stato realizzato soltanto ria 
gente estranea nll’Istituto, 
senza l'ausilio cioè, quanto 
meno di qualche impiegato 
(o peggio ancora di qualche 
medico) deH’rnte. Il che, si¬ 
no a questo momento non 
viene escluso nè dalla fiolizia 


Per tre dei neonazisti il PM potrebbe chiedere Pergastolo 


Oggi la 
contro i 


requisitoria 

dinamitardi 




I\uoio prove sitlVapportonenzH tiri .sette giovatii tedeschi ed aiistriiiri 
a organizzazioni terroristiche — Dopo il P. M. parleranno i difensori 


Pagare 
i debiti! 

Vedere la Iciiiiilissinia cre¬ 
ditrice, che lo a9{>eiuva al¬ 
l'angolo della strada, e sen¬ 
tire lina stretta al cuore è 
sialo per Domenico Mancini 
luna una cosa. Rosa Scialoia, 
ledova Rasso: l’uomo aveva 
romiiie.'iso il grave errore di 
chiederle un prestilo, poi 
quello gravissimo di non re- 
.stiiiiirglielo. Non poteva più 
girare per Torino senza iii- 
ciiiiirarla a ogni pie' .*<i«piii- 
Ki, Quella, appena lo vedeva, 
cominciava a gridare come 
una furia... « Dag/i al credi¬ 
tore, dagli al ladro del soldi 
miei... I). 

5’è listo perdiiln: la donna 

avvicinava sempre più ini- 
itjcriosa, lui ha arretralo, la 
sua mano convulM ha incon¬ 
trato la maniglia dello spor¬ 
tello «li una a Ciiilictla a po- 
sirgsiaia proprio li. Non ci 
ha pensato due volle: è sa¬ 
lito ed è panilo a tiitia velo, 
cilà. via per corso Francia. 
\*T*o l.i raiiipjgna. Ir-o «ili 
lolantc. gli orchi fìssi alla 
-.Irad.i. 

Dopo un po’ di chilometri, 
-i è sentito toccare H brac¬ 
cio: « Che sei un amico dello 
zio?» I.'n ragaizino picco- 
liisimo lo guardava con aria 
inlriTozatii a. iin po' impau¬ 
rila. .\rcanio' a lui, un rane. 
ITO—o come lina r.-i»a. rii- 
dcniemcnir lascialo a gii.inlia 
della marrhina e del pierino. 
>» \o. non sono un nmien del¬ 
lo zio... Sono uno che gli 
liete molto, però. Dov'è ora 
tuo zio ’ » « Era andato o 

crmprare una rosa, ha dello 
rhr tornata suhitn. tot ere 
Sri t mulo tu.. Dì un po’, 
non sarai mica un rapitore 
di hamhini ? ». a .\o. non ti 
preoccupare raro, dorremo 
solo passare la giornata in¬ 
sieme, finché quella strega 
non perde le tracce ». » Ce 
di mezzo una strega^ — il 
ragazzino era tulio rccìiaio — 
quella con la scopa t alante ? 
Quella di Rinncaneir?» In- 
«omma quel tizio gli era mol. 
Io simpatiro. 

Hanno passalo una bella 
zinimaia insieme, si sono di- 
leniti un mucchio, ma il gin. 
co ha le sue n-gole. Quando 
Domeniro Maneini ha ripor¬ 
tato m Giiilirlia », bambino e 
rane sono rahitazione dello 
ZIO. ha naioralmenie sropeno 
che sul suo rapo pendei a 
una denuncia. K l'hanno ar¬ 
restato, infalli. Ma poco im- 
pona; rinierrssanlr era sfila- 
sire alla icdoia Basso, la 
lerribilc creditrice, l'implaca- 
bile pedinairìce. In carcere 
sarà al sirnrn da lei e forse 
potrà sennlare il credito con 
qualche tempo di detenzione. 


Questa inattina il dottor 
Giuseppe Do Gennaro pro- 
niincerà la requisitoria con¬ 
tro i sette dinamitardi au¬ 
striaci e tedeschi responsa¬ 
bili degli attentati del set¬ 
tembre scorso a. Roma e 
Trento, Subito dopo si do¬ 
vrebbe avere, con Farringa 
deiravv. Domenico Cassone, 
il primo intervento difensivo. 

Non è assolutamente pos¬ 
sibile fare alcuna previstone 
su quelle che potranno es¬ 
sere le richieste del P.M. La 
gravità delle accuse potreb¬ 
be giustificare, almeno por 1 
tre terroristi che fecero scop¬ 
piare i fiaschi inceiuliuri a 
Roma, una richiesta di cr- 
ga.stolo. ma. probabilmente, 
l’età degli Imputati c i mi¬ 
seri risultati raggiunti nella 
loro tmpre.sa, costringeranno 
l’accusa a proporre una con¬ 
danna molto più mite. Ciò 
anche in considerazione del} 
fatto che, a qua.nto è stato 
possibile apprendere, la pro¬ 
cura della Repubblica è in- 
tcn/ionata a punire più seve. 
ramento j mandanti dei set¬ 
te imputati, contro ì quali 
e .stato già aperto un pro¬ 
cedimento penale. 

Ieri mattina c intanto ter¬ 
minata Fistruttoria dibatti¬ 
mentale. La Corte h.i onli- 
natn Facquisizionc agli atti 
di numerosi documenti fr.i 
cui un libretto che dimostra 
come Fassocìazione « Olym¬ 
pia » — della quale fa jiar- 
Ic il Wintersberger. jl giova¬ 
ne che rimase gravemente 
ustionato nell’autobus « 99 » 
per l'esplosionc di un fl.isro 
d.i lui stesse prepTr-i:!» - 


un organizzazione neo-nazi- 
sla. Anche l’originale e la 
traduzione del « manuale del 
perfetto terrorista > che il 
tenente ilei C.C. Antonio Va- 
risco è andato a prendere a 
Uolzniio — eia allegato a un 
processo in istruttoria in 
quella citta — e stato tradot¬ 
to ed uggiuiito agli atti. Si 
è appreso che que.sta .squal¬ 
lida guida per I iioo-nazistl é 
in realtà tlistrìbuita agli 
agenti lede.srhi ohe operano 
in Oriente e neirorganl/za- 


ziono del .servizio segreto. 
Essa è, però, cono.sciuta In 
Austria e, particolarmente, 
ad Innsbriick. 

L’udienza è proseguita con 
la lettura di alcuni articoli 
pubblicati in Austria sulle 
organizzazioni terroristiche. 
Dopo circa mezz’ora di so¬ 
spensione per permettere al¬ 
le parti di prendere visione 
dei mio,’; documenti allegati 
.agli atti — erano appena le 
11 — il processo ò stato rin¬ 
viato a oggi. 


Dura condanna per Paola Riva 

Dieci anni di manicomio 
olio baronessa del vizio 


VE.\E7,IA. — La -biro- 
nc.'S.» d<'l \ l’.iol.i lliv.t 

De Lanclcrsei. era completa¬ 
mente pazza quando uccise, nel 
gennaio de] ia5*J. la figll-a nata¬ 
le da una relazione illegittima. 
Cosi ha concluso la Corte di 
Assise d'Appeùo di Trieste, che 
ha riconosciuto l'imputata col¬ 
pevole di om.oidio volontario 
aggravato, con.iannandola a un 
minimo di dieci anni di mani¬ 
comio criminale. Anche II dot¬ 
tor Antonio D mieli è stato ri¬ 
conosciuto colpevole di procu- 
r.ito aborto ed e sialo condan¬ 
nato a 2 ann; e •> mesi di re- 
clusione A gu.tttro anni e sci 
mesi, e stato condannato Leo¬ 
ne Splendor:, per estorsione 
aggravata M.ir.nella Pelllzzon 
!-.> IV’.To 2 rr fi reclusione 


per concorso in procurato 
ij.irtu. 

E’ cosi tcnnln.ato 11 secondo 
processo per 1 fatti di Selva di 
Montcllo. venuti alla luce per 
la scoperta del cadavere di una 
bambina di pochi giorni in un 
torrente. Nella rlrc.a villa d. 
Paola Riva e della madre, .si 
tenevano feste e orge con uso 
di stupefacenti Le due donne, 
dominate dai vizio, erano soli¬ 
te raccogliere attorno a sé gen¬ 
te delle più disparate condi¬ 
zioni 

La Corte, con la su.a senten¬ 
za, ha praticamente accolto le 
richieste del PM I difensori 
avevano. Invece, tentato di di¬ 
mostrare che la Riva era suc¬ 
cube delia madre, che la co- 
.strinse. contro la «ua volontà 
1 uccidere la figlia 


né dalla direzione prouln- 
eiafe delVINAM. 

Della truffa, l'Istituto è vif- 
tima da parecchi mesi, e for¬ 
se anche da più di un anno. 
Essa non ha precedenti c per 
l’entitd delle somme acca- 
ixirratc e per il numero del¬ 
le persone impUcafe che è 
certamente imjioni’nte, ma di 
non /arili* accertamento in 
(]iianti> bisngnerd, con calma, 
esaminare le pratiche di tut¬ 
ti gii a.<;.s-tsti(i c indiuidunrc, 
fra questi, coloro i quali non 
avevano liiritto alle presta¬ 
zioni di’iriN/VM c si sono it}>- 
proprinfi dei pubblici denari. 

Per (pici che se ne sa fino 
ad ora, i due Mazzanares r 
l'Innii.'ia reclutavano tra di- 
soeeufxttl. imbroglioni e pic¬ 
coli pregiudicati il « persona¬ 
le > nccc.s.sario per realizzare 
la truffa. Costoro si rcca- 
rano negli uffici dcll’lNAM 
di Palermo e ^•/^lede^'nno, co¬ 
me é lilrlffo di ciascun lat'o- 
ratore, il modulo per i’iseri- 
zlone. Sul modulo, successi¬ 
vamente, la gang falsificava 
fimbrl c firme di ditte più n 
meno ii>otetichc, iÌojk) di che, 
col modulo debitamente fal- 
.sifìeato, naturalmente il falso 
lavoratore otteneva liallo 
IN AM il libretto malattia. Sul 
libretto, successivamente, ve¬ 
niva operata dai fru//afori 
inni seconda fnlsìfìcazlnne 
Su di esso la « ditta > certi¬ 
ficava che il titolare del li¬ 
bretto figurava nei ruoli c 
sui fogli-paga per una re¬ 
tribuzione che quasi sempre 
superava i massimi previsti 
per ciascuna categoria. 

A questo punto il < lavo¬ 
ratore * si ammalava: chia¬ 
mato dai mef/iel convenzio¬ 
nati con Ì'INAM denunciava 
malattie dlffìritmenfe arcer- 
tahili I’ reni ni cpiituii am¬ 
messo all’assistenza INAM, 
prorogata di 7 in seffe giorni 
fino al limite annuale ron- 
senfito di 180 giorni. Poiché 
durante il periodo di mnlaf- 
tia al lavoratore infermo vie¬ 
ne corrÌ3fX)sto il 65% del sa¬ 
lario o della retribuzione nor¬ 
malmente percepita — salari 
e retribuzioni che l truffato¬ 
ri, come abbiamo detto, por 
tavano a livelli altissimi. 
Mensilmente ogni lavorato¬ 
re Ingaggiato dalla ganga 
percepiva molte decine di mi¬ 
gliala di lire .se non anche 
un centinaio. Il denaro cosi 
truffato veniva quindi diviso 
tra gli organizzatori del col¬ 
po c gli esecutori. Per quan¬ 
to é stato possibile finora 
stablMrc, la truffa risalireb¬ 
be quanto meno a 6 o 7 me¬ 
si or sono ma non si esclude, 
come si è detto, che abbia 
avuto inizio anche molto 
tempo prima. 

Come si è .scoperta la rìa- 
morusa truffa'.' D’ stato, tndi- 
retfamerife, un litigio deter¬ 
minato dall’actiaisttf di un te- 
leci.sore. La moglie dell’Innn- 
sa nrrebbe dovuhì prossima¬ 
mente partire per l'America 
c il marito, per procurarle 
più celermente i soldi ne¬ 
cessari per il viaggio, pensò 
bene di comprare a rate al¬ 
cuni elettrodomestici, una 
radio c un televisore, per poi 
rivenderli in contanti. Si trat¬ 
ta di un’elementare truffa 
che trovo, qui a Palermo, una 
frequentissima applicazione. 
Per farsi avallare le cambia¬ 
li. l’Innusa .'i rivnl.se a u?n> 
dei SUOI < a.'.'si.stiti >, certo 
Carrozza, il quale, tuttavia, 
ap/M’nn ebbe sentore che lo 
Innusa .«i era venduto gli 
elettrodomestici di cui egli 
era il garante, andò su tutte 
le furie, tentò di recuperare 
il credito, •’ minacciò pubbli¬ 
camente tli svelare la faccen¬ 
da dei libretti falsi e della 
assistenza malattia. Dell’af¬ 
fare giunse notizia alle orer- 
cbie di un confidente della 
jxilizin: cominciarono co.si 1»* 
indagini. 

r. FRAsr.% ptii..\R% 


Non gli perdonano lo spogliarello 

Italia proibita 
per Vanderbilt 



Peter llo>vnri], ultimo ranipoUn delia miliardaria 
Achtatta del Vanderbilt, tum è atato (atto entrare in 
Italia. Era dUccso Ieri, a Flumicinu, da nn reattore di 
linea. Lo accompagnava la madre: doveva doppiare il 
film «Smog*, girato in America con gli attori Renato 
Salvadnri. z\nnie Girardot ed Enrico Maria Salerno. 
La polizia lo ha bloccato, per via della verehia storia, 
mai perdonata, delio spogliarello dei «Rugantino»: alba 
cena in onore di Olghina De llohilant. la ballerina turca 
Aiehé Nana si liberò di tutte le vesti in mezzo al più 
nobili (e scalmanati) rappresentanti della café-society 
romana... E lui c ripartito per la Francia, seguito dalla 
genitrice. Nella foto; l’attore miliardario con la De Robi- 
lant, pochi giorni dopo il clamoroso scandalo trasteverino. 


Zecca clandestina a Milano 

Cliente poliziotto 
falsario in gabbia 


Due milioni di monete da 500 vendute a 350 lire 1’ 


una 


MiL.ANO, 20 — Dna ope- 
ra/n'iiv cuntui fabbric.inti «• 
.spacciatori di monete da 500 
lire false è stata compiuta 
il.illa squadra mobile di Mi- 
l.iiio. che ha arre.stato cinque 
persone ed ha sequestrato 
un ingente (iii.mtit.itivo di 
« pezzi > f.ilsi e di m.iteri.ile 
per la rontrafla/ione. elmi 


bilità di smerciarle. 

L.i prima con.segna di mo¬ 
nete venne elTettuata qual¬ 
che giorno fa, ma le monete 
erano vere: i falsari eviden¬ 
temente volevano saggiare il 
« cliente ». Il prezzo per ogni 
smgclo pe.'/o fu st.d’ilito in 
3 :0 lire. L.i conclusione della 
compbc.it. i opeiazione si è 
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tleiulo 1,1 fabbro a cianite-j .ivnt.i ieri, quando il dottor 
stina. i.I’O'ine li.i i!ce\'uto il.ilio ma- 

Nel cor.so dell opera.’ione j ni del I.iseai iin.i partita di 
dell.i squadr.i mobile, che li. 1 1 monete, l|ue^!.l colt.i false, 
portato alla scoperta o .ill.ijper un v.ilure di circa due 
clnnsiirn «iella zecca cLiiul« -1 milioni Suluto «loixi la con- 
stina situata in una f.ibt>ru .i j segn.i gh .igenti li.inno arre¬ 
di vi.i Stali).» :;en" .st.it; ' st.ito il fals.irio. Nel contem- 
arre.st.ìti; Ernesto Me.»//.».' jh». d dott. Nardone si rec.iva 
detto < Kirio». di -10 .inni. le-l iHo .stabilmento di via Scar- 
sidente a Milano in via Sp.d-I t' » ’• »h proprietà del Jlcnne 
lati/.mi tì. .Aiigu.sto Liscai. «liA'rLindo Monaco. Nel ci'rtile 
2.) anni, di C...sligl:one del fieli.i f.ibbrica vi era .uiche 

L. igo e le.sideiite .i Mil.mo m! Mf'i-’-'.i che si e opposto 

M. » F.dloppio n. 10. O:l.m.io'*''»’«r^sto. In un Ufcale dello 

.Mon..co. fli .il .mni. ,1. r..t.-' ^ono stati tre^ 

cn.tno «Pesc.ira' ri sulente .» tutti eli attrezzi n^-es- 

'\IiI.»:.o :•! M.» Torto::., 20. «“a fabbricazione delle 

'.Sp.nt.uo De M.irn. di 53 ! f"onete da ÒOO lire. In casa 
‘.inii .t b 1 f I *1 * e 1 NI'Imo e Liscai sono sta.i trovali 


Il fallo poliiiollo 

- Ha camere d.» aff.ttarc’ -. 

-SI. ne ho una-. - Ma poisie- 
d.’ 1 cenzr. d. affittacame¬ 

re? - - Be', a d.re 51 vero, no- 
- No! ma lo sa chi sono ;o'’ - 

-Sona un agen'e i 
j, ,t)b'.:ra Jicurezzi o 'o"! e '.-i 
multa: 25 mila lire, o m: seg.i • 
;n questur.i - Tutt. p.ig.n.mo ■<! 
falso agente che ori •• denun¬ 
ciato per tniffa 

Reo coafeiio per amore 

- Confcjfo per amore d. m.a 
moglie, che jta per avere ’un 
bambino-, ha dichiarato U 
trentenne Leonardo Titone. di 
Trapani. E ha .iccompagnato gd 
agenti in un deposito dove ave¬ 
va nascosto la refurtiva 300 
eh.Il di spugne selez.onate per 
il valore di due milioni di lire. 

Aacora Gbiaai t Ftaaroli 

Chi.in; e Fen.iroll fm tin.i 
sftt;m.»n.t deporr.inno come tc- 


g,orn.ij 

m.l.inesi. contro l quali :l - su¬ 
per-testimone - Egidio Sacchi 
s; e querelato per aiff.amazlone 

La Finaoza al lavoro 


D;ic d.'t.i.erte ciandest.ne, 
perfettamor.t.’ .«ttrtzz.ite e ;n 
funzione, jono state scoperte da 
agenti delia C-.iird.a di F.nau- 
za a Nola e S Febee a Can¬ 
cello (Napoli) Quattro perso¬ 
ne — Anna La Marca, Umberto 
De Stefano. Ciuseppc Furino e 
Michele L.ccardo — sono state 
denunciate. 

Boritffiatore fortoooto 


Fortunato 11 mariolo che ha 
borseggiato ieri mattina la si¬ 
gnora Pasqualina Panigada. In 
una vettura tr.mviaria milane¬ 
se: nel portafogli della deni- 
bat.i c'era un iiuhonc tondo ton. 
do. apponi prelevato d.illa ban¬ 
ca por pagare una tas»a di suc¬ 
cessione. Il Tidro ha fatto per¬ 
dere le sue tracco. 


■ Fabfolo » e gli aiscgai 

Don J.i:me De Mora y Ar.i- 
zona. fratello della regina Fa- 
biol.i del Belgio, comparirà ne. 
pross.mi giorni davanti al pre¬ 
tore di Napoli, per rispondere 
di cmiss.onl di as,<egnl a vuoto 
Su di lui pendono due denunce 

Uo tragico biloscio 


E' salito a tre il numero del¬ 
le vittime dello scontro al pas¬ 
saggio a livello, avvenuto sa¬ 
bato scorso a Siban. Ieri mat¬ 
tina. è deceduto l’unico soprav- 
vissuto della sciagura: Arman¬ 
do Labonia. che si trovava con 
l suol compagni sul furgone del¬ 
le Poste, scontratoti con i! 
treno 

Scolari ia teioEcro 


Gli scolari di Bigarcllo (Man 
tova) sono scesi in .«doperò: 
vogliono tin maestro. Negli an¬ 
ni pissatl, lo fCtiole elementari 


d’ il., fr.iz.one di (;.izzo vi.«p,i- 
n. Vrtno di quattro insegnanti, 
r.iiotti quMt'anno a tre. I 62 
alunni intendono proseguire 
l'agitazione fino a! r.pr.s'.no 
dt il.i qmrt.i v-.ittedra 

Fidarli della mamma ! 


- Gioc.i 2-62-4 - h.i dett.i i.i 
tigno a Giovanni Benedi’,:., un 
aiit .sta d. Torbole (Trentoi. 1.» 
povera mamm.i. Lu, non li ha 
g.oc.iti: gl: am.CI e i conoscenti, 
che lo hanno fatto, hanno vmto 
so'i- iiitamil.i lire la scors.i set- 
t.m.'inu. ottocentom.I.i lire Tul- 
t.mo s.ibato 


Angari c facilate 


Ha risposto con due colpi di 
fucile .igli auguri del p.irroco. 
un anziano contadino d; Pre- 
gheiu (Trento). L’uomo, di cui 
e restata $conosclut.i l'identità 
compiv.i ieri 72 anni. Don Pie¬ 
tro Bisofn è and.ito a dirgl. 
- Cento di questi giorni - ed è 
.stato inipillin.ito: fortun.it. i- 
mente. le ferito sono lievi. 


titt.u.i» l’riii’iie li; 28 .mi,., 
:i.itivi» (Il Spt’lp’rv I l’c.--c.àiu ). 
Tutti s.ir.inno «lenunci.ili |kt 
ri’iitr.iflazione o .spaccm «li 
monete. 

Le indagini furono im.'i.i- 
to circa «lue mesi or sono, 
qu.inilii si «lifTuse la noti/i.i 
che una zecc.i clandestina 
los.se in Brian.’.i. Nel qti.ulro 
ih questi accertamenti, la 
mobile concentro la propri.i 
.itlerizionc su Ernesto M.iz- 
.’.i, un pregiudicato arresta¬ 
to una «lecm.i d'anni or sono 
e ritenuto uno sfx'cialist.i 
nella faUiticazionc di banew 
note c monete; in questi ul¬ 
timi mesi egli era sottoposto 
.1 sorveglianza perché aveva 
i ottenuto nel marzo del 1961. 
1.1 libertà condizionata dopo 
.iver scontato otto anni «li 
c.ircere. Gli agenti lo videro 
incontrarsi ripetutamente col 
pregiudicalo .Augu.stiv Li.se .ii 

11 vice capo «lell.i s«tuailra 
mobile doli. Jovine. nust'l a 
mettersi in contatto con il 
Liscai, facendo credere di es¬ 
sere un bancàrio disonesto 
che intendeva acquistare m«v 
nete false, avendo la possl- 


anche m.irchi. sterline e al¬ 
tre monete estero. E’ italo 
st.ìbibto che le 500 lire ve- 
niv.mo coni.ite con una lega 
• il argento, antimonio o ra¬ 
me 


Si uccide 
una suora 
a Cuneo 


CI‘.NEO. 20 — l’n.i monaca 
di 33 anni si e tolta la v.ta 
sabato scorso nella nostra 
c.ttà L .1 sua morte è stata 
tenuta nel m.is_simo riserbo 
1..1 rehg.osa — Mari-i Fortu¬ 
nata Rotondo — era nativa di 
Foss,ino e d.i due me.si si era 
.illontanat.i dall.i casa di pre¬ 
ghiera delle -Trapplste*. In 
Votorch..«no «Viterbo). per 
r.igg.ungere i familiari, col 
qii.il; volev.i trascorrere x«R 
periodo d: conv.ilescenii. Bg 
qii’.nd.ci giorni, si trovava a 
Cunt'o, proso il cogn.ito 
Qu., dal terrazzino al primo 
piano, all’nltczza di cinque me¬ 
tri circa. I.t suora ri è gottatll 
nel vuoto. 
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Si è ormai convertito alla letteratura 
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Renoir (30 anni dopo) 
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\ Secondo: 

I Fo, Fo, Fo 

g Le farse <ìi Fo. *■ Un morto 
^ da vendere -, di Fo, Per- 

^ sonaagi ed interpreti: l'n~ 

^ briaco, Dario Fo. Scene, 

^ costumi e regìa di Dario 

È £* una costatazione, non e 
^ uno scherzo. E‘ la chiave, 

^ forse, per meglio capire 

g il teatro di (mesto singo- 

^ lare personaggio. Un tea- 

6 tro fatto a sua misura, 

^ pensato, .scritto e udutla- 

g to per la sua persona e 

^ per il piccolo gruppo di 

g attori ormai divenuti mae- 

g stri alla scuola di Dario 

I Fo. 

g Chi ha seguito l’attore mila- 
g pese anche dal palcosce- 

g nieo sarà meglio i» grado 

g di capire il segreto di una 

g formulo che, riallacctan- 

g dosi alle esperienze dei 

g mimi francesi (Lccoq e 

g Marceati), rasentando la 

g muta, imprcvcdihilc comi- 

g cita di Jiic(iucs Tati^ fini- 

g scc per rompere ogni schc- 

g T 7 ia recitativo, esplodendo 

g In una contìnua serie di 

g piroette sceniche, 

g Dario Fo .sovverte i valori 
g del teatro classico. La sua 

g forza sono le battute a 

g getto continuo, il gusto per 

g il paradosso, le .situazioni 

g complicate, il movimento 

p rapido sulla scena. Non 

g deve esserci mai sosta: il 

g senso di una battuta deve 

g essere rovesciato da un 

g movimento, da una smor- 

g fia. L'imprevedibile à la 

g sua arma più forte. E in 

g questo, Dario Fo non ha 

g fatto che assimilare c sid- 

g lappar c anche gli inse- 

g giiamcntì del vecchi co- 

g mici del muto, i (inali ave- 

fi vano regole ben precise: 

g creare una aziono, rom- 

g perla neh modo più banale. 

g » Vn morto da vendere m, la 
g farsa andata in onda ieri 

g sera sul secondo non ave- 

fi va e non poteva avere il 

g respiro (ma si può paria- 

fi re di respiro?) de « Gli 

g arcangeli non giocano a 

fi flippers ^ ma era comun- 

g que basata sul paradosso, 

fi sull’equivoco. Fo e i suoi 

g attoii (e la splendida 

fi Franco Ilarnei lianno fatto 

g scintille, come sempre, 

fi Certo, per chi aveva su¬ 
fi lutato la sera prima Eduar- 

g do. la comicità di Fo non 

B avrà fatto subito presa, 

fi Trasmettere * Un morto 

I da vendere • ieri sera non 
fi à stata forse una buona 

fi idea. Sarebbe stato «leplio 

fi attendere una settimana, 

fi II tempo per disintossicar- 

g si, insomma, da quella 

fi droga benefica che era 

fi ormai divenuto il teatro 

fi di Eduardo, 

fi Sul primo, in apertura di se- 
fi rata, un eccezionale docu- 

fi mcntario sui voli spaziali, 

fi con immagini m parte edi- 

g te. in parte inedite, dat- 

fi l'Unione .Sovietica. Abbia- 

fi mo rivisto Ciaaann. Titov 

fi e Shepard, i loro voli, le 

fi grandi imprese spaziali 

fi dclVURSS c degli Stati 

fi Uniti proprio mentre il 

fi colonnello Clenn stara 

fi tornando a terra. Jmpoi- 

fi sihilc non provare per 

6 quel piloti, ma anche per 

fi chi ha preparato le loro 

g imprese, un senso di pro¬ 
fi fonda aminiranone 

fi Vice 




O 


ha chiuso 
con il cinema 


In un film 
dì Comencìnì 

Sordi 

commissario 

di P.S. 




AERATA*' 
^ in 


^ ^ m _ _ _ _ __ Per la prima volta Alberto 

1 m wgg Wm Sordi sara sullo schermo un 

« C me me Se m m» m m m Commissario di P. S. Il primo 

- giro di manovella del film « Il 

(Nostro servizio particolare) Isiano facilmente trasportabili g°"c^mincini*’su**^*sogg1;'tto''^e 
— [sullo schermo. sceneggiatura di Age e Scar-| 


PAItlGl, febbraio. — La for- 


Charles Aznavour, Helen Merril | 'Ì'„"v'V'r""No„ TTòX 

T\T; « ? precisi per nessun film, no ha 

© IMICO 1* Idoneo g invece, e ebiarissitnl. por la 

I j. rt g *’'^*‘* attività letteraria: ha già 

3 " * ICCOlO concorto n* a » g Bcrltto un libro sulla vita del 

I- Il - j, r,. . 2 grande padre pittore, e ha 

r S dettaglio, 1 programma di - Piccolo con- fi m mento di scriverne un altro. 

h il \ » libro lo scriverà senz’altro 

gramma. L'orchestra sara diretta da Carlo Savina, gli fi , 1 ; film nuà d irsi che 

arrano amen,: .«no «I Ennio Morrloono. | Sf'/'JeiJ iiSr.r ma [lon ,!i 

Canteranno Charles Aznavour, Nico Fldenco, Jenny g ,iè (piali nò quanti. 

Luna, Helen Merril e gli ■ Sxingers-, Ecco te canzoni fi r •'■iifm-o /t'ali-, r,rn»ite itti/. 

GaSn”.fr"lT„""’',„‘rì;'“ Alb.rt 0 R 0 .sl: . stranivarui. | ..iJ;2'' r,, o.";;t.-.?o™!n''.,n'iti 
GarinehGiovanninl-Kramer: ii Non so dir (tl voglio » w. « * j n 
bene); Anonimo: « Square dance»; Nico Fidenco: « Au. fi ultimi tempi H suo Caporal 
drey »; Kcrn: « Old man rlver »; Calise-C. A. Rossi: fi epingli*. che molti hanno uccol. 

- Nun è peccato»; Young: - When | fall In love»; fi •? un rifacimento, una 

Charles Aznavour: « Sur ma vie »; Rodgers: « Lover ». fi rif’di/iono del .suo capolavoro. 

fi Ambientato come (picsto in un 

« Il raccomandato di ferro » di Kishon | rrronL'iiSl.'i;» m «onol; 
sul Secondo programma lunedì 26 | Ìo''»,m'b. Z 

- Il raccomandato di ferro» è II titolo della comme- \ Uniti avesse maggior “ 

dl^a In tre atti dell'autore Israeliano Efraim Kishon. ^ ^ 

che il Secondo trasmetterà la sera di lunedi 26 feb- fi , “ piu. tome ha 

braio. La Interpretano, per la regìa di Edmo Fenoglio, fi detto Io stesso regista. 

Alberto Lionello, Giana GlachettI, Claudio Ermelli, g £ trenfaiinl in più 11 ha 
Luigi Pavese, Cesare FantonI, Michele Malaspina, Pina fi. anche Renoir. che non ha sa- 
Cel, Manlio Busoni e Giancarlo Corelll. La vicenda si g puto mai più ritrovare nella 
svolge ai giorni nostri nello Stato di Israele. Qui giunge g sua lunga carriera rispirazinne 
il giovane Tsvi, ricco solo di ideali e di una lettera di g o la completezza artistica della 
raccomandazione firmata: Itàmar Lévanon. Questo si- g sua celebro opera, 
gnor Lévanon è. In realtà, un uomo che non conta nulla; fi jj, |i„., recente intervista il 
ma le autorità immaginano che dietro questo nome si g vecchio Renoir si ò confessato. 
nasconda un personaggio autorevole. E' cosi che Tsvi fi ^ con lui saggio sorriso sul 
diventa un « raccomandato di ferro », con un posto fi suo volto rotondo, seduto su 
Importante al ministero, molti telefoni e una giovane e fi una poltrona che faticava a con¬ 
bella segretaria, che lo adora In silenzio. Ma, oltre che g tenere tutto il suo vasto corpo, 

- raccomandato », Tsvi è anche un giovane Ingenuo e fi j,a dettato una specie di testa- 

pieno di ideali che vuol combattere la burocrazia, la fi ^j^nto artistico, ha espresso un 
corruzione, i soprusi. A frustare I suoi ottimi propositi ^ giudizio distaccato su ciascuno 
giunge pero la scoperta della vera identità del miste- x " , . n. . ,, 

rioso signor Lévanon. Tsvi si ritroverà ben presto al fi affermato an- 

punto (li partenza, con una misera valigetta in mano fi cora lii predilezione per (luesto 
e I suol Ideati ancora Intatti. g P, q»PH attore o ha Informato 

g il mondo di aver scoperto nel- 
g la letteratura la soluzione fl- 
g naie della sua esistenza, 
g Alcune drastiche affcrmnzio- 
g ni hanno .sottolineato tutta la 


^ calo (uieVto suo nass 4 eio^^^^^^^^^^ adopera volentieri), e precisa- con una truccatura InsoUta: 
g V I? ® . Olente -una personalità im- capelli a spazzola, un imper- 

/ I allrzi parto della barricata di- tpensa-^. Slroheim è, insieme meabilc bianco, vestito blu a 
fi ccndo che « lo scrivere permei- pon Chaplin. ruomo che spinse righe, scarne bianche e naar. 
fi to una sorta di concentrazione Renoir a fare (lei cinema e Re- roni o una logora sciarpa di 
fi che mi sembra infinitamente noir non ha dimenticato iican- seta al collo. Una guardia di 
g gradevole». Non ha progetti ehe questa volta di pagare il p. s. che era sul posto non 
^ precisi per nessun film, no ha suo debito verso di lui. ha esitato a definirlo « il più 

fi invece, chiarissimi, por la m fjHona e gli uomini ha det- perfetto Commissario di P.S. 
/ sua attività letteraria: ha già pJjq jj soffrì di dover che abbia mai visto ». 


L’autore della Cìrande tllii- Rcc. DI Le dejeuiicr sur l herbe Alberto Sordi torna al lavo- 


’fi Ambientato come (picsto in un ces.so-'.. .... nuovo come regista 

i campo di pricioriia, rullimo la- , . >114 Luigi Comciìcini, che lo tenne 

^ voro elnem-itoitrifico di Renoir ironico cjlslnteresse ver- ^ battesimo in uno dei primi 

fi voro cinem.itogr.iiico ai «tnoir gj, j valori dell arte, a chi gli nim «La bella di Roma » 

g presenta però situazioni o uo- chiedeva quale det suol film gl- ^ 

fi mini che — se sono in un durante il soggiorno negli „ pnma scena de *• R 

g certo senso gli stessi della Stati Uniti avesse maggior v.i- Commissario » Comencim ha 
fi. Grande illusione — hanno ne- inre ner hit. Rpnolr ha rlsnosto girato » Una carrozzeria in 


g In una recente Intervista il 
fi vecchio Renoir si ò confessato. 


Nel mondo della musica 



Un moderno Otello 
a tempo di jazz 

FinatmciUe, il jazz p.irc es-jjoimny Danknorth e 
sere tmiraio nel cinema senza llujes agli americani Cliarlic 


A inazioni di scetticismo, si è fi- presto in Italia, in cui il jazz * * • 

A nulmente appassionato parlan- j,a una funzione più dignilosa Slan Keiiton Iia lanciato la 

fi do della sua giovinezza, del suo j„no Faris Ulucs c All Night «nuova era della musica mo- 

I pr mo emozionante Incontro dema»: questo sarà quasi sicii- 

fi col cinema. Ando a vedere ij primo è stato, come è noto, ramente il titolo dcirultinio mi- 


i Non troppo appassionato nel rimi espatriati. a e del Texas KenRp,. che ha mo- 

^ difendere le sue opere. Renoir «*o, .cr. Una stona damo- d.ficalo radicalmente la propria 

^ * ro culi molto jazz, qiiesia la so* orchestra con 1 iiiscritncnio ili 


Nico Fidenco canterà stasera nella trasmissione 
«Piccolo concerto n. 2» in onda alle 21,10 sul 
secondo canale 


g deU’uomo, cioò. che poteva, co- ® simo realizzato, invece, in In- c il sax soprano, il secondo, 

fi me Ccllinl o Leonardo, espri- phiherra. 1-7 una specie di mo- Kenton in Manhattan, iledicato 

g mer.sl con una gamma estrema- demo Otello; c’è un party imi- a pezzi traili da Broadway, c 

A monto octocn Ul mr.rlì e.onlo i... 1 ni-T—in coìfi t n ■I..I Kn vnTnn ìct.. ¥ avo. 



'fi mere tutta la sua nmmlrazlo- orcnc.Mra. rnc nmi sumirra ...mia o ..n propri., cnopiesm. 
fi ne per lo scrittore, ha aggiunto ■'*’ acconipagiiaiiilo alarti con il quale si esibisce a Las 

g che Simenoii ha forse troppo .Slcveii«. ri.*, rhe reiider;i geloso Vegas, àliisso, di origine iia- 


I 8,30 Telescuola 

I 

I 17,30 La TV dei ragazzi 

^ -- 

I 18,30 Telegi ornale _ 

I 18.45 Non è mai 
I troppo tardi _ 

i 19,15 Passeggiale europee 

g- 

I 19,35 Carnet di musica 

I i 20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale _ 

% 

I 21,05 Tribuna politica 


22,15 Calcio 
22,30 Libri per tutti 
23,00 Telegiornale 


Scuoia mciiia. prima clas¬ 
se; H: avviamento. s(- 
eoti.Ia class.-; 15: « Due 

p.ir€)le tra noi» (prof «-s.i 
Piiglisi); 15.10: III classe 

ai Le storie di Topo Gi- 
gio: fl Topo GIgio torna 
a e.tsa »; b) P..llinaggio 
.nrlistico («lai Palazzo del 
ghi.tccio (Il Milano). 

d<’l i>omcriggio. 


Corvo di Istnuienc po¬ 
polare 


g talento od è troppo pcrfettojil marito. Molta la mnsìra jazz liana, fere parte di una delle 
g nel suo stile perchè i suol librile molli ì lllll••i^isli. dagli inglesi prime orrliesirc rnstiliiitc d.i 

g - __ Kcnlon, inridendo la nota ser- 

g ^ sioiio jazzistica di Toma a Sor- 

A nanco di Gary Merril ^ , 

g I/inriiicnza del folclore sulla 

fi 1 ■ ■ 1* ■ ¥ ¥ al canzono americana c .Maia con- 

I Llebutto eli Kltd. rlairwortn fermata da diversi dischi di s.,r- 
V ^ ro 5 «o. A ISroaclway, adesco, r <li 


• IkT 1 rnnzonc del porla 

in un teatro di INew York 

Icramenie sul folclore religioso 


N.lZION.XI.t: — Giorn.iIe r.i- fi 
dio ore: 7. 8 . I3, II, I7. 20.30. fi 
23.13. 21; 6.33: Corso di lingua g 
tedcfc.T; 7.13; Almanacco - g 
Musiclie del in.ittino - Mattii- fi 
uno. S3o: Omnibus (prim.a fi 
p.irte): lojo: L.a K.idio per le fi 
Sieuoie; 11: Omnibus (sCcond.i fi 
p.irlel. 12.15: Dove, come, fi 
i|u.ind(>; 12.20: Album musi- g 
e.ile; 12.33; Clii Miei esser ile- fi 
Io 13JO: Il ritornello napo- fi 
tetano; 13.13: CanLa Miranda fi 
Martino; 13-10: Corso di lin- fi 


« Amsterdam ». 


«Zoo mu*leale» 


doll .3 sera. 

Sul tcni.".: « Come la ri- 
. I rr.4 sciontillc.4 puo in- 
tlum- sullo svduppo del 
nostro paese». Parteci¬ 
pano .il dibattito fon le 
M.ilfatti. Natta. P.L. Ro¬ 
mita. SponzicUo e tl prot 
Polv.ini 

Re.ll Madrid-.luventu< 
l'n l.-miio dclflnctintro 

A cura di Luigi Sdori 
Con la partecipazione di 
C.irla Bizz-irn 

della notte 



21.10 Pi ccolo concerto n , 2 Presenta Arnoldo Foa 

21,50 Telegiornale _ 

22.10 Siparietto BonuccI 

22,20 Città controluce R.icconto sceneggiato. 


I8J0: Classe unica; 19: Cilrc fi 
.ili., mano; 19.13: Noi ciltadi- fi 
ni; l9Jn: La ronda delle arti: fi 
20: Album muMcalc; 20.53: J 
.\pplausi a...; 21.03: Tribuna fi 
politica; 22.03: Quattro salti fi 
in f.imiglia con B 1 II 3 - M.ty; fi 
22.50; L'approdo. fi 

fi 

sreONDO — Giom.ile radio fi 
ore; 9. MJO. I3J0. 1840. 20. fi 
2IJ0. 21.15; 9.20: Oggi canta fi 
Luciano Virgili: 940: Un rit- fi 
mo al giorno; la beguine; IO: fi m 
New Y..rk-Roma-Nc\v York: fi ¥ 
II: Mugica per voi ebe Iato- fi r 
rate; 13; Il signore delle 13. fi 
Renato Rascel. presenta-.; H: g x 

I nostri cantanti; 11.43: Giuo- fi i 
co c fuori giuoco: 13: Di«cbi fi . 
in vetrina: 15.15: Fonte viva: fi 
13.13: Par.ita di successi. 16: J, . 

II progr.imma delle quattro; fi A 

17: CoIIitqui con Li decima fi 1 
.Mii<... 1740: < Il brigante » di g I 
(ùu'cpix'- Berto. 18.10: Liriche fi 1 
<■ e.inroni di G.ietano Doni- fi j.' 
71'tu. 1845: Motivi «celli p.'r fi * 
VOI. 18.30; Tullamusu-..; 19.20: fi | 
.Motivi III t.isea; 20.20; Zig- fi 
/...g. 2 OJO: l-. Coppa del jazz; fi 7 
21.13: I concerti del secondo fi 
pregr.imma: 22.33; Un.i voce fi i 
nvlla stra: Sarah Vaughn ^ i 

T¥;RZ 0 — 17: Concerto dirrt- 'fi I 
!■> da Franco Car.vcciolo. mu- fi 2 
siclie di C W. Cluck. L P:z- fi ■ 
retti. H- 3V. Hcnzc, S. Proko- fi ■ 
(lev. 18.13: Lo strano testa- fi ■ 
mento di Jcrem 3 ' Bentham; fi ■ 
1840: G.ibriel Paure (musica); fi ■ 
19.13: Panorama delle idee; fi ■ 
19.45: L'indicatore t^rononneo; fi ■ 
20: Concerto di ogni sera; 21: ^ I 
Il Giornale del Terzo; 21.30: fi ■ 
« La moglie provocata ». eom- fi " 
media in cinque atti di John fi 1 


negro. 

. I • • • 

I Duke FIlìnginn è impezn.ilo 

I iin 

I infatti scrivendo tino show trlr- 

per r.ini.uilc Lena 

^ Misteriosa morte 
I delia vedova Dorsey 

m GLENDALE (California). 20 

I — J.nno Dorsey. vedova del 

I famo.so direttore d'orchestra I 

americano Jimmy Dorsey. è 
i morta allo ospedale dove era 

' stata trasportata sabato scor- 

so dopo essere rinvenuta 

in 

della 

l’apertura 

parte 

stati 

dei di 

La poveretta 

^ '' delle c con- 

■ capo c 

I fratello 

era dc- 

ceduto 

parzialmente 

V dal 

T B ^ A giugno sugli schermi 
HV Marcellini 

suirUn ione So vietica 

R ¥ Uop.i 

% nermanenza L'n.ono So- 

\ viet;ca. 

•'uno 

■BBa l'aeroporto 

^^BB volo da 

me Romolo 

ha vane zone 

URSS < qualcosa di 

\ V I programmato 

Na < Russia 

vuole essere 

mBmiBIBBBHBfliBBBBIBBBMn^HH«aartiBBB ^lonc delI'URSS e suo po¬ 
polo attravereo riprese della 

NF.W lOBK — RII» Il»>uarth si prepara a debaltare in un vita reale di ogni gioirlo. Il 




Satv?u?cp’23V5'*(:ong<^dò * % teatro di New York nella rommedia « Slep on a erack » a film sarà presentato sugli 
“ ' ^ fianco di Gary Merril. Nella foto: la sempre beila RUa nella schermi italiani nel prossimo 

nMmaiMMMHHMMMHSMMeMiMMoj! aua rasa posa per il fotografo (Telcfoto z\NSA-> l'Unità») giugno. 


Duo Lydid'Guido Agosti 
venerdì a S. Cecilia 

\’enerdl 23. alle 17.30. nulla Sala 
(li via dui Greci, il eoncurto dul- 
l'Aee.tdumla (abb. t.igl, li) g.irà 
tenuto dal Duo L 3 dia u Guido 
Agosti (canto o pianoforte). Ver¬ 
ranno eseguiti «Llcdcr» c' mu¬ 
siche di Schumann. Brahms. 
Schoenberg. Mahler. Prokofleff 
e MuBSorsBkl Biglietti In veiwlita 
da giovedì, al botteghino di via 
Vittoria C (pianoterra) dalle 10 
alle 17. 

« Efigenia » 
domani airopera 

Domani alle 21. in omaggio agli 
abbonati del turno rurale. « pri¬ 
ma » di « Ifigenia » di I. Piz- 
zettl (novità per Roma) u « Ca- 
3 ’a||crla rusticana » di P. Masca¬ 
gni (rappr. n 31). dirette dal 
maestro Fernando Previtali. Jn- 
terpretl della prima opera, ol¬ 
tre alla protagonista Floriana Ca 
valli, Fedor.a Barbieri. Nicol.ì 
Rossi Lemeni, Giuseppe Vortechi. 
Piero Francia o Arnoldo Foà. Re¬ 
gia di Aldo Vassallo Mirabella. 
Interpreti della nuova edizione 
di « Cavalleria » saranno; Giglio- 
la Frazzoni. Daniele Barioni. 
Giangiacomo Guelfi e Anna Di 
Stasio. 

OKKI riposo. 

rPATM 

ARl.fXriIINO: Riposo 
ARTISTICA OPKItAIA: Riposo. 
BORGO S. .SPIRITO: Domani alle 
16.:t0 C ia D'Origlia-Palmi in: 

« Margliurlt.i da Cortona » .1 atli 
In 18 (luadri di E. Sirncnc. Prez¬ 
zi f.imilinri. 

DELLA COMETA: Alle ore 21.15: 

« Ritratto d’ignoto ». di Diego 
Fabbri (Premio Marzotto pifil) 
Regia di Orazio Co.sta 
DELLE MUSE: Alle 21.30 Franca 
Dominlcl-Mario Sllettt con iole 
Fierro, Manlio Guardabassi, 
C.irlo Lombardi. F. Marchiò; 

« Cena al Rltz » Novità brlltan- 
tc di R. Matarazzo. Regia del¬ 
l'autore, Quarta Bettlmnna (li 

BUCCPBSO 

DE* SERVI: Domenica alle IR il 
Gruppo Artistico do* Servi pre¬ 
senta: « Fior di Loto ». operett.i 
in 3 atti di Romolo Corona nella 
interpretazione del « Piccoli ». 
ELISEO: Alle 21 De Lullo. F.dk, 
Guarnicrj, Valli, Albani in: « La 
notte dell'Epifania » di W. Sha¬ 
kespeare. Regia di G. De Lullo 
GOLDONI: Sabato alle 17: « Red 
nding liood » (Cappuccetto ros¬ 
so) .1 in.irionette Play of Ma- 
rongiu Regi., di Icaro Accet- 
t.'lla 

MARIONETTE DI MxXRIA AC- 
CETTEI,l-.\: Domenica allo 10.30 
e 16,30 Icaro e Bruno Accottella 
I.rcsontano « Cappuccetto ros¬ 
so » di F. Mnrongiii. Musielic di 
Ste. 

MILLIMETRO: Riposo. Imminen¬ 
te: « Sparviero o ombro », di 
Giuseppe Mnntisia. 

PAl.x\ZZO SLSTINxX: Venerdì al- 

I. ‘ 21.15 precise Compagnia Ra- 
seel in: « Enrico '61 », cornine- 
di.i music.de di G:irinei e Gio- 
vannini. Miisielte di Rascel Sce¬ 
ne (• ctistunii di Collidi.icci. Co- 
rcogratle R.df Be.-nimont 

PICCOI.O TEATRO DI VL\ IMx\- 
C¥;NZ.\: Alle 22: n II raso Pa|)a- 
leo » di Flai.'ino; <( Cesare e Sii¬ 
la » di Montanelli; « I suggeri¬ 
tori » di Buzz-iti. Regi.i di L 
Pascutti. Ultima settimana. 
PIRANDELLO: Alle 21.30: «. L’uo- 
I mo, la bestia e la virtù » di Pi- 
randello con Lelio. Mlchclotti. 
Pezzinga, Rcndina. Precede: « Il 
giornale teatrale n. 1 a di Gae- 
tanl. con E. Vanicok. Regia di 
A. Rendina. Quarta setlim-ma 
di .succes.so. Domani ore 17.30 
familiare 

QUIRINO: Alle 21.13 Lucio Ar- 
denzi iire.senta: Ornella Vnnonl. 
Paolo Ferrari, Paolo Carlini in: 

« Idiot.a » di Aeliard. Regi.» di 
Silverlo Blasi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C ia 
Stabile dei gialli con P.iola Bar- 
b.ir.i iiT « L.a t.izz.i di caffè» 
di A. Cliristie. Regia di M. Ma- 
ri.mi 

ROSSINI; Alle 21.13 C ia Clierco 
Diir.mle. Aiuta Diimiite, Leila 
Ducei con Sanmartin, Pranclo. 
.Ameiidolri, Sinionetti. Marte. 
P.u e in" « E iir.iva ... sora Ma¬ 
ri.il '> di R. Broda Paltrinieri 
Novità. 

SATIRI: Domani alle 21.13 Com¬ 
pagni.» dei Teatro dei Giovani 
in’ « L’eroniomaclila » di Sforz.» 
(iddi Regia di Iris Cantelli 
TExXTKO DEI RxXGAZZI (Ridot'o 
Eliseo): Sabato alle JG la Com¬ 
pagnia del Ridotto present.i ; 
•( Mio fratello negro » di Raflac- 
1» Lavagn.’i. 

VxM.LE: Alle 21.15 Renzo Riccì- 
Eva Magni in- s II cardinale di 
Spagna » di II. De Montcrlant. 
Spettacolo riservato 

CONCERTI 

.Xl’UITORIO: Oggi, nierioicdi 
21. alle 17.30 concerto dell’.’Xc- 
cariemi.a di S. Ccedia (abb. (agl.' 

II. 25) diretto da Otmar Suitner 
Miisiclie (li Vivaldi, IIa 3 ’dn, 
Blaciier c Beotlinven. 

AULxX M.XGNA: Riposo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
c Grenvtn di Parigi. Ingresso 
continuato dalie ore 10 alle 22 . 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazz,! Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA^YARIETA' 

.Xnibr.i Jo\iiirIli : Il gig..nTe del 
Tex.is. ci'ii .-X. Murjìliv c rivi-.t.» 
Vici De Roll 

rrnlralr : Operazione Scoti.md 
Y.ird e v.iriel.ìi Dare G.iher 
I-a Fenice: il tesoro delle SS c 
ri\i«t .4 Luciano Hondinell.i 
Principe: Uomini e lupi, con X'vos 
Mont.iiul e ri\ i«t.» 

X'olturno; Fune del West c ti\ iit.» 
De Vico 

CINEMA 

PRIMF. VISIONI 

IxXdrlano: Angeli con la pistola 
] (on Dirk B.igardc (.ip. 15. ult 
22.30 ) 

i.Xlhambra: Il mulino delle donne 
I (il l'ielr.t. ei-n S G.iix'l 
I xXmerlca: Robinson nell'Isola del 
corsari, con D Me Guirc (ap 
1.1. Hit 22.30) 

.Xppio; I c( Il tiri amori di Enri¬ 
co IV 

.Xrchimede: The Out.<ider (alle 
16.15-13.10-20.03-22) 

Aiision: Kooinson neU'Isola del 
corsarL con D Me Guire (ap. 
15. Hit. 22.50) 

Arlecchino: Una vita difflcile. con 
xX Sordi 

.Xienfino : C.iccia aH'uomo (ap 
15 30. ult 22 .-( 0 ) 

Balduina; Dimmi la ventà, ci n 
S Do-e 

Barberini; Colazione da TiRanv, 
con .X Hepbum (..Ile 1543-17.33- 
20-22.50» 

Bernini: Lo iTaiiano c l'amore 
Brancaccio; Le italiane r l'amore 
Capitoi; I nuovi .angoli (allo 16,25- 
13 25-20 .•>0-22.45 ) 

Capranica: Vanina X'anini. con S 
Mito 

Capranichrila: L'ombra d»l dub¬ 
bio 

Cola di Rienzo: Vincitori c \inti. 
con S Tr.icv (dllc Ij-IO - 13.50- 
22 .30» 

Corso: Divorzio aM’italiana. con 
M. Mastrotanr.i (alle 16-13-20,15- 
22.30) 

Europa; Vincitori e vinti, con S 
Tracy (.'.tic 1540-18.4.S-22,.30) 

I Fiamma: L,i morta stagiono dol- 
r.imoro. con F. Amoul (alle 16- 
13,25-2040-23) 

Ftammetia: The Vallant (alle 
l«.15-l.X.I5-2aiO-22) 

Galleria: L.x canea del cento e 
uno. di W. Disne 3 - (ap. 15, ult. 
22.50) 

Maestoso: Vanina Vaninl. con S 
-Milo 


Majestic: Vlctlm. con D Bngarde 
(ap. 15. ult. 22,50) 

Metro Dri\e-In: Oilusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il sesto eroe, con T. 

Curtis (allo 16-18-20.15-22.50) 
Mignon; Jessica, con A Dickinson 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
Mudernu; C.iccia all'uomo 
Moderno Salrtta; li presidente 
Mondial: 1 culubri amori di Etni¬ 
co IV 

New X'urk; Angeli con la pistola 
con G Ford (ap 15. ult. 22.50) 
Nuovo Golden: Robinson nell'Iso¬ 
la del corsari, con D Me Guire 
(.ip. 15. ult. 22.50) 

Paris: L'alTond.imento della Va- 
liant, con J Mills (aj> 15. ult 
22.50) 

Plaza: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatore» (alle 15.15-17- 
18.45-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Homicidal (alle 
15-17.20-19.10-21-22,50) 

Quirinale: Una vita difficile, con 
A. Sordi 

Qiiiriiietta: Mal di domenica, con 
M. Mercouri (.die 15.30 - 17.10 - 
19-'i0.50-22,50) 

Radio City: Leoni al sole, con F. 

Valeri (ap. 15,30. ult. 22.50) 
Reale: Angeli con la pistol.i, con 
G Ford (ap. 15. ult. 22.50) 
Rivuti: Lo vacanze di Monsieur 
Ilulot. con J Tati (alle lii.30- 

18.30- 20,25-22.50) 

Ro\> : Vanina Vaninl. con S. Milo 
Fuori progr ; Tom o Jerry (alle 

13.30- 18.05-20.15-22,45) 

R<> 3 at: Homicid.il (ap 15. ultimo 
22.50) 

Salone Marglioriia: L'anno srorso 
a M.incnliad. con G. xMbeita/zi 
.Smeraldo: Dimmi l.i vorit.à. con 
H Dee 

Splrndorc: C.iccl.i .ill'iioino 
Superclnoma: B.ir.ihli.i. con Sil- 
■v.m.i .Malig.ino (alle 15.45-19- 
22 30) 

Trc\i: Vincitoil c vinti, con S 
Tracy (alle 15,30-18.50-'2'2,30) 
X'igna Clara: C.icei.i all'uomo (.d- 
le 16-18.20-20.20-22 30) 

SF.CONDE VISIONI 

xXIrlca: Tiro al jnceione, con E 
Hosbi Drago 
xXiriiiie: Cuore in gol.i 
Alaska: Colpo grosso, con Frank 
Sinatra 

xXlce: La gratulo rapina di Boston 
xXlcyone: Pas.saporto per Canton 
xXIflorI; Banditi a Orgosolo 
xXinliasciatori: Il posto 
xXraldo: I mastini del We.st 
xXrlcI: Pej)e. con C.intìntl.is 
iXsior: 11 complice segicto, con S 
Gr.inger 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

• Divorzio all’Italiana • 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale io Italia) al Cono. 

i » Una vita dtfftcUe^ (sto¬ 
ria umana e satirica di 
un italiano dal ’43 a og¬ 
gi) (Il Quirinale. Arlec¬ 
chino 

• Le vacanze di monsieur 
Uulotm (una esilarante 
estate in mezzo ad un 
mondo decadente. giUdatl 
per mano da Tati) ol Ri¬ 
voli. 

• Vinciton e vinti- (uno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro tl Tiazismn) aU 
l'Europa. Cola di Rienzo. 
T,evi 

» - Leoni al soie- (una pun¬ 
gente conuTKHlia sul qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) al Radio City 
I - .Sabato .'.era, doinenica 
miiltina- (un operaio in¬ 
glese in rivolta contro il 
conformismo delia socie¬ 
tà) lìU'Edcn 

-L'oro di Roma- (11 
dramma degli ebrei ro¬ 
mani neU'ottobre del ’43) 
III Dorili, Verimno 
) -Il quarontiinesinio- (imo 
dei migliori film sovietici 
del .«disgelo,-) al Rialto 
) - .. E l'uomo creo Salana- 
( un’app.issionat.i deniin- 
ci.’i di'! fanatismo religio¬ 
so) airAntcnc 
) -l o sceicco bianco- (acii. 
t.i s.itir.i dei miti piccolo 
borgliet.» nel prmui film 
(ii Fellini) (il yiagara 


xXstnria: 1 comanceros. con John 
Waync 

.Xstra: Le svedesi, con F. Fatirizi 
Xtlante; Tanoshimi. con G. Ford 
Xilantic: Il brigante, di Castellani 
.Xiignsliis; .America di notte 
.Xlirro; I giov.ini leoni 
.-Xiisnnia: Infi mo di ghiaccio 
xX\an.i: Giuseppe venduto dai fr.".- 
lelli. con B Lee 

Bclsiio: P<>nle \erso il sole, con 
C Baker 

lloito: L.i bar.-i dei dottor sangue. 
c( n K. Moore 

Bologna; Il ««.'ntiero degli amanti 
iirasil; L.» donna à donna, con J 
I’ Bcimondo 

Bristol: Tre .inni (l'inferno 
Bmadn.ii: Gonne strette c l.icchi 
.< spillo 

ralitorni.i; M.icistc Tuomo p.u 
forte del mondo 

Cinestar: I ..1 dinin.i è denn.i. con 
.) t* Beimondo 

Colorado; L‘.»««edi(> di Fort Pointi 
ci'n R Fleming ! 

rristallo: L,i mor<a, c(>ii M Sch.’il 
Urllr Terrazze: L.i pio\ r.» non. 
(Oli D .Xndr.'ws: 

Del X'asceiio- Ponte \erso il «olo, 
con C Backer 

Uiamanlr: F.mgo sulle stilli, c.-n 
M Clift 

Diana; Il mordo di notte n 2 
Due .Xltnn: Operazione Eichm..nn 
¥!den: S^abat., sora domcnic.i i.iat- 
tin.i. con .\ Finroy 
Espem: xXlla oonqiiist.i dell'inflni- 
ti>. ( on C Jurgens 
FocHano; Tre :.nni d'infcm.i 
Garden: II sentiero degli an).inti 
Giulio Cesare; Il segreto di Mon- 
teeristo 

flarlem; L’ultim.i conquise» 
llolljwood: Che gioia vi-.-erc. con 
•A Dt lon 

Impero: li re dcll.i giungla 
Indiino: 11 icone di Babilonia 
Italia; Pugni, pupe e marinai, con 
U Tognazzi 

Ionio: 1 gig.inti deli.» Tcs,s.igUa 
Massimo; Giasoppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Ma/zin): Os5<*s«i«ine amoro>a 
.Xlodernitsimo: S.»I.i xA. Il pozzo e 
il pendolo, con V. Prie»»; Saia B; 
-A briglia sciolt.i 

Nuo\o: Gatti e «orci in alligna 
Olimpico; Le i)eripezie di Pipp.i. 

Pluto »' P..perino 
Palesinna: Il pianeta degli uomi¬ 
ni spenti, con C Reims 
Parioii; Un ri'rro gros,-'» 
PoTluense; Sing..pore intrigo ir- 
ternazionale 

Prenesle: ALir»- caldo, con B l—.n- 
easler 

Rex; 1 •' avieronr., j)i Top.i Gigli 
Rialto; « R.isscgn.i dei film si'\ le. 
tic.'»- Il quaranturtcsimo. itn 
O Stnginov 

Rltz: I comanc'ero*, con John 
'V.i>Tie 

Savoia: li sentiero dogli .imanti 
con S Haiw-ard 

Splendid; Il figlio di Montiuristo 
Stadium: I cattili colpi, con S 
Signoret 

Tirreno: L.» baia del pirati 
Trieste: xAmenca (ii notte 
Ulisse; Le vie segrete, con Ri¬ 
chard Widmark 


iXTiituiiu xXprile: Tanoshimi, con 
G Ford 

X'erbaiio: L’oro di Roma, con A 
M Ferrerò 

X'ittorla: Inferno di glii.iccio 

TERZE VISIONI 

xXdriacinc; La ragazz.i di campa- 
gn.i, con G Kelly 
xXnlene: u 1 inerciìledl deli'Anie- 
nc »: E l'uomo creo Satana, con 
S. Traev 

xXpollu: Pugni, pupe e marinai, 
con U. Togiiazzi 

x\(|Uila: Costantino il granue, con 
C Wilde 

.Xremila: L.i r.ig.izz.i con la vall- 
gl.i, con C Cardinale 
xXrizuna: Riposo 

xXurellu: Collina 24 non risponde 
xXiirura: il re della prateria, eon 
D Murra 3 ' 

.\\orlo: Al di là dell'oriorc 
Boston: II buio in elina alle scale. 

con D. Me Guire 
('apaiiiu'lte: L'assedio degli api- 
clies 

Cassio; Tarz.in e le sirene 
Castello: A bugila seiolt.i. con B 
B.irdot 

Cbidlo: Oro nella polveie 
Colosseo; X'nc.inzo alla Baia d'Ar- 
gento 

Corallo; Il veiidieatoro misteri'iso 
Del Piccoli; Riposo 
Delie Mimose: Cinque ore in eon- 
l.inti. fon E Kov.ies 
Delle itoiidini; L'oro dei C.irnbi 
Uoria; L'oro di Ruinn. con A M 
Ferrei!) 

Edelueiss: L.i trappol.i degli in- 
(iixinl 

Eldorado; L.i sciinit.irra df‘l aar.i- 
eeiii) 

Esiieri.i: xMbeio dell.i sita, con E 
Ta> lol 

F.irni'se: L.i sjiosa hell.i. con D 
Bog.irde 

Caro: Clii.imafe 22-22 lenente fihe- 
rid.iM 

Iris: Uilir.ilo Bill 
l.eociiie; Butr.ilo Bill 
Manzoni: Lo stallone selvaggio 
Al.ireoiii: Il letto di spine, eon R 
Bui ton 

.Nasce; Il p.is.so dei Com.tnch-‘i 
Niagara: Lo sceicco bianco, con 
x\ Sordi 

No\odile: L’amante indlaiin. con 
J. Stew.irt 

Odeon; I tartan, con A. Ekbarg 
Ol 3 inpi,i: Su.i Eeccllenz:i si fermo 
.1 ni.iiigiare, eon Toto 
Oriente; Il terrore corre ani 
mondo 

Ottaviano: L'oro dei C.iraibi 
l*ala/zo; L.i gr.uide vallata 
Perla; pietà lier elii e.ide, eon A 
Lit.ildi 

Planetario: 11 |)onte di M'aterloo. 
eon R. Tayloi 

Platino; L.i r.iga/z.i con l.i vnligi.i. 
con C Caidmalo 

Priin.i porta: Il l.idro di Bagdad 
Piicdid: Lo stallone selvaggio 
Regina; 11 mistero dei tre conti¬ 
nenti 

Roma: Oper.iziono commando*:. 

eon D Uogarde 
Riiliiiiii; La pelle degli eroi 
S.ila Unilierto: La corazzata neve 
salt;irc. eon K. Moore 
Silver Cine: Mis.sione pericolosa 
sultano; Paese seU’.iggP) 

Trianoii; Tre anni d'inferno 
Tiiscolo: Sinb;id il marinaio, con 
M. O'H.ira 

SALE PARROCCHIALI 

xXrcadeini.'t: Le bolle dell’aria, con 
G Ralli 

xXlessuiidriiio: Riposo 
iXviia: Riposo 
Iiellamiiiui; Riposo 
Belle xXrtl; Sei colpi u) canna 
Cliiesa Nmo\u; Riposo 
Colombo: Riposo 
L'oliinilitis; li massacro di Fort 
Apaebes 

Crisogono; il doppio segno di 
Zorro 

Degli Sciploni: Riposo 
Due Muceili: Cinque ore in con¬ 
tanti, con E. Kos'ac.s 
Euclide: Tutta l,i città lo accusa 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Capitan demo¬ 
nio 

f.ibin: Riposo 

Livorno: La carica dei Kybcr. con 
E. Flynn 

Nomenlano: xXrnv.i Jesso James 
Nuovo D. Olimpia: Riposo 
Orione: Spionaggio al vertice, ci-n 
E. Borgnino 

Pio X: Il cittadino dann.ito 
Quiriti: Guadalcanal ora zero, 
l'on J. Cagney 
Radio: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Scssoriana: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Saia Traspontina: Dcsircc, con M. 
Brando 

Salerno: La bocca della verità, 
con A. Guinness 

San Felice: Capitan Fuoco, con R 
Rory 

Santa Bibiana: Riposo 
Santa Dorotea : L.» ragazz.» di 

piazz.i san Pietro, con W. Chiati 
Sallt'lppollto: Carnevale nella Co- 
stanca 

Savio: Riposo 
Trionfale: Riposo 
X’Irtiis: Riposo 

CINEMxX CHE PRxXTlCANO 
OGGI LV RIDUZIONE AGIS- 
¥:NAL; .xXIhanibra. xXfrica. Alba, 
.Xltieri. xXriel. Corallo, Crislalln. 
Delle Terrazze. Fiammetta, Faro. 
Maestoso. Niagara, Plaza. Roma. 
Sala Umberto. Splendid, Tirreno. 
Tuscolo. - TE.ATRI; La Cometa. 
Delle Muse, Piccolo Teatro, pi- 
randello, Quirino. Ridotto Eliseo, 
Rossini. 


Dìffowsdmtm 

il 

Calendario 
I del popolo 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarcoRÌ) 

Oggi alle ore 17.45 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

AST.\ - VIA LATINA 3» . fn- 
medialo sgombero SVENDIA¬ 
MO TCTTO:!! ApprofittotORe::: 

777.501 

I II) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGBAPIA Ste- 
oografia . Dattllogrpfla. 1.000 
mensili. Via San Czonnaro al 
Voinero. 20. NapolL 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A..A. SPECIALISTA veneree. 
pelle, dlsfanziont aessoalL Etot- 
lor -àl.AGLIETTA» V|» Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE . Tel. S98.97Ì. 

AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

Studio Medico per ia cura delln 
»i90>» diofonzioni e debolezze 
ofwualt di ortgme nervoea. pai» 
cbica, endocrina (Neuraatenia). 
deficienze zd anomalie aeesuall). 
Visite pre-matrfmoniali Dott. P. 
MONACO. ROMA . Via Voìtumo 
n. 1» Ini. 3 (Stazione Teimint). 
Orario; 9-13 16-18 ceclueo li ea- 
bato pomeriggio e l festivi Fuori 
orarlo, net sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi sì riceve solo 
per appantamento. Telef. 474764. 
A. Conu Roma 16010 del S-ll-lOS* 






























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


llfercojedi 21 febbraio 1962 .f.i. r 
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Oggi Re 
e Dinamo 


Rispettivamente sui campi di Madrid e di Zilina 

Madrid • lave 
- Fiorentina 
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La Philco 



Magni a Carlesi: «Ì' ii fuo momento» 


La fatica per i due incontri rischia di farsi sentire poi in campionato — / viola rimaneggiati 


Non sono stati ancora ar- 
chtuiuti i risultati di dome* 
nica che oid due squadre si 
apprestano a scendere nuoua- 
mente in campo: sono In Ju- 
t’e e la Fiorentina che sa¬ 
ranno impegnate oggi rispef- 
tirainente n .Madrid e a 2ili- 
na. oi’e si incontreranno con 
il Reai e con la Dinamo per 
la coppa dei campioni c la 
coppa delle coppe. 

Si tratta come ^ eoidente 
di due incontri ili nn certo 
inferes.se: mu prima di sof¬ 
fermarsi sul loro contenuto 
sarà bene premettere una 
considerazione di ordine ge¬ 
nerale. La considerazione cioè 
che questi incontri cadono 
proprio in un - momcntac- 
cio- cioè mentre In lotta è 
a! culmine e mentre dunque 
SI attende il miglior rendi¬ 
mento du tutte le sguurire. In¬ 
vece gli incontri infrasettima¬ 
nali vengono ad aggiungere 
nuova stanchezza nelle gam¬ 
be degli atleti giù stanchi; 
per cui rischiano ili influire 
sugli sthiuppi per il campio¬ 
nato. 

F passi stavolta per la Fio¬ 
rentina che domenica avrà 
un facile turno casalingo con¬ 
tro il Afantoi’a: e comunque 
sarà lei in ogni caso la più 
danneggiata. Àia che dire del¬ 
la Juve che domenica sarò 
impegnata sul terreno deJl'In- 
ter? SI capisce che dopo l'in¬ 
contro di oggi a Madrid la 
Juve non potrà rendere al 
meglio delle sue forze, pur 
se c'è da prevedere una pro¬ 
va di orgoglio e di volontà dei 
bianconeri contro la squadra 
diventata loro tradizionale 
avversaria: e a rimetterci sa¬ 
ranno la Roma, che giù ha 
perso un punto contro la 
Juve, nonché la Fiorentina ed 
il Milan che in seguito do¬ 
vranno incontrare la squadra 
bianconera e quasi sicura¬ 
mente dovranno fare i confi 
con una formazione più ripo- 
.sata e più lucida. 

Dunque sarebbe stato quan¬ 
to mai opportuno che la Lega 
fosse intervenuta in tempo 
per modificare il calendario 
di questi incontri di coppa e 
per farli rinviare ad altra da¬ 
ta: non avendolo fatto, il ri¬ 
schio per il campionato ri¬ 
mane grave. Specie per quan¬ 
to riguarda il comportamento 
della Juve come abbiomo ac¬ 
cennato, che tra l'altro andrà 
a .Madrid con la migliore for¬ 
mazione e con la volontà di 
non sfigurare di fronte ai più 
quotati avversari. Certo è dif¬ 
ficile, quasi impossibile che 
la Juve possa ribaltare il ri¬ 
sultato di Torino (1 a 0 per 
il Reai) pur se qualche - spe- 
ranzella - si continua a nu¬ 
trire nel clan bianconero: ma 
è altrettanto certo che i bian¬ 
coneri si batteranno al limite 
delle loro energie per difen¬ 
dere il loro nome e la loro 
fama. 

Sarà dunque una partita 
assai combattuta e forse più 
interessante di quella di To¬ 
rino, anche perchè Parola 
sembra intenzionato a sceglie¬ 
re una via tattica diversa: ri¬ 
pudiando lo stretto catenaccio 
adottato all'andata contro il 
Reai (con Charles battitore 
libero) e ripudiando anche la 
tattica dell'attacco ad oltranza 
(con Charles centro avanti) 
che ha portato la Juve al 
suicidio contro il Palermo, 
Parola starolta presenterà 
Charles mediano laterale, con 
il compito di aiutare il cen¬ 
tromediano Bercellino quando 
attaccherà il Reai e con il 
compito di appoggiare l’at¬ 
tacco quando sarà la Juve a 
replicare. 

L'idea come si vede può es¬ 
sere buona: bisognerà vedere 
però come verrà realizzata, 
cioè se gli uomini sapranno 
applicarla subito ad occhi 
chiusi, trovando in poche bat¬ 
tute un affiatamento che in 
genere si raggiunge solo dopo 
diverso tempo. E poi bisogne¬ 
rà cedere come giocheranno 
Mora, Garzena, Sicari che 
sembrano in condizioni poco 
felici. Ed infine bisognerà ve- 
. dere che cosa dirà il Reai 
Madrid... Comunque rimania¬ 
mo del parere che la Juve 
potrebbe anche figurare me- 
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gito ih guanto non ha /ìgurato 
neirinconfro di andata a To¬ 
nno 

.ài contrario di (pianto ha 
/affo Parola, Ihdcgkuti gin- 
stamente ha ritenuto di dover 
lasciare a riposo gli uomini 
più stanchi; e cioè llamrin. 
.Sarti e (Jon/iantini. Per cui 
la Fiorentina scenderà in 
campo quasi sicuramente con 
questa formazione: /\lberfosi; 
Maìat rasi, llohotri; Ferretti, 
Orzati, Rimbaldo; Wncriinda. 
Dell’.àngelo. .^^lIanl. .MiIan. 
Petris 

l.’tia joi inazione di ripiego, 
come .SI vede per un incontro 
non ecces.sivamente impegna¬ 
tivo' c con CIÒ M ruol alludere 
non tanto al valore della Di¬ 
namo (che inr(V,- •' squadra 
abbastanza forte come dimo¬ 
stra la sua vittoria nella cop¬ 
pa della Cecoslovacchia), 
Quanto al fatto che l'incontro 
aeelsivo si giocherà successi- 
vomenfe a Firenze. Dunque 
per il match di oggi la Fio¬ 
rentina punterà sopratutto a 
non perdere, o almeno a per¬ 
dere con il minimo scarto, in 
modo da potersi rifare nel 


retour match (che .speriamo 
cada in tempi migliori», sj do 
.superare i'uttuuie turno nella 
eoj»j>ii delle coppe con il tn;- 
mino sforzo 

Comunque non <• detto che 
la Fioreiitina non debba ri- 
.senfirt- domemea della iiartica 
di oggi nonostante le precau¬ 
zioni di llidegkuti: .solo se si 
pen.sa alla fatica del viaggio 
ed alla .stanchezza che pesa 
giù nelle immbe degli atleti si 
enpi.sce bene come anche In 
Fiorentina rischi di mettere u 
rejientaglio le sue residue sjie- 
niiizc nel campionato. 

11. r. 

In TV un tempo 
di Juve-Reai 

I.'t'ttlrl» nroicraintiil tirila 


I. t inri» nroKraintiii tirila 
KAI-TV ha drcloo ili irasiiiri- 
trrr. In rrRUtrazIntir. Il sreun- 
ilii Irmpo tirila partila ili hkkì. 
a Matlrld (vairvoir prr la t’op- 
pa drl Campioni), itral Madrid- 
Juventus. Trieoronista sarà Ni¬ 
colò Carosio. 

La trasmissionr andrà In on¬ 
da con Inlilo alle 23.13. al ter¬ 
mine cioè di Tribuna politica. 
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Verrà mutata la squadra di Venezia ? 
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Carniglia in dubbio: 
Pe Sisti o Lofacono? 

E* augurabile che il trainer giallorosso non distrugga ciò che ha 
creato - Mutamenti nella Lazio . 1 cadetti hiancoazzurri oggi a Lucca 
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NICOLE’ e SIVORI potrebbero, assieme a Charles, sovvertire 
il pronostico avverso c dare la vittoria alla Juventus nella 
difndle partita con 11 Reai Madrid. Però di Slvori è ancora 
inrerta la presenza In campo e Parola deciderà solo airiiltinio 
minuto. Nicolè, invece, che si trova attualmente In gran forma, 
varrà confermare le belle prove delle ultime due esibizioni 
confortando le tesi di quanti lo voKlIono allo guida dell'attac¬ 
co azzurro per I mondiali in Cile 


Non volendo, il presidente 
Gianni ha mosso nei pasticci 
Carniglia andando dai signori 
della Lega a perorare la cau¬ 
sa di Lojacono. Naturalmen¬ 
te il € prosidentone ► era nel 
giusto, ina guardate quante 
complicazioni ha creato per 
aver fatto ridurre la .squali¬ 
fica al « bollente . Francisco 
Ramon. Se anche domenica 
l’argentino fosse stato inuti¬ 
lizzabile, Carniglia non sta¬ 
rebbe a sfogliare la marghe¬ 
rita ed a rivoltarsi nel letto 
la notte per risolvere il dub¬ 
bio che lo assilla; De Sisti o 
Lojacono? Lojacono o De Si¬ 
sti? Sperando di avere an¬ 
cora molte notti n disposi¬ 
zione per trovare consiglio. 

Indubbiamente la mezz’ala 
argentina sta facendo forti 


1 campionati mondiali di Zakopane 

A Ronnlund il titolo dello «15 km >: 
A Lorsen quello della « combinata >: 

Bella prova dì Giulio De Florìan classificatosi al 7** posto nel fondo 


ZAKOPANE. 20. — Dopo sei 
giorni di continue e fitte nevi¬ 
cate. il tempo è migliorato eta- 
niane. c le prove di fondo eu 
15 km.. I.T seconda valevole per 
la eombinat.a. si sono disputate 
in buono condizioni 
Il ventisettenne svedese Assar 
Honnlund ha vinto la prima me¬ 
daglia d'oro di questi campiona¬ 
ti per il suo paese, dopo un'av¬ 
vincente lotta con il norvegese 
Harald Groennungen. Io sciato¬ 
re più alto del mondo. AI terzo 
pooto si è classificato un altro 
norvegese Ein.ir Osiby Giuho 
De Florian ò stato nuovamente 
il primo <ieg!i soi.atori tleU'Euro. 
p.a Centromeridionale. conqui¬ 
stando Un ottimo settimo posto 
Gli scandinavi hanno domina¬ 
lo la g.ir.(. come *-ra largamente 
nelle previsioni, ma gii ilaliani 
hanno opposto una piu che ono- 
n-vole resistenza, piazzando i 


loro atleti al 7 , 12. e H, posto 
Hanno deluso. inve<-e. i finlan- 
«itfii e i sovietici. Secondo .ilcu- 
ni esperti i sovietici sono in 
suporallen.ameiito. 

Ronnlund ha preso il c(»man- 
do dopo nove chilometri: fino 
a quel momento Gronnlngen 
aveva guidato I.i gara. Lo sve¬ 
dese si dimostrava piu agite del 
norvegese c negli ultimi cinque 
ehilomerti aument.iv.i il v.in- 
tagglo. vincendo con un margi¬ 
ne di 30". Ronnlund aveva vinto 
lo scorso anno in Finlandi.i la 
g.ira internazionale di L'.thi su 
.V) km. Ai Gji'Chi Olimpici di 
Stili.nv V.dlej' non cr.i st..t'>, in- 
vece, molto brillante e si i-ra 
cl.assificato 22 La gara per la 
quale Ri^nnlund è considerato 
piu t.igli.ito «■ que'.I.i ilei 5n kni . 
in cui partir.^ come li granile 
favorito. 

Circa 4 000 jH-rsone erano ai 


Bene Garbelli, Benvenuti ha deluso 



via questa mattina. Tra 1 pia 
applauditi. Titaliano Giulio De 
Florian. grazie ai suo terzo po¬ 
sto nella 30 km. AH'inizIn gli 
italiani, che eembr.ino decisi a 
ripetere prestazioni maiuscole 
del tipo di queli.i realizzata do¬ 
menica scorsa, sono vivacissimi. 
Gianfranco Stella, che è partito 
con il II. •» è velocissimo, come 
Giuseppe Steiner. 

Quest’iiltlm» c«-dc, mentre 
Ste;i,i pr<*=egue nel suo g»-nerf>.so 
«forzo e dopo 5 kni e .,1 quinto 
posto, primo degh it.i'i cu In 
testa e Gronniiigen. con I.T' s;: 
Ronnlund <• it ' c i I.unvli-nio. 
norveg.s,’ !).• KJon.in *• ri' no 
Tra il 5. e il IO. chilometro. 
Rf'nnlund att.icca e riesce a sti- 
per.ire Gronnlngen. sl.acc.indolo 
.('. p.'iSr. Iggio de, JO km d: Io' 
Stella ha perduto terrcT'.ii. ni.i 
ne hi gu-idag-i ito De F.ori .n, 
che e Settimo 

Le p<si7Ìoni non mutano ne- 
’ g'i u’timi c;n>|Ue eìironietri CI 
)i.i solo uno sc.imbio p.T i. 

1 - 4 p( «;o j>, r i! uin >• G-'hy 
Mlper.i Lunden.o 

L’ordine di arrivo 

roN'lKI II km.: Il Issar 
j Ronnlund (.Svezia) In 33'22"8: 

{ 2) Grurnninzrn (Vor»' i aJO"; 4> 

* Ooths (Non.) a 42"; i) I.uilemo 
; (Non.» a tf'1. 3» Maentsrania 
i (Fin.) a l'èr'S; S) Strfansson 
(Siei a r2«"l. 7) GII 1.1(1 HI. 

1 FI.ORIW a l*!#": S) Olsmn | 
J (.Sie) a l'47"l; 9l Vagone» | 
(tRSS) a l'37'4; la» Knllrhin 
(URSS) a l'iS". 121 STKINr.R . 
a 2'I*"I; II) IIF. DORIGO a i 
2'M"I; 19) STF.I.I_A a 3'M'* 
FONDO 13 km. DFLL.à COM- i 
BIN',\T.V; I) Al.OIS KVI.IN 
(Sv.) 59'ia"9; 2) Fagrrai (N'or. > j 
a 4"3: 3) DahlquUt (Siri a > 

l'3S'4; 4) OIrktak (Ver.) a 1 

2 22"6: 51 narher (II.) a 2'32 •. [ 
6) Priakin (I RSS) a 2ai"l: 7» i 
Ijirten (N’on ) a 3 3«"*; à> 
I.rngg ((irfm. Or.) a 3 57"3; • 
9) l'FRIN a 3 39 7; 10» K'ilgrh- ' 
rin (l'RSSi a 4'2(*'« 

ri.xssiFirv roMnivxTx- ' 


prcs.sioni, sia dirette che In¬ 
dirette, per e.'were riammes¬ 
so in formazione, mn può 
Carniglia, a cuor leggero, di¬ 
struggere quel che ha crea¬ 
to in queste ultime domenl- 
clte (' cito a Venezia — .se¬ 
condo tutti i colleghi che 
hanno visto la partita — ò 
stato defunto • un undici da 
spettacolo »? 

Do Sisti vale certamente di 
meno di Lojacono e in una 
partita dove la classe del 
singoli potrebbe risultare de¬ 
terminante ni fini della x’it- 
toria, non esiteremmo nella 
scelta. Tuttavia è orinai ac¬ 
certato che con il romnnino 
l’attacco ginllorosso gira me¬ 
glio, è più veloce nella ma¬ 
novra. K allora? Però, se De 
Sisti sarà riuscito a far ca¬ 
pire a Lojacono che tutti so¬ 
no utili ma nessuno è indi¬ 
spensabile c che quindi se 
l’argentino x'orrà giocare do- 
vr.ò mettersi bone in mente 
di manovrare la palla di pri¬ 
ma. senza ignorare troppo l 
compagni, allora anche la 
sua sostituzione non sarò Im¬ 
produttiva e vedere in cam¬ 
po un Lojacono •‘(>dlzione-na¬ 
zionale • andrà a tutto me¬ 
rito del • Picchio » di Tor- 
pignattara. 

Intanto i reduci da Sant’E- 
Icna hanno ripreso ieri la 
preparazione agli ordini di 
Carniglia. Frano presenti sul 
terreno delle Tre Fontane 
tutti i titolari e le riscrx’c 
che hanno effettuato i soliti 
esercizi atletici ed i girl di 
campo in programma 

Infine, su un campo ri¬ 
dotto, Carniglia ha schierato 
due squadre per una leggera 
sgnmb.itura. da una parte 
(in maglia rossa); Onorati. 
Carpenetti, Maso, Schiaffino. 
I.<ijac(inii. Fu-;ro c Cainigli.'i; 
in maglia verde: Mattcucci. 
Riiiiiorui t'orsin:. Pi'r^tr.n. 
Chirico. Giuliano e Manfre- 
dini 

Si è rnrv=o in evidenza Fu¬ 
sco che h.i .segnato tre reti. 
Inoltre hanno segnato per i 
ross, Schiaffino e Carpenelti 
|i* r i verdi li;inno realizzato 
Pc.->tiu) e R.'timondi. 

Tutti i giocatori sono ap¬ 
parsi in ottime condizioni fi- 
s «-h'-' .'iiirbo .lorwson •* D*‘ 
s’ . he h.-iiin., effettu.ato I.TVO- 
Tt» .eggero e h inno dimotstr.»- 
to di non ri.ventirc dei legge¬ 
ri inforltiiu riportiiti nell.i 
p.irtit.n cf>n il Venezi.i. Oggi 
I gtallorossi continueranno l.i 
preparazione .atletica e do¬ 
mar: effettueranno la solita 
partita di .allenamento a due 
porte doi>o la quale, si spe¬ 
ra, Carniglia annuncerà la 


formazione che scenderà in 
campo contro i . diavoli » 
milanisti. 

• • • 

Nella Lazio si avranno cer¬ 
tamente delle novità. Rllnn- 
ciiila daini vittori;i sul Mo¬ 
dena la .squiidra bitmeazziir- 
ra I* impi'gnnta orii ii lien fi¬ 
gurine nella difficile tra¬ 
sferta a San Benedetto del 
Tronto. Tuttavia gli infortu¬ 
ni toccati a Pinti e Bizzarri, 
oltre alla necessità di dare 
un turno rii riposo a Se- 
ghedoni costringeranno Ric¬ 
ciardi “ elle ieri non era a 
Ruma mn che rientrerà og¬ 
gi — ad apportare varianti 
alla formazione. Si sperji che 
Bizzarri possa essere in gra¬ 
do di giocare domenica, in 


ogni civso c'è pronto Mara- 
■sclii. Nel ruolo di centravan¬ 
ti giocherà certamente Fer¬ 
rano mentre appare scontato 
il rientro di Zanetti a ter¬ 
zino destro con lo sposta¬ 
mento conseguente di Nolet- 
li a sinistra o al centro del¬ 
la mediana. 

.•\nehe Governato è pronto 
n i-iprendero il suo posto In 
squadra cd oggi a Lucca sia 
lui che Ferrarlo saranno im¬ 
pegnati con 1 cadetti nella 
jiaititii (Il campionato. La 
squadra partirà stamane con 
i seguenti effettivi: Pez¬ 
zullo, Severini. Fabri/i, Man- 
eim. Prilli. Niipoleoui. l’iii- 
u.i. Govetiiiilo, Ferr.'irio. Vi- 
gnoli. Siillusto. Gentili, Ber¬ 
gamini (> Mommi. 
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DE SI.HTI. rhe nella foto r assieme a ORI..ANDO, sia creando 
grattaropi a famiglia dibattuto dal problema della sua ri¬ 
conferma o della sostituzione con l.ojacnno 


Fiorendo .Miigrii ha un de¬ 
bole per Carlesi'.’ zMcurii di¬ 
cono di .si. nui in ogni caso 
.sarebbe una ...debolezza gin- 
.< 11 / 1001 ( 1 . Vediamo il perche 
Per anni l’ex « Leone delle 

- Fiandre - ba coceolufo il 
' Ceppino , con/ortandolo nei 
moinenft (lelieafi con una pa¬ 
rola (l’iueoraggiamento. chiu¬ 
dendo un occhio ju qualche 
scappatella, ma aprendoli 
tutti e (lue quando il rateizzo 
di ò'isto al f’irio doveva es¬ 
sere richiamato alla realtù. 
In verità, guido non ha tra- j 
dito le aspettative e appunto 
perchè .si è fatto «omo-, co¬ 
me direbbero dalle sue parti. 
.'lagni considera finito il pe¬ 
riodo di apprendistato. «.-Viles- 
.<0 sei maturo per camminare 
da solo. Il mestiere lo conosci, 
perciò fidati solo delb’ tue 
gambe. Doerel tirarti te orec¬ 
chie perchè continui a riman¬ 
dare una piccola opcrozionc 
al naso che in alcune circo¬ 
stanze ti ei’ifcrcbbc noie alla 
respirazione, ma nonostante 
questo piccolo handicap li ri¬ 
tengo all’altezza di idncere 
un giro d’/talia o un Tour de 
France. Io .tono qui per darti 
btiont consigli, tao d'ora in¬ 
nanzi tutta la responsabilità 
è tua. Tre mesi fa hai com¬ 
piuto i l’."» anni; coraggio e 
buona fortuna .. -. 

Come .sapete, Fiorenzo .'fe- 
gnl è l'uomo che guida le 
battaglie ilegli atleti della 

- Pliileo « cd (’ inutile og(;iun- 
gcrc che nella formazione del 
dottor Porcellana. Guido Car¬ 
lesi è l'uomo di punta. Il cor¬ 
ridore toscano è cresciuto ve¬ 
ramente. acquistando una 
jirrsonalità che lo qualifica 
tra t migliori esponenti del 
ciclismo italiano. Il secondo 
posto nell'ultimo Giro di 
Francia ci ha detto che il Car- 
le.si un po’ svagato sì è re.stifo 
di altri abiti per ihmost rarsi 
degno dei galloni di capite.nn 
E per dar man forte al suo 
capitano, la « Philco - ha in¬ 
gaggiato due uomini partico- 
larmrnte tagliati per le cor¬ 
te a tappe: Rrugnami e 
Iloevenacrt, due corridori dai 
mezzi sicuri, du.- atleti da 
clastifica. Non basta: nella 
equipe bianco-blu tono en¬ 
trati anche il promettente 
Adorni, il cornbattii'o Conti 
e il volonteroso Vcliicchi. De¬ 
gli ultimi tre. .Adorni è il ra¬ 
gazzo che potrebbe fornire 
gradite sorprese. 

Nella stagione d’avvio, l'ex 
tesserato dell'I'IRP ha confer¬ 
mato le sue buom* doti; sta¬ 
ta. come capiti: c tutti g.'i 
esordienti, una stiiijion»’ di alti 
e bassi, ma alla fine d-'ll'esa- 
me •' risultato suil.!: sfac‘’nte 
e la - Philco - non ha esitato 
a rilevare rerniìiano dalla di- 
sciolfa « Voi' .Adorni ha li 
IlrrnoccoFo dcìl'azion.- e se 
acquisterà in potenza, se le 
lunghe distanze non Io at/a- 
ticheranno troppo. Io vedremo 
alla ribalta in diverse occa¬ 
sioni. 

Fiorenzo .'fagni è il primo 
cd ammerrere che la sua 
squadra si e notevolmente ir¬ 
robustita. Daems? - .Ni ripren¬ 
derà. dice il tecnico della 
» Philco -, e nelle con.- in 
linea vedrete all'ar'an'juar.lia 
cnche Cir.mpi inane t ;te ,-:t- 
tenzione (:i giovani, al terzet¬ 
to Zanccnaro-Tonoli-RitiX'-i - 
Zcncanaro’ ecco i! corri,io-e 
nuovo esploso nello scorso 
ottobre al fli ro delI'Fmil'a 
1 doi'f’ Baharnontes non riuscì 
1 a tenergli la ruota in salita. 


Il tìtolo mondiale di ciclocross è tornato in Italia 


L'epoca dì Longo durerà a lungo 


Arnr lairten (Non, 


. er*- .,'i/ 

"va 







) 434.31 

punti; 2) Knirhkin (l'RSS) 

448 77: 31 Fageraa» (Non ) 

442.23; I) Kniitsrn (Vor\ • 

424.83; 3» Priarhkinr (IRMSl 

423.97; 8) Koexilngrr ( Xii« i 

421(15; 7) Dshleqiilst (S\r) 

414 03; 8) RUtnIa (Fin) 414.03. 
9) Lengg (R.F.T.) 411.21; IO) 

Fio (C'.lnp.) 411.00; 11) Enzo pr- 
rln inaila) 403 33; 12) nlrk»ak 
(Crcoslov.) 404 93 

Fusco confermato 
alla g uida de l Bari 

K.XHI. 20 — 1 commwjrl del 

n.3rl rnmrr). M.-«rlnr> o prof De 
Palo hanno ronferm.ito al *ig 
Onofno FiMco l'inc.irico di al¬ 
lenare Il Bari sino alla One del 
campionato al ponto di Allaaio. 
rannerato quindici jfiorni or 
eono. 


Nino Benvenuti ha deluso a Bologna contro RIqneImr. Tecnicamente Inferiore lo spagnolo ha 
cercalo continnamcntc di imporre la ■ rissa > sema guardare tanto per II sottile nonostante un 

rtchUmo prr colpi di testa, c Benvenuti non ha saputo Imporre la sua maggiore classe Imponendo 
la distanza con II sinistro e un hnon gioco di gambe per poi erreare la soluzione con I suoi 
ganci. Cosi Invece degli applausi che si attendeva il Nino nazionale si è preso una notevole razione 
di (ischi. F.d erano (Ischi meritati. Negli altri Incontri Miranda si è contermato pugile di grande 
valore • passeggiando * contro ZarzI che è terminalo In piedi solo perche cosi ha soluto II suda- 

mrrlrann e Garbelli si è Imposto a I.e Noir In virth di una maggiore tenuta che gli ha permesso 

di forzare nella seeonda parte deU'lncontro. Inflnc Maranl ha pareggiato con Dami. Migliori ha 
haitiitn Gouirnirs per k o. e Carhl ha pareggiato con Paganelli. 

• • • 

altri difenderà domani II titolo italiano dei pesi piuma dall’assaltn del siciliano Gnllottl. altri 

vanta una maggiore esperienza c sulla lunga rotta delle dodici riprese potrebbe farla valere nel 
confronti di GullottI che è pero più fresco c non parte affatto battuto. 

* Mena feto !■ alto una fase dell’incontro Garbclli-Le Moine: Giancarlo colpisce d| sinistro. 


R. nr.’o I»nRO ha rog.al.ilo un ponioriRRiO di j;ioia rt: 
d.ennìiì « iTaiiarii »>m:gr..’.i m I.ussymbiirgo ('('u)qui<t.)nd'> 
v'.in .m ro'.ma f.ic.lità rnon.Lale di ciclozroe^ 

.N'fii.i mali.t di vigili.i. il no?:ni pon-'n-olori non .iv.-v,i 
n-isi-i»»*'» il -SUO p.aiio di «.ira p-irlirc in te.sl;i per .'crol- 
. ir>i d. d<><'o il iii.igg.or riurucro di .'ivver.'-.ari. pvr nidi 
Trov.ar.<i (»'*>ni(* lo ^»'<ir>(« .iiiiu, in GiTiii;in..i• I.i >!r.id i 
bloccjra d.(. cos.dd*;!, p.rati o bicgl'o dagl; uom.n; l- - 
g.i'.i .al r.arro di \Voll.sh(»liI. di G.aul o di’ qirtlcun altro 
Longo V sc.itt.'ito in partonza *• via v'ia ha sommato i suo; 
riv.ali (Yimproso i| c.ampione uscente Wolfshohl cho os- 
.sondo f,'bl)ricii.ant(' non ha nemmeno concluso La cors.i 
ii van*.<aggio è aunx'ntato ad ogni {M.ssaggio davanti 
.'•Ile tribune e a conclusione de» sei gin. l'.azziirro .si •• 
imposto con su Gandolfo. 2’43" su Dufr.aisse. 3'Or’ 

,-u Declorrq c 3"4n" su G.aiil. Il pi.ano .ax-ev.a funzionato 
alla perfezione, in parte f.-ivonto dilla sc.arsa vena di 
Wolfshohl, ma sopr.attuto per un altro motivo- facendo 
tesoro di'H'csporicnz.a accumulata negli ultimi due .anni, 
I/mgo h.i evitato di spremersi in lunghe e snervanti tra¬ 
sferte che possono procurare un po’ di qu.attrinl, ma cho 
.alla fine risultano neg.ative. Capita l’intifona. Renato 
è giunto al campionato mondiale in piena forma, con 


tiife lo c.arto in rogola o per la sccond i volta è entra'o 
iioir,all )0 d'iirO della sp<-ci.alità che d il 'òo al 'òj com- 
prend'- i seguenti nomr Robic. Kondeaux (tre volte», 
Diifr.aukse (cinque). Wolfshohl (due) e Lungo (due). 

Noi abbiamo sempre consideratia Longo il p.ù com¬ 
pleto ciclocrossista del mondo anche qii.ando : risult.iti 
ci h.'inno dato torto, infatti oggi come oggi l'ex forn.i.o 
jiiii» esser»' superato .solo su un tr.acci.ati» dove i tratti 
P»'d.alabili fanno del c.cli>cro.NS una gar.a :n linea o qu.as;. 
ma nella vera autentic.» spt'cialit.'k ne.ssuno ha lo stile. 
1 1 falcata e 1 1 potenza del nostro r.ippresent.ante 

Probabilmente il tedi-sco Wolfshohl smetter.) di fare 
il ciclocrossista per dedicarsi esclusivamente alle corse 
in linea; dicono che Rtalf abbia i numeri per riuscire 
longo non riesce invece a smaltire le lunghe distanze: 
fortissimo fra i dilettanti, raramente si è b»'n difeso tra 
! professionisti. Ma c'è un’altra speci.ihtà che attir.i 
l’atleta dell’Enrophan: le competizioni dietro motori. E’ 
però nel ciclocross che il nostro simpatico ragazzo potr.) 
dettar legge per diversi anni. In fondo egli menta l,i 
gioia di questi giorni perchè se la è conquistata rubando 
lemiv) al sonno, sacrificandosi come pochi s. 3 nno fare, 
guadagnandosi cioè il pane col sudore della fronte. 

». •- 




Magni parla con entusiasrno, 
senza mezzi termini deU'olet- 
sandrino « fri q’iesti ultimi 
anni rie.i.tuno mi ha irnprcs- 
.slonafo come Zancanaro. E’ in- 
telligenie. ha i riflesn pronti. 
è un bu(>n passista e uno sca¬ 
latore che può avere la me¬ 
glio sui Galli, i Rahamontes. 
i Taccone e i .'fassignon. In- 
sornma. Giorgio ha tutti i 
numeri per diventare uno dei 
piu in rista del nostro ci¬ 
clismo... *. 

Carlesi. Brugaami, Hoeve- 
naers c Duerns; un quartetto 
di l'alore internazionale. 
.Adorni; una promessa Zan¬ 
canaro: una grande speranza. 
Ce n'è abbastanza per com¬ 
prendere te ottimistiche di¬ 
chiarazioni di .Magni. E' fuori 
discussione che l'ultima paro¬ 
la spetta alte corse ormai vi¬ 
cine. ma anche il critico pru¬ 
dente può e deve includere la 
* Philco • tra le formazioni 
più agguerrite. 

Tutti ni’t’crtono la neces^ 
sitò di un colpo di timone 
al ciclismo italiano c questo 
colpo dorrebbero darlo gli 
atleti della nuora generazio¬ 
ne fra i quali uno dei più 
seguiti sarà appunto Zoncii- 
naro, il ragazzo senza paura, 
il corridore un po’ matto che 
vuol giocare subito le sue 
carte. Penserà .Magni a trat¬ 
tenerlo quando sarà il caso, 
ma i giovani devono essere 
cosi: tipi alla Zancanaro che 
vanno cll'attccco senza guar¬ 
darsi indietro. Lp qualità 
(se ei sono) e.ffìorano. Strada 
facendo impareranno a misu¬ 
rare le forze, ma nel frattem¬ 
po le loro gambe acquisteran- 
rio il ritmo, lo scatto che unii 
volta o l'altra conduce alla 
littoria 

GINO S.\I..\ 

La squadra 

C'4rlC'»|. Brugnaml. Iloeve- 
naers. Adorni. Conti, Veluc- 
rhl. Ilaems. Ciampi. Zanca- 
nan». Tonoll. BItossI. Chiarini. 
Cognati. Fainst-hi, Vigna, 


Xell.-i foto in alto, da destra; 

BRL'GNAMI. CARLESI, 
D.AE.MS. CI.XMPI, VELUC- 
Clil (> gli altri dell* ■ Phil¬ 
co • si allenano a Zoagll 

Due record mondiali 
di Kevin B erry 

.MELBOURNE 20—11 ISenne 
Kevm Bere»- h.i b.ituto oggi 
due rrcurd mendi.ili assleuran- 
diisi il titi'l > r).izMnaU' austra¬ 
li no ilellc 220 >..rde farLilla. 

B,-rr>' In r.uot.ito la dittani-x 
In 2'12"5 n'Iglinrjoilo il record 
dei 200 ir.ftri. appartenente al- 
l'.ini. rieai’.ti R.'bie. ili un decimo 
di «l ei rd ) .(' il «uo stesso delie 
22P >.ird.-. di rr. 

Bei o gli -litri vincitori delle 
tL"..ili dii i-.impi. nati auztra- 
Inni' U' miri- 22i.' y.trde d"'r9o: 
Jiiliin rarri'Il 2'22''l; 4*0 yardc 
sti'i' libero Robert Windle 
4 2j"!' *»> yarde stile misto: 

.Al in (N Z.'I ) 3'IS"3 

Donno- JJO jr-^rde farfatl.*; 
D*»n Frastr !' 12 " 8 . tio yardc 
d.'r«.): Anne Nelson l’13'’S; HO 
yard.- rana' Vubion Ifaddon 
<N /ol ) f2,l"4 Ito V ardo «tUe 
Iiber >; 60"(<. 

II Premio Piemonte 
oggi a Tor di Valle 

Il Pr, mn Bierr.onte dotato di 
•■4»o mil » i.ri' di prvmi s-alla di- 
«t.ir.ri di'i 2iX0 metri figura al 
.-entro dell.i odierr.,» nu.nlonc 
di oi'rse d troll ' in pivgr.unma 
■•irip» odr. m-' rcm.ino di Ter di 
Valle Le v-. r-so .ivrar.no IniTio 
aì!e :* 

Koeo le n.-tre selezioni' pri¬ 
ma corsa; Rcr.stellv''. FKxx'o 
d Ciro. ’ Srronda corsa: 

LN-rek. dito. Si'tnra Terza cor¬ 
sa: Cbsrtr, u-te, P,p.''te. Luino. 
Quarta corsa- Mustafà. Spazza¬ 
si r.t'. Fi.itriiino. Quinta cor¬ 
sa: Silm .r. Ultimo, Piera. Setta 
corsa; G.inge, Quintili,v Perino. 
Settima corsa; Dani. Oiubl. T1- 
n-.ul i Ottaxa corsa: Scepa». Tt- 
lugi'IIo, Monllechio 

Vittorioso Nontemeni 
ieri a lle (apa weHe 

Campi inaoatamcnto sparuti 
re’:a a,v,'nda giornata della rfu- 
ni.'no di galoppo allo Capatind- 
le Ei corsa tÌ! centro era co- 
•tituita da! diecendente Premio 
ile’. Cons.v che v«\le\'a alla par- 
teniui 9.At.»ntr> quattro concor¬ 
renti Montcmexxi, particolar¬ 
mente ben tratt.ito al peao, non 
ha axuto d.lticoltà a \mcore, 

PREMIO DEL CORSO, (E 900 
ml’a. ni 1000': 1» Montcvnczxi 
(G. Dettori) «cudona La Piana; 
3i Tulij'uno. 3» Bricchs'tto 41 
Tito;o. Lunghezze: J 10, 1. "ToL 
2.3. 14. 19. (33> 

Le altre Corse sono etate vin¬ 
te da TortorcAo. Chlrlqul, Sque¬ 
ro. Coliaìto, peverada. TtnMni, 
Valeiiano. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Mercoledì 21 febbraio 1962 - Paj. 8 


Argomenti 


Soltanto 
le 15.000 lire? 


1. pensionati ripropon- 
fiono ancora una volta a 
tutta la Nazione i loro an- 
{{osciosi prohicini. Si trat¬ 
ta di oltre 4 milioni di 
vecchi lavoratori la cui 
massa vìve con assegni 
che ^ià anni fa erano al 
di sotto delle minime csi- 
{•enze di vita e clic oy^i — 
con lo sviluppo economico 
del paese — fanno ancor 
più pesare sui pensionati 
una vita fatta di stenti. 
Cosa sarà jier essi il nuo¬ 
vo fioverno? La Federa¬ 
zione italiana pensionali, 
aderente alla CGIL — la 
organizzazione c h e in 
questi anni è .stata prota¬ 
gonista di una nobile ed 
accanita battaglia — ha 
apertamente posto 11 pro¬ 
blema inviando una lel- 
lera ai segretari della I)C,, 
del P.SDT, del Piti, del I‘.SI 
c del PCI, nonché a tiiili 
i deputati e senatori, elen¬ 
cando una serie di riven¬ 
dicazioni. 

Dalle indiscrezioni che 
si sono conosciute Ilnora 
sul programma goveriiii- 
tivo sembra che solo la ri¬ 
vendicazione di un mini¬ 
mo di assegno di L. l.a.dOO 
]ier i pensionati dell’INP.S 
verrebbe incluso nel pro¬ 
gramma stesso. In qneslo 
modo il nuovo governo 
accoglierebbe una rielle 
richieste avanzate dalla 
CGIL e dalla I*’edcrazione 
pensionati c sostenuta in 
questi anni da centinaia 
(li manifestazioni in tutto 
il paese. Si deve afferma¬ 
re che questo sarchile per 
i pensionati un sncccsso 
della loro lotta, ma rd 
tempo stesso non costitui¬ 
rebbe nemmeno l’aecogli- 
incnto di tutte le richieste 
minime, imniediate ed ir¬ 
rinunciabili che la cate¬ 
goria ha avanzato. 

La lettera inviala dal- 
rKsccutivn della Feder.'i- 
zionc pensionati ai jiar- 
liti c ai parlamentari, ri¬ 
corda infatti come la ri¬ 
chiesta del minimo di 1.1 
mila lire sia .solo una delle 
rivendicazioni che deh- 
bono essere accolte per 
cominciare a rendere giu¬ 
stizia a que.sta categoria. 
Accanto ad essa sì pone 
con la stessa urgenza la 
rivendicazione di un as¬ 
segno a tutti i vecchi che 
sono privi di pensione; la 
rlliquidazionc delle pen¬ 


sioni degli ex .statali per 
adeguarle agli .attnali .sti¬ 
pendi; rapprovazione del 
disegno (li legge per la 
riversibilità delle pensio¬ 
ni erogate nel settore de¬ 
gli F-nti locali; l’applica¬ 
zione a tnlle le pensioni 
del congegno di scala mo¬ 
bile e corresponsione alle 
categorie che ne sono pri¬ 
ve della l.'t* mensilità; la 
rili(piìdazione delle pen¬ 
sioni facoltative licpiidate 
prima del l!)52; la inodill- 
eazione delle norme che 
disciplinano le pensioni 
di riversibilità sia in re¬ 
lazione alla fiala del ma¬ 
trimonio che .'dia catego¬ 
ria dei .superstiti. 

Abbiamo riportato nel 
dettaglio queste richieste 
e non potevamo fare al¬ 
trimenti: esse sì addentra¬ 
no in lina jungla di dispo¬ 
sizioni e dì diseriinin.'i- 
zioni che sono state hit le 
a danno did pensionali e 
che oggi debbono essere 
niodilieale. l’erclu'* alla 
moglie di un lavoratore di 
una determinata eategori.'i 
spetta la pensione (pialo- 
ra rimanga vedova men¬ 
tre ei(’> è negalo per ì sii- 
jierslìli dì lavoratori dì 
jillre categorie. l'1 perchè 
nel settore agricolo le di¬ 
scriminazioni già operan¬ 
ti in altri settori vengono 
raddoppiale? 

Le numerose manifesla- 
zioiii elle la l'’e(lerazione 
pensionali della GGIL ha- 
indetto in numerose città 
italiane p e r domenica 
prossima e per la prima 
(piindicìiia di marzo in¬ 
tendono insomma .soste¬ 
nere ima piattaforma ri- 
vendiealiva il cui aceogli- 
mento complessivo diveii- 
la di grande ini|)orlaii/a 
jier (pialilif'are razione del 
governo che sta |)er na¬ 
scere. D’altra parte i pen¬ 
sionali non chiedono cer¬ 
to dei regali: la pensione 
non (• altro che una parte 
del salario che ì lavorato¬ 
ri guadagnano (piando so¬ 
no occupali e i « tagli » 
che sono .stilli fatti a dan¬ 
no dei vecchi lavoratori 
costituiscono una appro- 
lU'iazionc da parte del pa¬ 
dronato, una ingiustizia 
itila quale si deve rijia- 
riirc c non con misure 
parziali. 


Si sviluppa l’azione unitaria contro le pretese padronali 

Oggi sciopero generale a Perugia 
Nuov a manifestaiione alla Mic helin 

/ 3500 operai della fabbrica torinese sfilano per le vie della città — La Colassi ancora 
occupata dalle operaie — Oggi verrà effettuato un nuovo sciopero nei cantieri navali 


(Nostro servizio particolare) 

PERUGIA, 20. — Perugia 
si prepara allo sciopero ge¬ 
nerale indetto per domani 
dalle 14. Per tutta la giorna¬ 
ta di oggi macchine con al¬ 
toparlanti della Camera del 
lavoro e della CISL hanno 
percorso le strade di Perugia 
annunciando la manifesta¬ 
zione di domani e distri¬ 
buendo manifestini che chie¬ 
dono alla popolazione di c.s- 
sere solidale con le operaie; 
i jiartiti hanno fatto afligge- 
re manife.sti; ovunque que¬ 
sta lotta è uno degli argo¬ 
menti più discussi, 'rutta Pe¬ 
rugia c al fianco delle ope¬ 
raie della Colossi: si può e.s- 
sere certi che la manifesta¬ 
zione indetta dai sindacati e 
alla quale hanno dato la lo¬ 
ro adesione partiti politici, 
associazioni di massa c il co¬ 
mitato cittadino, sarà un’al¬ 
tra imponente condanna del- 
rojieratn dell’industriale Co- 
hissi, di (piesto padrone che 
si è nie.sso contro un’intera 
città. Ieri le eroiche operaie 
che continuano a presidiare 

10 stabilimento dando un ma¬ 
gnifico esempio di combatti¬ 
vità, hanno dato vita ad un 
nuovo episodio di (piesta du¬ 
ra lotta. Ottantatre di e.sse 
erano state convocate da¬ 
vanti al pretore jier rispon¬ 
dere di una serie di reati in 
b.'ise ad una denuncia del- 
rindustriale Coluesi. I can¬ 
celli flello stabilimento si .so¬ 
no aperti per far passare le 
ìmpnt.'ite le quali si .sono re¬ 
cate tutte assieme in pre¬ 
tura mentre numerosi citta¬ 
dini dimostravano la loro so¬ 
lidarietà facendo ala al pic¬ 
colo corteo. In breve: tutto 
ciò si è tramutato in una 
nuova manifestazione contro 
Colossi. Quanto al proce.sso 

11 magistrato ha accolto la 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla difesa mentre ha re¬ 
spinto la richiesta dei legali 
del Colnssi tendente ad in¬ 
criminare tutte le operaie 
occupato nello stabilimento. 

Durante la mattinata e la 
sera di oggi sono continuati 
contatti dei sindacati con il 
padrone del biscottificio per 
un tentativo dì soluzione del¬ 
la vertenza. Una riunione si 
c svolta in prefettura alle 


Nel corso dell’anno 1961 


12,30 ed altri contatti si sono 
avuti nello ore seguenti, sen¬ 
za però giungere ad una so¬ 
luzione positiva. 

Corrono intanto voci he 
non possono non inasprire !a 
situazione già tanto tesa. 
.Sembra che il Colossi vend«‘- 
rebbe lo stabilimento ad 
un’altra industria dolciaria 
della città; si parla — nello 
ste.sso tempo — anche di al¬ 
tri acquisti del Colnssi in 
contrasto del propo.sito di 
«niobilit.'ire la fabbrica pe¬ 
rugina. Quel che è certo è la 
volontà deirintera poiiolazio- 
ne di opporsi a che un colpo 
venga portato all’occnpazio- 
ne operaia e di confiegiienza 
aU’cconomia cittadina. 

r.AItl.O niUilAUDINI 


Da un mese 
in sciopero 
alla Michelin 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 20. — Da tren¬ 
ta giorni gli operai della 
Michelin sono m .sciopero; 
da 40, gli addetti al repar¬ 
to < Me.scole > che hanno 
dato il via alTagitazione. 
Rtibene, dopo un cosi lungo 
periodo di lotta e di saciifi- 
ci, la direzione deira/.ieiida, 
oggi, non ha (rovaio niente 
di meglio che lacciaie gli 
.scioperanti di < tepiiisiuo > 
ed i sindacati «he li dili¬ 
gono, di faiiloii di violenze 
ed anglifuie. Una h'tleia. in¬ 


fatti, a firma della ditta, è 
stata inviata ai dipendenti 
col preciso scopo di falsifi¬ 
care i termini della verten¬ 
za in corso. In essa è ripor¬ 
tato, inoltre, che l'azienda 
non ha nessuna intenzione 
di ridurle i salari, f.a rispo¬ 
sta più convincente a (pie- 
ste falsità è contenuta nel¬ 
l'agitazione degli oper.'ii del 
reparto « Mescole >. Proprio 
Jier impedire una ulteriore 
caduta del guadagno di cot¬ 
timo (|U(*sli lavoratori ave¬ 
vano deciso di scendere in 
jigitazione. I.e cosiddette mo¬ 
difiche ((‘enologiche, in c|nol 
reparto, avevano significato 
eon(r»‘laniente una perdita 
(li salari di circa 20 mila li- 
ri' mensili. 



Analoghi problemi si sono 
presentati in altii reparti. 
Il fatto che la direzione non 
abbia mai voluto affrontarli 
ha e.sasperato la situazione 
al punto tale da generaliz¬ 
zare la vertenza. E i lavo¬ 
ratori della Michelin hanno 
avuto perfettamente ragio¬ 
ne di collocare sul piatto ri¬ 
vendicativo tutti i motivi di 
dissenso nei loro rapporti 
con razienda. 

Nel pomeriggio un im¬ 
ponente corteo ha nuova¬ 
mente jjercorso le vie della 
città. Questa volta nessun 
cartello è stato innalzato da¬ 
gli operai Solo una selva, 
fitta, continuata, di fischi 
Ila punteggiato ritinorario 
dei dimostranti. Nelle vie del 
centro il traffico è stato 
momentaneamente interrot¬ 
to senza che gravi inciden¬ 
ti si siano verificati. 

Abbiamo parlato con mol¬ 
ti operai. Ognuno di loro ci 
ha detto che se il padrone 
crede di aver trovato la 
strada giusta per piegarli è 
incorso in un grossolano er¬ 
rore. I.’indigna/ione e la 
combattività degli operai in¬ 
vece di essere smorzata si 
è acuita, vorremmo dire che 
si è intestardita nella deter¬ 
minazione dì raggiungere gli 
obiettivi prefissi 

P. M. 


Si riaccende 
ad Avezzano 
la lotta 

contro Torlonia 


AVEZZANO, 20. — Gli 
operai delle cartiere che il 
principe Torlonia possiede ad 
.Avezzano sono di nuovo in 
lotta. Le maestranze — tra¬ 
mite i sindacati — avevano 
preciso richieste circa il pre¬ 
mio di produzione; ieri han¬ 
no esaminato le proposte del 
principe-industriale e lo han¬ 
no ritenuto assolutamente 
inaccettabili. Di conseguenza 
è stato deciso, in due distin¬ 
te assembleo delle due fab¬ 
briche, di proclamare un pri¬ 
mo sciopero di 24 oro che 
verrà effettuato domani 21 
febbraio. 


Sciopero ad oltranza 
alla Gulf di Ragusa 

RAGUSA. 20. — C.miera del 
U'ivoro o CISU hanno deciso 
dì pro.seguir(‘ ad oltr.'inza lo 
sciopero iniz.iato da alcuni gior¬ 
ni per rivendicazioni econnini- 
che. I.a lotta ce-i..;erà — affer¬ 
mano i sindacati — tpiando 
verranno preso in cena con¬ 
siderazione le rivendicazioni 
avanzate. Oggi alcuni poliziotti 
si .sono avventati contro dei 
lavoratori che facevano il pic¬ 
chettaggio e ne hanno tra.sci- 
nati dup in questura. 


Convegno 

nazionale 

degli 

artigiani 

La Confederazione dell’Arti- 
gianato ha organizzato i)cr lu¬ 
nedi 26 febbraio un convegno 
nazionale sui problemi legìda- 
tivi deU'artigianato. Il conve¬ 
gno si terrà al Ridotto del- 
l’EIi.seo c sono previste tre 
relazioni; del sen. Gelmini su 
* Funzione deH’nrtigianato e 
condizioni per lo sviluppo del¬ 
le imprese minori»; del sen. 
Bardellini su . La legislazione 
economica e l’artigiannto . ; 
deiron. Guido Mazzoni .«u 
« L’artigianato nella legisla¬ 
zione sociale ». Seguiranno co¬ 
municazioni su aspetti parti¬ 
colari (credito, fonti d’ener¬ 
gia. coopcrazione, rapporM con 
l’industria di St.ito. partecipa¬ 
zione alla programmazione 
economica e i (-visione delle 
strutture amministrative, in 
particolare per cif) che riguar¬ 
da l'ente regione e le Camere 
di commercio). 

Il convegno, come «i rileva 
dal jirogramma. investe dun- 
oup la totalità degli interessi 
delle 800.000 aziende artigiane 
»* dei tre* milioni di lavoratori 
del settore in rtla/ione .alta 
« svolta » politica prospettata 
dalla nuova maggioranza jiai- 
lamentari- Questa imposiazio- 
m* è stata iirecisata. del ri¬ 
sto. nc'l corso della confoiamz.i 
stampa nreparatoiia che il .se¬ 
natore Gelmini ha tenuto ieri 
nc'lla sede romana della Con¬ 
federazione deir Artigianato. 


PERUGIA — ÌM foto è «tata «cattata nello «taldllmcnto Colassi occupato dalle operale, du¬ 
rante una refeziono oreanizzata con quanto li« ofTerlo la solidarietà popolare 


Investimenti esteri 
in Italia: 41 miliardi 

La maggior parte dei capitali proviene dalla Svizzera 
e dagli USA - La Lombardia la regione più ricercata 


Il valore dichiarato degli 
investimenti esteri in Italia 
efielluato nel 1961 ammonta 
a 41 miliardi di lire circa, 
ripartiti nei divensi settori 
economici come segue (in 
miliardi di lire): petrolifero 
12,6, chimico - farmaceutico 
12,8, meccanico-metallurgico 
6,7, elettrico ed elettronico 
3,1, tessile 0,8, alimentari 1.6, 
industria della carta 0,8, edi¬ 
lizia 1,3, turistico-albcrgliie- 
ro 0,6, industria del tabacco 
0,5, altre industrie 0,2. 

Durante il 1961 si ò verifi¬ 
cato l’apporto più alto, dal¬ 
l’inizio di applicazione della 
legge n. 43, del 7 febbraio 
1956, di capitale estero per 
questo tipo di inv^estimenti. 
Infatti, il totale degli « inve¬ 
stimenti dichiarati > in im¬ 
prese produttive, ai sensi 
della citata legge, si è ripar¬ 
tito nei diversi anni come se¬ 
gue (in miliardi di lire): 
1956-57 : 33.6; 1958: 22.2; 

1959: 15.7; 1960: 35,1; 1961: 
41; totale 147.6. Gli investi¬ 
menti effettuati durante il 
1961 hanno interessato in 
complesso 145 « imprese pro¬ 
duttive * di cui 80 conside¬ 
rale come «nuove» imprc.se 
e 65 imprese * ampliate >. 

In merito alla provenienz.'i 
dei capitali esteri investiti 
durante il 1961, Flstitiito por 
il commercio c.stero fomi.sco 


il seguente riepilogo (in mi- 
iiardi di lire); Svizzera 18,6; 
USA 9,2; Canada 0.4; Pana¬ 
ma 3,9; V’cmeznela 0.6; Ger¬ 
mania occidentale 1,3; Fran¬ 
cia 3,1; Belgio 0,8; Gran Bre¬ 
tagna 2,9; altri paesi 0.2. 

I nuovi capitali si sono co- 
.si ripartiti nelle diverse re¬ 
gioni italiane (in miliardi di 
lire); 


Sicilia . . 


1956-60 

14.7 

1961 

1.1 

La’/.i(» . . 


16.3 

2.0 

Lombardia , 


51.6 

21.9 

Liguria . . 


5.0 

0.2 

Campania , 


3.7 

3.4 

Emilia . , 


2.6 

0.8 

Veneto . . 


0.8 

1.9 

Veti. Giiili.'i 


0.8 

— 

Piemonte , 


4.3 

3.5 

Trentino . 


O.U 

0.2 

Toscana. , 


5.1 

3.0 

Sardegna , 


0.6 

0.5 

Umbria . . 


— 

0.5 

Regioni n o n 
preci.sate . . 

0.5 

2.0 

Totali . . 


106.5 

41,0 


Il numero delle operazioni 
di investimento < registrate » 
dallo inizio di applicazione 
della legge succitata c di 
476, ripartito, secondo il pae¬ 
se di provenienza, come 
gne: USA 141; Svizzera 130; 
Gran Bretagna 42; Germa¬ 
nia 37: Francia 28: l’anam.a 
23: Paesi Bassi 16: Canada 


Doveva svolgersi ieri a Napoli 

Rinviata una conferenza 
deiia CiSL-internazionale 


13; Belgio 11; Venezuela 10; 
Turchia 4; Argentina 3; Libe¬ 
ria 3; Danimarca 2; Grecia 2; 
altri paesi 1. 

Sedili 

in « gomma piuma » 
nei treni italiani 

MILANO, 20 — Nelle fcr 
rovie it.aliane, I viaggiatori 
avranno d’ora in poi, la pos.si- 
bilità di scegliere le vetture 
che hanno i sedili imbottiti in 
•* gommapiuma z\ppositi car¬ 
telli informano che questi se¬ 
dili esistono in 175 automotrici 



TORINO — Un aspetto della Rianifeslazlone degli operai della Michelin per le vie della ciltà 

(Telefolo) 


Oggi nei cantieri 
nuovi scioperi 
e manifestazioni 

I lavoratori di tutti i can¬ 
tieri navali sono oggi di 
nuovo in sciopero, secondo 
le decisioni pre.se dalle or¬ 
ganizzazioni loeali nel qua¬ 
dro della lotta programmata 
nazionalmente dalla FIOM- 
CGIL. Durante le sospensio¬ 
ni del lavoro sono state in¬ 
dette numerose manifesta¬ 
zioni della categoria pcr^ so¬ 
stenere le rivendicazioni di 
una nuova politica marinara 
c di un accordo sindacale di 
settore. 


Tranvieri 
caricati 
dai poliziotti 
a Catania 

CATANIA, 20. — I filoviori 
della SCAT di Catania banner 
(lato vita oggi ad una forte 
inanlfcst.aziono di protesta con¬ 
tro rinqualificabilo atteggia¬ 
mento dei sindaco che si era 
rifiutato di ricevere una dele¬ 
gazione di lavoratori in lotta 
per il rigetto del capitolato di 
eoncc.s.sione. Contro i lavora¬ 
tori che sostavano nei pressi 
della .cede coimin.ale. in piazza 
del Duomo, è inter\'enutn la 
polizìa che ha caricato i lavo¬ 
ratori: i lavoratori nono.stante 
il violento intervento, non han¬ 
no abbandonato la piazza pro- 
.segiiendo a lungo la loro pro¬ 
testa. I dirigenti sindacali del¬ 
la CGIL e della CISL hanno 
poi ottenuto che st.a.sera il sin¬ 
daco li riceva pre.-«o il suo uf¬ 
ficio. 

Ils.senziahncntc i lavoratori 
lamentano che l'Amniinistra- 
zione comunale, nonostante la 
irresponsabile intra usi go nza 
dcH’azienda filoviaria legata .'i 
tnonopolio Bastogi, non senta 
la necessità di convocare al più 
presto il Consiglio comunale 
affinché decida misure contro 
l'azienda stessa responsabile di 
numcro.-:issinie inadempienze 
del capitolato di concessione. 


Falliti quattro impo rtatori 

Allarme a Modena 
per un crack a Bonn 

Ditte confezionatrici emiliane e toscane sareb¬ 
bero tìannc"{(iatc per pia di 1 miliardo di lire 


MODENA. 20. — Decine 
di aziende confczioniste del¬ 
la zona di Carpi ed altre di- 
.slocate in altri centri della 
Emilia e della Toscana stan¬ 
no cercando di salvai’-si dal 
fallimento ma la situazione 
si fa di ora in ora più diffi¬ 
cile. Fin’ora le cose erano 
andate a gonfio vele e il la¬ 
voro a domicilio poteva con¬ 
tare su una fiorente corren¬ 
te di traffici con l’estero, in 
particolare con la Germania 
occidentale ove una invisibi¬ 
le ma efficientissima catena 
commercialo riusciva a piaz¬ 
zare le maglie, le camicie e 


Positivo 
accordo 
alla SINCAT 
di Siracusa 

SIRACUSA, 20. — Dopo un 
mese di agitazione la SIN- 
CAT, una fabbrica della zona 
industriale siracusana Im¬ 
piantata dalla Edison, ha do¬ 
vuto scendere a patti con i 
sindacati. L’accordo raggiun¬ 
to dopo quattro giorni di trat¬ 
tativa sancisce alcune impor¬ 
tanti conquiste: un premio di 
lire 18 mila per gii operai e 
20 mila per gli impiegati; la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro di un’ora c mezzo per i 
turnisti, un’ora per i gior¬ 
nalieri o due ore per i discon¬ 
tinui (spttimonali) da otluar- 
«i nell'anno in corso; a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1963 la ri¬ 
duzione di orario è prevista 
in un’ollro ora. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto, unite, ogni 
prospettiva di tregua sinda¬ 
cale. In precedenza la Dire¬ 
zione aziendale aveva tenta¬ 
to di imporre una tregua del 
genere alla Commissione in¬ 
terna mirando, rantempora- 
neamentc. a tagliare fuori I 
sindacati dalla fabbrica. La 
portala del successo ottenuto 
alla SINCAT deve essere va¬ 
lutato. quindi, soprattutto per 
la sconfitta inflitta alla ma¬ 
novra tentata dalla Edison. 


gli altri articoli di abbiglia¬ 
mento confezionati in Italia 
da migliaia di piccolo azien¬ 
de. D’improvviso il « crack >; 
quattro aziende importatrici 
tedesche hanno dichiarato 
fallimento e lasciano debiti 
con piccolo aziende confezio¬ 
natrici italiane per un totale 
di un miliardo e mozzo (li 
lir(? (c’o clii dico che j mi- 
iiardi di debiti sarebbero due 
e forse più). 

Le primo voci di «difficol¬ 
tà > in questo settore indu¬ 
strialo e commercialo appar¬ 
vero sulla stampa tedesca 
che riferì circa una battuta 
d’arresto dei traffici di alcu¬ 
no ditto importatrici tli Mo¬ 
naco e dì Berlino Ovest. Poi 
venne la notìzia che prelu¬ 
deva la tompo.sla vera c pro- 
()ria: Io autorità tedesche co¬ 
municarono la fuga all’e.stc- 
ro dei titolari della ditta Mol- 
dok e la loro denuncia alla 
autorità giudiziaria per ban¬ 
carotta fraudolenta. A que¬ 
sta notizia .sì è aggiunta 
quella riguar(lante il falli¬ 
mento della ditta Annsek la 
quale era particolarmente 
collcgata con i confezionisti 
di Carpi, di Modena, di Reg¬ 
gio Emilia e di alcuni centri 
della Toscana. 

Passarono tin po’ di giorni 
e si giunse al fallimento di 
altre duo aziende, anch’esso 
collegate con lo industrie 
manifatturiere toscane ed 
emiliane: la ditta «Minerva» 
dì Monaco di Baviera e la 
ditta Karl Metemcyer Gene¬ 
ral Werke (qnesi’nltima dit¬ 
ta sarebbe debitrice di forti 
.somme verso piccole aziende 
del Modenese esportatrici in 
Germania di piastrelle di 
ceramica). 


NAPOLI, 20. — La confe¬ 
renza dei sindacati del baci¬ 
no mediterraneo aderenti al¬ 
la CISL internazionale per 
un esame dei piani della 
FAO in tale arca, convocata 
per oggi a Napoli, è stata 
rinviata a data da de.stinarsi. 
La decisione c stata presa 
perché all’ultimo momento 
la delegazione araba ha fat¬ 
to presente che non sarebbe 
stata dispo.sta a partecipare 
alla riunione se ad es.sa 
avrebbero partecipato anche 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti 41 Israele. Già prima del¬ 
ta riunione ai era apprc.so, 


che la di.scu.s.sionc del pro¬ 
getto della FAO per lo svi¬ 
luppo economico dclTagri- 
coltura del bacino del Me¬ 
diterraneo avrebbe portato a 
di.scutere problemi di ordine 
politici; ma n(\ssuno — ne¬ 
gli ambienti della CISL — 
si attendeva un fallimento 
cosi immediato dciriniziati- 
va. Il comitato organizzatore 
ha affermato che non pos-so- 
no e.s.scre tollerato discrimi- 
nazion: di sorta ma non c 
stato in grado di precisare 
quando c in quali condizioni 
la conferenza potrà avere 
I;;ogo. 


L’emorragia delle forze migliori impoverisce ulteriormente il Mezzogiorno 


Mozione della conferenza del PCI suiremigrezione 

Rivendicata una politica di interventi organici che costituisca una svolta reale nella politica fin qui seguita 


La Conferenza nazionale 
del PCI still’cmigraztonc 
dal Mezzogiorno, riunita in 
Avellino il 10 e 11 feb¬ 
braio 1962: 

denuncia ancora una 
volta a tutta l'opinione 
pubblica nazionale la gra¬ 
vità estrema delle pro¬ 
porzioni a.s.siintc dal feno¬ 
meno migratorio che mette 
in pericolo le stesse possi¬ 
bilità di sviluppo economi¬ 
co c civile di una grande 
parte del Mezzogiorno; 

denuncia, altresì, la 
mancanza di una politica 
migratoria che realmente 
tuteli i diritti e la dignità, 
in Italia e soprattutto allo 
estero, dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie; 

invita i gruppi parla¬ 
mentari comunisti a susci¬ 
tare, in Parlamento, nelle 
forme e nei tempi opportu¬ 
ni. un dibattito generale 
.sulla politica che il Gover¬ 
no della Repubblica deve 
adottare, per lutti ì proble¬ 
mi dcU'cmigrazionc verso 
l'estero c degli spostamenti 
(li popolazione aH’intcrno 
del Paese, con particolare 
riferimento, per quanto con¬ 
cerne Pemigrazionc aircstc. 
ro, alla prc.senza dei sinda¬ 
cati in tutte le fasi delia 


contrattazione c attuazione 
degli accordi e convenzioni 
di emigrazione, c alla solle¬ 
cita approvazione della pro¬ 
posta di legge Novella-San¬ 
ti por garantire a tutti i la¬ 
voratori emigrati e alle lo¬ 
ro famiglie le previdenze 
sociali prcvi.ste dalla legi¬ 
slazione italiana. 

Bloccare 

Vesodo 

l.,a Conferenza nazionale 
del P.C.I. suH’emigrazione 
dal Mezzogiorno, 

constatalo come negli 
ultimi (empi, da parte di 
coloro che avevano teorizza¬ 
lo sugli effetti benefici del¬ 
la emigrazione, si manife¬ 
sti una .scria riflc.ssionc cri¬ 
tica sui danni irreparabili 
che un e.sodo mas.siccio, in¬ 
controllato e liimultuo.so ar¬ 
reca al Mezzogiorno e alle 
sue ste<v.se po.vsibilità di ri¬ 
nascita; 

ribadita la po.sizione del 
P.C.I. sulla necessità che 
.inche gli spostamenti di po. 
polazionc, nella mi.stira in 
cui rispondano a necessità 
oggettive, debbono c.sscre 
coordinati e diretti secondo 
una precisa programmazio¬ 


ne di sviluppo economico; 

riaffermata la nece.ssilà 
che por bloccare l'esodo 
dalle regioni meridionali oc¬ 
corre un radicale rinnova- 
mento della politica fin qui 
seguita verso il Mezzogior¬ 
no c degli indirizzi dello 
sviluppo economico; 

fa appello a lutic le for¬ 
ze democratiche e popolari, 
c al movimento dei lavonv 
torì cattolici, perchè nella 
crisi politica in atto i pro¬ 
blemi del rinnovamento 
economico, sociale c politi¬ 
co del Mezzogiorno costitui¬ 
scano banco di prova ed 
elemento di.scriminante di 
una reale svolta a sinistra. 

/ cardini 
del rinnovamento 

Chiede che siano affron¬ 
tati e risolti i seguenti pro¬ 
blemi; 

a) istituzione dcirEnte 
Regione; inizio di una seria 
programmazione di svilup¬ 
po economico, su scala re¬ 
gionale c nazionale, che as¬ 
sicuri al Mezzogiorno un vo¬ 
lume di investimenti pub¬ 
blici e privali tale da por¬ 
tare a una sostanziale ridu¬ 


zione dello squilibrio tra 
Nord e Sud c alla piena oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno; 

h) fine dello illegali ge¬ 
stioni commis.sariali nei co¬ 
muni e nelle province; 

c) liquidazione di tutti 
i contralti agrari arretrati 
e superali, ancora vigenti 
nel Mezzogiorno, in modo 
da a\-viarc il pas-saggio del¬ 
la proprietà della terra a 
chi la lavora: riducendo in¬ 
tanto subito i canoni di af¬ 
fitto e le quote di spettanza 
padronale; 

d) modifica dei program¬ 
mi di investimenti (Iella 
Cassa per il .Mezzogiorno al¬ 
lo scopo di a.ssicurare uno 
-viluppo armonico di tutte 
le provìnce del Mezzogior¬ 
no, nel quadro di una pro¬ 
grammazione regionale an¬ 
che per quanto riguarda le 
attrezzature civili; 

e) democratìzTtazione dei 
ron.sorzi di sviluppo indu¬ 
striale, dando ad e.ssi com¬ 
piti reali di programmazio¬ 
ne di sviluppo industriale 
(in coordinamento con 
l'Ente Regione e con il Mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali), subordinando la 
concessione di ogni forma 
(li incentivi alla realizzazio¬ 
ne di questi programmi; 


/) revisione radicale, in 
senso democratico c autono¬ 
mistico, del progetto di leg¬ 
ge per il Piano di Rinasci¬ 
ta delta Sardegna; 

g) costituzione di una 
azienda unica nazionale di 
produzione e distribuzione 
di energia ctetlrica c fissa¬ 
zione delle lince di politica 
meridionalistica che tale 
azienda dovrà seguire. 

Unità 

meridionalista 

La Conferenza nazionale 
del P.C-I. suircmigrazionc 
dal Mezzogiorno, 

sottolinea ia necessità 
che una nuova politica per 
il Mezzogiorno c per la .svol¬ 
ta a sinistra sìa imposta c 
garantita da un possente 
movimento delle masse po 
polari meridionali por più 
alti .salari, per il lavoro, per 
la terra, per la libertà c per 
la pace; 

fa appello a tutte le for 
ze democratiche c meridio 
nalistichc perchè si iini.sca- 
no per condurre queste bat¬ 
taglie che appaiono oggi 
decisive per la rinascita del 
Mezzogiorno c por bloccare 


definitivamente il dramma¬ 
tico esodo dei lavoratori 
meridionali. 

La Conferenza nazionale 
del P.C.I. suH'emigrazionc 
dal Mezzogiorno, approva la 
decisione della Direzione 
del Partito di convocare a 
breve scadenza, nel Nord, 
una Conferenza sulPimmi- 
grazione in queste Regioni; 

fa voti perchè da parte 
di tutte le organizzazioni 
popolari di ma.ssa (CGIL, 
INCA, Lega dei Comuni) 
-ia .sviluppata una politica 
attiva nei confronti della 
emigrazione; 

rivolge un appello a tut¬ 
te le organizzazioni di par¬ 
tito. nel Sud e nel Nord, 
perchè sia sviluppata, in 
queste settimane o nel qua¬ 
dro della campagna di tes¬ 
seramento e di reclutamen. 
lo. una intcn.s.'ì azione di 
proselitismo tra gli emigra¬ 
ti e le loro famiglie, al fine 
di evitare che dagli sposta- 
menti di popolazione verifi¬ 
catisi e tuttora in atto nel 
paese risulti indebolita la 
spìnta delle ma.ssc lavora¬ 
trici c del popolo italiano 
per il rinnovamento de¬ 
mocratico c socialista del- 
l'Italia. 


In lotta 
un’azienda 
di Latina 

L.ATIN*.-\_ 20 — ProtJOgiK» de- 
c'.s.T raz;onn dC; lavoratori d - 
pendenti dello Ft.abilimentn 
Vi.nnini-MILPAC d; Latin.'i 
Sc.ilo contro il licenziamento 
ci. -15 1avora:or-. Quotata matt.- 
m .'■) .secondo giorno dj lott.a, 
ngentì forzo d; polizi.a eono 
ato .nv;r,to nei preftì: dello 
st.ibdiniento a dife.s.-i della gr.-,- 
ve o provocaton.a dee .sione 
mee.sa in .atto d.alla direzione 
de'.io ft.'ibil'.mento 


Riesumafe 
nel Triestino 
le salme di caduti 
sovietici 


TRIESTE. 20. — Sono ini¬ 
ziali stamani presso Poggio- 
reale Campagna, suiraltipiann 
carsico, i lavori di esumazione 
dei resti dei militari del bat¬ 
taglione russo, aggregato, du¬ 
rante l'ultimo conflitto, al 9' 
• corpus » jugoslavo, che ope¬ 
rò nella campagna di Libera- 
zionc. 

Le salme, di cui non si co¬ 
nosce ancora il numero, ■ver¬ 
ranno quindi traslate e s*'- 
poltc nel cimitero militare di 
Trieste. 


Il n. 8 

del « Lavoro » 

E’ uviTe Un 3 di - Lavoro -, 
reUimAn,ì> dei:a CGIL E.sso con. 
Itene tr.i rallre l’editoriale di 
.\thes Vecfhiaitinl sul XXV'I Con¬ 
gresso delia I.ega nazion.ile deMe 
cooperative Un p-^norama deKe 
lotte oind-acati In Italia e detta 
grande protesta .antifascista de’.la 
Franci.i contro l’O.AS, Un’in;er\-i. 
sta con lì presidente dell'INC.V 
Bitoosi suite pensioni per invali¬ 
dità o vecchiaia. Foto-servizi di 
Diamante Limili su] nuovo im¬ 
pianto .Siderurgico delflRI a T.»- 
ranto. di Angelo Gurzinati suite 
condizioni di vita e <ti lavoro dt-J 
braccianti nePa prov-incn di Fer- 
r.ara, .Articoli di Giuseppe Garn- 
tano «u! poeta sovietico Evtuscen. 
ko. di Ando Gitardi sul Conv,-- 
gno per la democratizz.azione del¬ 
la radio e dett.a televisione. Ru¬ 
briche di economia, costume, 
sport, scienza e tecnica, radioteie. 
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La crisi 
della 
Guaiana 

Per la seconda volta nel giro 
di nove anni la Guaiana lirilan- 
idea è stata protagonista di una 
vasta crisi sociale e politica. La 
prima crisi, quella del 1U33, 
si risolse con lo scioglimento 
da parte delle autorità colo- 
nialistc del Parlamento libera¬ 
mente eletto, con rabrogaaionc 
della Costituiiono c con l’arre¬ 
sto del primo ministro Clicddi 
Jagan. Questa volta gli inglesi, 
forse ammaestrati daH’inutilità 
dell’esiM-rienaa del I'>.i3 (nelle 
rle/ioni dello scorso unno il 
(lartito ili Jugan, il Partito prò- 
aressista popolare, ottenne 2fl 
dei 33 seggi del Parlamento) 
e consapevoli che i vecchi me- 



Cheddl Jagan 


lodi della repressione colonia¬ 
lista non sono più in grado di 
bloccare le lotte dei popoli per 
rindipendenza. si stanno dimo¬ 
strando più cauti. Ma un nuovo 
fattore interviene nella partila: 
quello di certi gruppi ameri¬ 
cani, preoccupati per i legami 
di sididarietà tra Jagan e Fide! 
(ia'lro. 

I termini della eri.si oilierna 
sono noti: nominato primo mi¬ 
nistro. jacait ed il suo governo 
hanno dato mano ad un piano 
eeonondeo che, secondo le loro 
inien/ioid. dovTcbbc consentire 
al paese di sanare la difficile 
situazione finanziaria ed avviar¬ 
si sulla strada del progresso. 
Il piano, cito è stalo redatto da 
un noto eronoudsia di origine 
unghert*»e, Nicholas Kaldor, do¬ 
cente all’ università di Cam¬ 
bridge, <ì ba.sa su un incrc- 
mento delle imposte e dei di¬ 
ritto doganali, su alcune mi¬ 

sure di controllo dei prezzi e 
sul risparmio olihligatorio del 
cinque |ier celilo di tulle le 

rclribuzioiii su|>erinri a 20 ster¬ 
line (31.000 lire) mensili. 

Si tratta, come si vede, di 

un piano di n austerità n. che 
impone sacrifìci a tutta la popo- 
l.izione. snpratiiilto a quella 
con reddito più elevalo, senza 
affrontare i problemi di fondo 
deirerononiia della Ciiiana. e 
cioè la riforma agraria e la 
nazionalizzazione delle miniere 
di bauxite di mi il Paese è 
ricco. Questi due punti erano 
compresi nel programma ilei 
parlilo di Jagan. ma ponevano 
in forse la permanenza nella 
Guaiana delle compagnie sfmi. 
latrici, e cioè Ij società inter¬ 
nazionale o Alcan » (che gesti¬ 
sce le miniere di bauxite) eil 
i due complessi zuccherieri bri¬ 
tannici della n Rooker n e tirila 
« De me rara I». Il fatto che la 
Guaiana sia ancora un pac«e co¬ 
loniale ha cosirelln evitlenle- 
iiienie il primo ministro ad ac- 
cantonarr, almeno per il mo¬ 
mento. i piani di riforma ili 
struttura. 

l'nlln rio. comunque, non 
«piecherebl>e la reazione ili ima 
parte della popolazione al pia¬ 
no del governo, sv- non si te- 
iic-se conto della sinilliira lid¬ 
ia popolazione della Guaiana e 
delle -ne divisioni cinico-poli- 
tiche. Su un territorio di 2I4.'>T<) 
rhilometri quadrati vive una 
popolazione di .310.000 abitan¬ 
ti. dei quali 2.30.0(t0 indiani. 
172.000 negri e mulatti. 20.000 
amerindiani ed il resto euro¬ 
pei. cinesi, eccetera. I.a popo¬ 
lazione indiana c la più povera 
eti è occupala nelle piantagioni 
di canna da zucchero. I negri 
ed i mulatti vivono in biion.i 
parte nelle città e sono occu¬ 
pati nelle miniere, nelle poche 
industrie e nei servizi. Jazan 
trae la sua forza sopraiinito 
dairappocgio delle popolazioni 
indiane, anche se il Partito pro¬ 
gressista popolare ha sempre 
«volto nna politica contraria 
ad ogni divisìon'* razziale. I 
due paniti di opposizione, in¬ 
vece .e cioè il Congresso nazio¬ 
nale popolare, di tendenza vj- 
gamenle labnrista. ed il Panilo 
della forza unita, chiaramente 
di destra, raggnippano rispet¬ 
tivamente p.inc della popola¬ 
zione negra con reddito più 
elevato, e la popolazione bian¬ 
ca. alleala delle compagnie 
«fnittairici. 

fr indubbio che la campagna 
di opposizione contro il piano 
di ansterìtà abbia trovato iin 
terreno di sviluppo nelle riva¬ 
lità etniche. Il primo risultalo 
che le violenze dei giorni scorsi 
hanno ragginnin è stato, in ogni 
modo, nn nnovo rinvio delle 
trattative con il governo inglese 
per la concessione delfindipen- 
denza. \ Londra, inoltre, non 
si escliid-* la possibilità di nn 
intervento politico per rove¬ 
sciare anrora una volta il go¬ 
verno di Jagan. I..a mllitra d-l- 
t'iinilà del popolo, in-omma. 
non ha fallo rhc rafforzare il 
doariai* rolonialisia. 

r c. 


Allarmante la missione di Rostow a Parigi 


La Pravda diffida ia NATO 
contro na’anontnra a CidM 


Le «Izvestia» respingono le pro¬ 
poste americane per Berlino 


(Dalla noatra redazione) 

MOSCA. 20. — Gli Stufi 
Uniti buntio iutt’uzioiio rii 
chiedere arili alleati della 
NÀTO una pnrft’ripaziorn? 
noti solo politicn nM’utfucco 
contro Cubo? 

Il corrispondente della 
Pravda rin New York rife¬ 
risce (iiiesta allarmante in- 
formazione nei sepuenti ter¬ 
mini: € 1 /ai’vertimento del 
poverno sovietico è arrivato 
a tempo perchè non c'è os¬ 
servatore in Amerieu che 
non veda come pii Stati Uni¬ 
ti stiano portando a termine 
i pioni per soffocare Cuba 
sia economicamente che mi¬ 
litarmente. Ci sono motivi 
per ritenere che gli Stati 
Uniti pensino rii sollecitare 
la partecipazione diretta o 
indiretta dei paesi della 
NATO alla loro aggressione 
contro Cuba. A questo sco¬ 
po, per ordine di Rusk. sono 
partiti alla volta dell’Euro¬ 
pa Walt Rostow c Richard 
Goodwin. due tra i più vicini 
colinbornfori tiri prc.sidentc 
Kcnnedg. Essi debbono con¬ 
vincere i membri della NA¬ 
TO a ridurre o eliminare tut¬ 
ti i loro commerci con Cuba. 
Però è probabile che la mis¬ 
sione dei due inviati del go¬ 
verno americano abbia obict¬ 
tivi più estesi >. 

«Fotti incon/itfabilt —scri¬ 
tte del resto la Pravda nel 
suo editoriale di oggi — pro- 
vano che Punta del Estc è 
stata soltanto nn primo pas¬ 
so per preparare nna nuova 
avventura militare >. Gli Sta¬ 
ti Uniti si sforzano a questo 
fine di uscire dall'isolamento 

< politico e morale > in cui 
sono venuti a trouorsi dopo 
il vano tentativo di isolare 
Cuba. A nessuno può dun¬ 
que sfuggire la gravità della 
manovra americana (denun¬ 
ciata questa sera anche dalle 
Izvestia) tendente ad impe¬ 
gnare le forze e gli Stati del 
Patto atlantico in una av¬ 
ventura dalla quale potrebbe 
scaturire la scintilla di nn 
più vasto conflitto. 

€ Cuba non è sola — am¬ 
monisce in conclusione la 
Pravda. — Essa può contare 
sull’aiuto e sull'appoggio 
presente e futuro dell’Unio¬ 
ne Sovietica ». 

Le lzve.stia si occupano 
questa sera dei sondaggi con. 
dotti dall’ambasciatore ame¬ 
ricano u Mosca Llcwellgn 
Thompson, avvertendo che 

< se gli Stati Uniti si osti¬ 
neranno nella loro posizione. 
Si dovrà concludere che pen¬ 
sano soltanto a condurre le 
cose in un vicolo cicco. 
L’URSS — comunque — non 
uspctterà indefinitamente >. 
Tra le proposte inaccettabili 
di Thompson, il giornale cita 
quella che < prevede la se¬ 
parazione della Repubblica 
democratica tedesca dalla 
sua capitale, con il pretesto 
della rinnificazionc di Ber¬ 
lino ». Le Izvestia sottolinea¬ 
no che si tratta di un’idea 
insensata come insensato sa¬ 
rebbe voler instaurare un 
controllo straniero sn Wa¬ 
shington^ Un’altra proposta 
americana non meno insen- 
sata — dice ancora il gior¬ 
nale •— prevede la creazione 
sul territorio della Rcpnh- 
blica democratica tedesca, di 
nna "amministrazione inter¬ 
nazionale" che controlli Tac- 
cesso degli occìipanti ameri¬ 
cani. france.si e britannici a 
Berlino. 

< Coloro che contano ^nl- 
l’indebolimento della risolu¬ 
zione dcll’URSS di conclu¬ 
dere nn trattato di pace con 
la Germania — conclude il 
giornale — sono doppiamen¬ 
te in errore: se Washingtoìi 
e i suoi alleali sperano di 
avere successo tentando "una 
prova di forza" e rischiando 
perciò di violare la sovrani¬ 
tà della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, è bene che 
sappiano iu anticipo che la 
risposta sarà tino sola, rapi¬ 
da e micidiale ». 

Da ieri è all'esame In ri¬ 
sposta del generale De Galli¬ 
le. Essa è giudicata fonda¬ 
mentalmente negativa nei 
confronti della proposta so¬ 
vietica, ma certamente più 
interessante e più abile di 
quella americana, perche 
espone una serie di punti che 
coincidono con altrettante 
posizioni ufficialmente soste¬ 
nute dal governo sovietico. 

De Gaulle esclude il verti¬ 
ce a diciottn ma non è con¬ 
trario ad un incontro dei co¬ 
pi delle quattro potenze nu¬ 
cleari. in fondo, il presidente 
frnnce.se sa benis.cimo che la 
Unione Sovietica ha più vol¬ 
te in.sistito presso gli anglo¬ 
americani affìn^è il € club 
atomico » .sia allargato alla 
Francia. Ed ecco il generale 
npprodtTnre dell’occa.sionr 
per tentare di entrarvi con¬ 
tro la volontà dei suoi al¬ 
leati 

Più aranti. De Gaitile so¬ 
stiene che il disarmo nucleo- 
re ha un senso solo se rien¬ 
tra nel quadro più vasto del 
disarmo generale, e anche 
qui dimostro di condividere 
l'analoga tesi che i rappre¬ 
sentanti dell'URSS hanno di- 
fe.sn in più di una occasione. 

Però, continua De Gotilfe. 
riesumando una vecchia po¬ 
sizione della Francia, il di- 
.sarmo deve ovviamente co¬ 


minciare dalla distruzione 
degli stocics nucleari sotto 
severo controllo internazio¬ 
nale. E qui. si fa notare a 
Mosca, De Gaulle non può 
ignorare che proprio per fa¬ 
vorire la posizione francese 
l'Unione Sovietica aveva già 
modificato in questo senso II 
suo primitiuo progetto di di¬ 
sarmo generale e completo, 
senza peraltro trovare la 
comprensione degli occiden¬ 
tali. 

De Gaulle, in sostanza, ria¬ 
pre con la sua lettera il di¬ 
scorso sul disarmo, ma cer¬ 
ca di fame un problema tra 
«prandi», escludendo dalla 
discussione quei paesi che 
l’ONU ha chiouinto o far 
parte del Comitato dei dì¬ 
ciotto. 

AUGUSTO PANCAI.DI 


Contrasti alla NATO 
per le sanzioni a Cuba 


PARIGI, 20. — II Con.si- 
glio pennaneiite ilolla .NATO 
si è ritinito questa mattina 
per ascoltare il rapporto iu 
cui ramoricaito Walt Rostow, 
capo del servizio di piauitl- 
cazionc politica del Diparti¬ 
mento di Stato, ha chiesto 
agli alleati di seguite gli Sta¬ 
ti Uniti ueiradozioiic di san¬ 
zioni economiche contro 
Cuba. 

La riunione del Consiglio 
si è svolta a porte chiuse e 
pertanto non si sa nulla della 
accoglienza riservata dai 
membri del Consiglio al rap¬ 
porto americano. Nessuno dei 
1 rappresentanti sarà comun¬ 


que in grailo ili fornire la 
minima assicurazione a Ro¬ 
stow prima di aver trasmesso 
il suo rapporto ni proprio go 
verno ed averne ricevuto 
precise direttive. 

La missione di Rostow non 
si presenta priva di difiicol- 
tà. tv già noto ad esempio 
che uno dei membri della 
NATO — il Canadà — ha 
esplicitamente e ripetuta¬ 
mente affermato di non ave¬ 
re alcuna intenzione di rom¬ 
pere i rapporti commerciali 
con Cuba. Lo stesso premier 
canadese Diefenbaker, discu¬ 
tendo alcune settimane ad¬ 
dietro al parlamento di Ot- 


A livello dei ministri degli esteri 


Proposta da Adenauer 
una conferenza per Berisno 

Sci'dtulii il canct'llivn' i soinlniifii a Miksvu sono duntli ohlmshinzo - Si 
sfihtpiutiio i contalti tra lionn <■ Madrid ppr il riarmo della Hnndostvehr 


(Dal nostro corrisoondente) 

ULULI NO. 20. — Ade- 

iiaiter parlando questo po¬ 
meriggio ad una riunione del 
gruppo parlainetitai e cri¬ 
stiano-democratico e cristia¬ 
no-sociale del < Bundestag ». 
ha sostcmitn i’oppoi tnnità di 
convocare una c»mfeienza 
dei ministri degli esteri del¬ 
l’occidente e deirotieiite per 
resame dei problemi con- 
ne.ssi con la questione di 
Berlino. < Non e pensabile — 
ha soggiunto il cancelliere — 
che i sondaggi deiramba- 
sciatoro Thompson si po- 
traggano aU'infinito. Una in¬ 
terruzione potrebbe rivehir- 
si utile anche per prepara¬ 
re adeguatamente la riunio¬ 
ne dei ministri degli esteri 
dei paesi interessati alla 
(itiestionc >. 

Il cancelliere ha ribadito 
poi la sua opposizione ad av¬ 
viare un contatto bilaterale 
con l’Unione Sovietica. « Una 
iniziativa del genere — egli 
ha detto — non sarebbe sag¬ 
gia tanto più che, a mio av¬ 
viso, non è lecito supporre 
che Krusciov sia incline a 
maggiori conce.ssioni verso 
Bonn di quanto non Io sin 
stato verso le potenze occi¬ 
dentali. In realtà, l’Unione 
Sovietica mira all’unico sco¬ 
po di dividere gli allenti oc¬ 
cidentali. staccando la Ger¬ 
mania dalla coalizione di¬ 
fensiva atlantica ». 

E’ giunto a Bonn il mini¬ 
stro delle Finanze spagnolo 
Marìann Navarro Rubio, per 
una visita ufficiale, nel cor¬ 
so della quale esaminerà 
con i dirigenti tedesco-occi¬ 
dentali < i problemi di inte¬ 
resse comune ». Il ministro 
franchista ha soprattutto un 
obiettivo da raggiungere, 
quello cioè di assicurare al 
governo di Madrid l’appog¬ 
gio della Germania federa¬ 
le alla .sua rirhie.'sta di en¬ 
trare a far parte del Merca¬ 
to comune. 

La pretc.s.T del dittatore 
spagnolo ha suscitato rea¬ 
zioni negative in numerose 
capitali dclFEuropa occiden¬ 
tale. ma a Bonn ha trovato 
buona accoglienza. 

La pnuita condiscendenza 
di Bonn non desta meravi¬ 
glia: da molti mesi i due go¬ 
verni hanno intensificato 
contatti ed intese culminate 
nciranntincio di due giorni 
fa che la Germania federa¬ 
le metterà a disposizione di 
Franco 200 milioni di mar¬ 
chi (circa 32 miliardi di li¬ 
re). l'tìicialmente il credito 
e inserito nel titolo di aiuti 
ai paesi sottosviluppati e do¬ 
vrebbe serx’ire a costruire 
un sistema di irrigazione per 
le regioni aride della 
Spagna. 


•Ma questo sostait/ioso svi¬ 
luppo di rapporti economi¬ 
ci — Erhard visitò Fran¬ 
co nel maggio scorso — ora 
stato preceduto nei pumi 
mesi del 11)00 ilallo scamlalo 
dogli accordi militari segre¬ 
ti fia Bonn e Mailnd per 
stabilire basi e depositi del¬ 
la Buitdeswchr siti territo¬ 
rio spagnolo. Fu rivelato al- 
lota elle la Germania fede¬ 
rale aveva tentiito ili svilup¬ 
pare il proprio rianuo jille 
spalle degli stessi suoi al¬ 
leati atlantici (il riarmo te¬ 
desco occidentale c stato 
consentilo ilagli occidentali 
soltanto entro il quadro del- 
l;i organizzazione atlantica). 

Le intese segrete ilella 
Germania ex nazista con una 
dittattira fascista, misoio in 
gravissimo imbarazzo Bonn 
che non riuscì a smentire le 
accuse, partite soprattutto da 
Londra e da Mosca. In par¬ 
ticolare il governo federale 
non poto .smentire di aver 
cercato dj accordarsi con 
Franco non solo per avere 
basi e depositi, ma. quel che 


e pili grave.'per piodune 
ed esperimentare niissih ed 
aerei tede.schi'sul territorio 
spagnolo. Le pob'inuhe si 
smorzarono presto, perche 
cosi voleva il supeiioie tn- 
tere-sse delia fedeltà atlanti¬ 
ca. luii il caso moslio con 
quali occhi e con quali in- 
terc.ssi Bonn gunidasse alla 
«piazzaforte spagnola»: la 
qmde allo sgtiaido dei ihii- 
gcnti federali presenta oltre 
tutto il suggestivo spettaco¬ 
lo di un regime dittatoiiale 
cattolico fascista che iu fat¬ 
to di anticoinumsnio paleg¬ 
gia con quello ptattento nel¬ 
la repubblica di .Adenauer. 
Sotto questo pimtt< tit vista 
la visita del mimstio Navar¬ 
ro Rublo. Fapprovazione ili 
Bonn alFingresso d» Fianeo 
nel MKG e t duecento milio¬ 
ni di imirchi di credito di 
mostrano che l’idilio Fran- 
co-Adenauer continua a coi¬ 
tele sui binari della più per¬ 
fetta iiites.i. economica o mi- 
litjire che sia. 

<;iUSf:PPK CONATO 


Collisione tra due navi 

l 



tawn la politica estera del 
paese, ha affermato che « il 
Canadà mantioiie normali o 
profittevoli rapporti com- 
inercinli con Cuba e non ha 
alcuna intenzione di rinun¬ 
ciarvi ». Rispondendo alla ri¬ 
chiesta degli Stati Uniti di 
adottare contro Cuba le san¬ 
zioni decise a Punta del Esto 
Diefenbaker ha affermato 
che < 11 Canadà ha l’abitu 
dine di decidere da solo le 
linee della propria politica 
estera ». 

Il New York Times di og¬ 
gi, dopo aver citato l’oppo¬ 
sizione enundese con e.sempio 
delle difficoltà cui Rostow 
andrà sicuramente Incontro, 
scrive che « gli Stati Uniti 
.Sullo In difficoltà con i loro 
alleati europei ». In una cor¬ 
rispondenza ila Bonn >1 gior¬ 
nale rileva che < le difficol¬ 
tà sono oggi più gravi che in 
qualsiasi altro momento dal¬ 
la costituzione della NATO 
nel 

Secondo il giornale i fran- 
re.si < .sono furiosi con gli 
Stati Uniti » ptM il loro at¬ 
teggiamento « astensionìsti- 
eo » in mento al proeesso del 
Cairo, in cui sono implicati 
diplomatici fianeesi. .A loro 
volta 1 portoghe.si sono ar¬ 
rabbiati per 11-fatto che Wa- 
shington non ha .issimto no 
energico atteggiamento filo- 
portoghese al momento della 
azione indiana contro Goa. 
Gli olandesi sono mollo fred¬ 
di a causa del nlìnlo ameri¬ 
cani» ili usare gli aeropi»rti 
delle basi US.A per il tra¬ 
sporto di tiuiipe nell.i Niuiva 
Guinea. Gli inglesi, i belgi e 
altri euro|)ei sarelthero infi¬ 
ne irritati per l.i iiolitica se- 
gnita dagli l'S.A md Congo. 

Il giornale prosegue scri- 
vemli» chi' a Ii»ro volta i te- 
(losehi oceidentali ■ mitrono 
partlcolaii rancori uer il fat¬ 
to che gli Stati Uniti non 
adotterebbero iin atteggia¬ 
mento abbastanza rigido nei 
confronti della Roptiliblira 
detnorrntirn tedesca e per il 
fatto che sembrerebbero di¬ 
sposti .1 « fat e eoneessìnni nl- 
rURSS» nellii questione del 
di.safmo. 

Tutti insieme, infine. snn'l>- 
hero Irritati « por la spropo¬ 
sitata attenzione che ramnii- 
nistrazinne Keiinedv dedica 
ai popoli tIell’Asin. dell’.Afri- 
ca V ileir.Anierica latm.a » a 
danno deirEiin»p!i. 

Il giiirnale conclude nffer- 
inaiido che « gli alleati euro¬ 
pei notrehbero anche decide¬ 
re di at)p*>ggiare la richiesta 
americana ma, in uiiesta o 
nella prossima assemblea del 
Con.sigllo ilella N.ATO, po¬ 
trebbero Itone flelle dom.in- 
de e delle richieste mollo 
ihire agli Stati Uniti ». 


Manifestazione 
a Milano 
in favore 
deiraati- 

• j 

fascismo 

francese 


MILANO. 20. — La presi- 
ilen/.t del Consiglio Federa¬ 
tivo milanese ilella Resistcn- 
/a. tinnitosi ieri in seduta 
pleitari.i. h.i deciso airima- 
nimilà di il.ire vita a ima 
grande maiiifesta/ioiie di 
solidarietà del popolo mila¬ 
nese con gli antifascisti fran¬ 
cesi. impegnati, in questi 
giorni, in una drammatica 
lotta contro il fascismo, per 
la difesa della libertà e del¬ 
la demoL'iazia nel loro paese. 

Tutti gli antifascisti mila- 
no.si si riuniranno domenica 
25 febbraio, alle ore 10, al 
reatro Lirico, dove parleran- 
iii» gli oMoievoli Ferruccio 
Barn. .Arrigo Bi'ldrini. Luigi 
•Med.i e Riccardo Lombardi. 
Gli antif.tscisti milane.si da¬ 
ranno imiti il segno della lo¬ 
ro ansia per lo sorti del po¬ 
polo fr.mce.^e e dell.i loro 
volontà di impedire die il 
fascismo p.issi in (|iial.iiasi 
paese. 


DFI,.%LV.-%RE IUS.%) — Un* rallUlane. a c»aasa della nebbia, 
è awrnuta al larfo di l.enr« tra nna nave da tratporta 
brilannlra. la « PInemorr •. e il piraseafa anerirana « Arrher ». 
Nella foto; una flanmla della nave InxleM dove l’ednlpaicKla 
ha abbassalo «ul foro prodotto nella linea di Kallegdlanienta 
nn telone impermeabile per limitare la qnanUUL di arqna 
Imbarcala iTelefOtO A. P. - « rUnità ») 


Bob Kennedy a Roma 






.,KÌ 


Per la sciagura 
sulle « Calabro-Lucane » 


Anche il governo 
discolpa la Edison? 

Il rapporto della commissione tecni¬ 
ca nominata dal ministero dei Tra¬ 
sporti consegnato alla Magistratura 


CATANZARO. 20. — Co¬ 
pia della perizia dei tecnici 
incaricati dal ministero ilei 
trasporti di imlagare sullo 
causo dio provocarono il di¬ 
sastro (lì Fiiimarolla .sulle 
< (.'alahro-Lucaite » o stata 
rimessa alla Broeuia della 
Repiihhlic.i di Catanzaro. 
(!ome e noto litio furono lo 


Torna la calma 
nella Guiana 

(;KOKGKTOW.N. 20 — Ndla 
capitale deil.a Giilann brlUintilia 
ritorn.at.T I.a calm.a. Terminato 
lo sciopero generale iniziato fi 
IB febbniio. le attività commer¬ 
ciali riprendono gradualmente. 
Un certo fermento regna perf» 
tra le masse operaie, che accu¬ 
sano i dirigenti sindacali di ce¬ 
dimento Le strade di George- 
town continuano ad essere pat¬ 
tugliate da soldati inglesi in te¬ 
nuta di combattimento. 

Negli ambienti della pollzi.'i 
si è appreso che la radio «pi¬ 
rata -, scoperta in un autocarro 
e che era stata molto attiva du¬ 
rante 1 recenti disordini, è ame. 
ricana _ 

In morso o Toniti 
confcrenso d«i potti 
ofriconi indipondonti 

TUNISI, 20. — Nel prossimo 
mese di marzo si terrà a Tu¬ 
nisi la quarta conferenza dei 
paesi africani indipendenti. I 
precedenti congressi si sono 
svolti ad Accra nel 7958. a 
Monrovia nel 1959 e ad Addis 
Abeba nel 1900. Parteciperan¬ 
no alla prossima conferenza 
28 ministri degli esteri e 28 
delegazioni, circa 250 persone 
in tutto. 


Oltre 
3 milioni 
gli abbonati 
alla TV 


Il iiiinirni iIl-kìì iiliboiijtl 
lillà leln isiiilii* lui Mlperato 
In Itallii I Ire iiiilioiil. .\l l.t 
frbbrul» l'.K!?, si reglstruroni» 
Inrultl .1.0.3.1.01.1 libbnnatl. 

Il xervUlii opinioni della 
K.\l Ila rari-ollo aleiinl dall 
sul sei-iuiilo programma le- 
levisUo elle si rireriseono 
lilla fine del gennnlo ti.s. Il 
mimmi delle fanilgllr rhe 
rlvrvevano a lille data roti II 
Inni apparerrhin II sernndo 
prugnimma aveva raggiunto 
il niillone, pari a rlren II 30 
per renio degli uleiiti dlslu- 
ratl nelle ione già servile 
dal seroiido programma, lai 
rifra non romprende i lele- 
s'Isiirl Installati nei piihhllrl 
rsrrelzl. 

Sempre a proposito del sr- 
riiiido prognimma televisivo. 
Il servizio opinioni ha lalii- 
lalo elle nella «ettimnnii 28 
gennalo-.l febbraio Ir tra¬ 
smissioni di aperliinz della 
serata hanno avuto un puli- 
bllro medio di un milione e 
mezzo di aseoltalorl, roti 
sensibili osrillazioiil fra I di- 
\rrsl giorni drlln settimana; 
Il lunedi per • Questi fanta¬ 
smi > del Iratrn di Eduardo 
gli asrolliitorl sarebbero sta¬ 
li rlrca tre milioni e la ilo- 
menlra per • ('accia al nu¬ 
mero • circa tre milioni e 
mezzo. 

Nelle altre serate il nume¬ 
ro di spettatori è oscillalo 
da 3n0 mila A un milione e 
zoo mila. 

Il telegiornale del • seeon- 
do >, sempre nella settimana 
in qiiesllone. sarebbe stato 
seguito da eirra 900 mila 
asenltalori nei giorni feria¬ 
li: per la serata della dome, 
niea. Inveer. si è raleolalo 
che l'edizione del trirgiorna. 
le. precedala da • Caccia al 
numero > r segnila dalla te- 
lerronaea di un Incontro di 
calcio, sla siala segnila da 
oltre due milioni e mezzo di 
persone. 


coiniuis.sioni rii iicrtti iioiiii- 
ualt* ilopu Li .sciagura ilei 23 
ilicfiubie dcH’aitno scor.so: 
Ulta dalla Magislratiira cd 
uti.i d.il governo tramite il 
ministero dei Trasporli. 

La prima eommissionc 
cioè (|uella nominata dalli 
magistratura, ha già da lem 


contenenti i risultati doU’in 
dagiiie al magistrato. Come 
e unto tale nsultntì esclude¬ 
rebbero dii ogni responsabi¬ 
lità la r'dison facendo risa 
lire le e.iuse ilei disiistro ad 
tilt ecces.s'o di velocità e 
i|uiiidi iiddossiindu la colpii 
al inaccliiiiista del convoglio 
cil al ciipotrenn. 

La notizia dei ri.sultali cui 
erano giunti i tre periti in- 
earicati ilalla magistratura 
sii.seili) a silo tempo profon- 
d;i impre.ssione e stupore in 
Calabria dove tutti .sanno be¬ 
ne in che stato siano lo « Cn- 
labro-Lucaiic ». Bare ora che 
anche la seconda commissio¬ 
ne. quella nominata dal go¬ 
verno, sarebbe giunta alla 
stessa coiteliisione. Comun¬ 
que non è ancorii noto uffi¬ 
cialmente ed in tutte le sue 
parti il rapporto presentato 
dalle dite commissioni. 

Brosegtie intanto in tutta 
la Calabria Li raccolta delle 
lìrme iti rnlce ad ima jtetizio- 
ne nella quale si chiede Li 
statiz/a/lone c rainmoder- 
n.imento delle < Calabro I.ti- 
eane ». 

Nelle tie provìiiro c.tlahre- 
si le firme raccolte ammon¬ 
tano già n parecchie migliaia. 


Il ministro della Giustizia 
degli USA. Robert Kennedy, 
è giunto Ieri mattina a Ro¬ 
ma proveniente da Beirut. A 
riceverlo all'aeroporto di Fiu¬ 
micino erano l'ambasciatore 
americano a Roma e fun- 
zlonarl del ' ministero degli 
Esteri italiano. Il fratello del 
presidente degli Stati Uniti, 
che è In visita privata in Ita¬ 
lia accompagnato dalla con¬ 
torte, sarà ricevuto oggi dal 
Papa e restituirà la visita 
al ministro della Giustizia 
on. Gonella. E* probabile an¬ 
che che Bob Kennedy si In¬ 
contri anche con FanfanI e 
Segni, Nulla foto; Bob Ken¬ 
nedy e la consorte al loro 
arrivo a Roma. 


Bi 


1 MlrnVU 
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Nave 
sovietica 
perquisita 
a Panama 
da soldati USA 


Un 


operaio americano 


Muore con i 7 figli 
nel rogo dello coso 

La madre è rimasta gravemente ustio¬ 
nata nel tentativo di dare l’allarme 


IRONTON. (Ohio) 20 — 
Un operaio chimico e i suoi 
sette figli sono periti oggi tra 
le fiamme neU’incendio del¬ 
la loro casa nei pressi di 
Ironton, nell’Ohio. La madre 
è rimasta gravemente u.stio- 
nata nel disperato tentativo 
di dare l'allarme ai suoi im¬ 
mersi nel sonno. 

La donna si è salvata get¬ 
tandosi da una finestra cd 
ora si trova ricoverata in 
ospedale in stato di shock. 


Chiesta 
per il Libano 
la neutralità 

BEIRUT. 20 — Una propost.i 
d; procl.am.ire iiff.ci.almente Ì.i 
neutralità del Libano è «tata 
presentata al presidente libane, 
se dal ministro dei lavori pub¬ 
blici Pierre Gemayel. capo del 
partito delle falangi libanesi. In 
bxse a tale proposta, il Libano 
diverrebbe un paese neutrale 
del Medio Oriente, sul tipo del¬ 
la Svizzera e deU’Austria. 


Grido d’allarme di un gruppo dì medici 

Bevono troppo whisky 
gli studenti britannici 


MO-'^CA. 20 — Le Isrestiii ri- 
feri.scono che la nave sovietica 

- S:kIukho-MikIay - h.« subito 
• illegali .azioni da parte dello 
autorità militari americane nel, 
:.t zona d* l canale di Panam.» -. 

i li giorn.iie precisa che l inci- 
donte SI e \erificato quando ia 
nive era all ancora nel porto di 
Balboa. punto terminale del ca- 
n.ile verso il Pacifico. Un grup¬ 
po di soldati armati americani 
è salito a bordo, ponendo una 
guardia dinnanzi alla cabina del 
c.apitano. ed ha fotografato gli 
strumenti di navigazione e gli 
impianti radio oltre a sigiUarc 
Rimpianto radar. Secondo le 
Isre.ttia. l'ufficiale amencano 

- ha ammesso che azioni del ge 
nere vengono compiute solo nei 
confronti di navi sovietiche». 


ECCO 

IL 2° CANALE 

EKCOVISION 


1» CANALE 



2® CANALE 

Nulla ò stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal r al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 



IX)NDR.A. 20 — In un 

r.apporlo pubblicato dalla 
< I>tn;lon Srhool «f hygienc 
and tropical medicine» un 
grtipjx* <ii medici inglesi lan 
eia nn grùlo di allarme siil- 
rabitmline all'.ilcool rilevata 
nello scuole inglesi. Su 1100 
ragazzi e ragazze tra t 15 e 
1 18 anni che .studiano nella 
scuola di una città vicin.i a 
Ix>ndra. il 29 per cento degli 
studenti e il 13 per cento 
delle .studentesse bevono li¬ 
quori almeno una volta alla 
settimana. Tali proporzioni 
sono maggiori tra i giovani 
di olà supcrtore. Il rapporto 
conclude rilevando che il 
pubblico dovrebbe es.sere 


edotto dei gravi pericoli che 
Buso dcH’alcooI può provo¬ 
care specialmente nei gio 
vani. 

Gli studi di un altro grup¬ 
po di medici sono stati In 
vece diretti a cercare i| mo¬ 
do di persuadere i ragazzi 
delle scuole a non fum.are. 
Que.stionari sono stati a tal 
fine inviati ai direttori di nu¬ 
merose scuole delFEs-sex e 
di altre contee vicine. L’in¬ 
chiesta condotta in tale cam¬ 
po. sulla base delle risposte 
pervenute, indica le serie 
preoccupazioni diffuse tra 
gli insegnanti su tale pro¬ 
blema. Misure disciplinari 
sono state prese per impedi¬ 


re ai ragazz.i di fumare in 
cLi.ssc o fuori ma queste han¬ 
no sinora dato scarsi risul¬ 
tati: egualmente motlcste si 
sono rivelate le conseguenze 
delle tlfverse forme ni pro¬ 
paganda attuate mediante 
proiezione di film o distri¬ 
buzione di opiLscoli piibbllci- 
tari. II problema dcH’alcool 
e del fumo nelle scuole, vie¬ 
ne anche esaminato in un 
editoriale dal quotidiano 
« Daily Telegraph » il quale 
osserva che per eliminare o 
ridurre tali pericoli non vi 
è che l’antico metodo costi¬ 
tuito daH’escmpio dei ge¬ 
nitori. 


Chiede alilo politico 
il vice presidente 
degli avvocati 
portoghesi 

LISBONA. 20 — Il vice pre¬ 
sidente del Consiglio dell'ordine 
denU avvocati del Portog.allo 
.\branches Ferr.io. ha chie.^to 
asilo pol.tico nU'.imbasci.-ttore 
del Bros.le Negrao de Lim.a 

Quindici portone 6; trov.mo 
attualmente r.fugiate all'amba- 
•ciata brasiliana. Abranchos 
Fetrao ha 53 anni ed è un av- 
voc.ito molto noto. Fondatore c 
direttore del - Giornale del Fo¬ 
ro - (una pubblicazione specia, 
lizzata in airitto civile), è mem¬ 
bro deH'opposizione repubblica¬ 
na ed è st.ato perseguitato dal 
tribunale di Lisbona 

Ferrao si trovav.a attualmente 
in libertà diètro cauzione. 


Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

gii 

EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDEO) 


corazza 



, “«compound 
adesivo 


Cosi le immagini ven* 
gono proiettata con 
la massima regola¬ 
rità ed incisione. 


EKCOVISION 

V « I 40,^ Milano 

tn 75t> 66l aio 


N9I Lamio 

A. ROSATI 
Via Tirso 47 
ROMA 
Telcf. 84.91.34 










l'Unità 


Fusata per venerdì la sessione del Consiglio della rivoluzione 


I delegati dell’Algeria combatteate 
si raduaane in parlamente a Tripoli 


_ Mercoledì 21 febbraio 1962 ■ Pig. 10 

Fanfani accetta 


Siederanno per diversi giorni, senza interruzione, 
nella sede dèli’Assemblea libica e decideranno a 
maggioranza sugli accordi di pace - Che cosa è il 
CNRA - Si aggrava ad Algeri la minaccia dell’OAS 

(Dal nostro Inviato speciale) ne deiresecutivo nel periodo riconoscere volti di algerini 
'TTTMTur on r”» transizione. A Tunisi, an- che di .solito non si aggirano 

TUNIbl, 20. — Ce sta o ^he se ufficialmente si di- qui, ma nei loro settori dì 
oggi un einsodio marginale chiara che la trattativa è combaltimenlo; erano nicm- 
che ha confermato la buona giunta in jjorto, non si smcn- bri de] CNRA di passaggio, 
nitpa di fondo anche a ,ostano ancora al- diretti a Tripoli. Il Consiglio 

distanza - tra coloro che particolari da definire, nazionale della rivolu/ione 

hanno condotto la trattativa j\,Ia il ministro delle infoi- algerina è i] solo organismo 
franco-algerina. Un agenzia niazioni del GPRA ribadisce che può decidere sulla pace, 
americana aveva pubblicato fermezza che si tratta di Fu co.stituito nell’estate dei 
qualche nota v P«nti marginali. 1050, al Congresso che si ten- 

^ hn L’cvento più atteso, co- ne nella vallata della Sum- 

ambienti envermtivi nleeri- Coltro con i francesi, ma la unma della rivoluzione. Qiie- 

..1 tanno lonuto n mostrare rljiono del Consislio no/io- sta i.iotlafonnn, " v;!>U,n 

la loro soddisfazione perone, naie della rivoluzione, bla- 

Sta smentita. mattina, il governo provvi- ^ ” 

diti . * * ” . * . . nNRA niifi /•r»n«ir1nrn- 


ma di tosto alcuni paragrafi Tripoli co.ninceranno clomat- organizzale una for- 

sui poteri dello esecutivo lina. La riunione del CNRA ‘ controllo democr'ilico 

provvisorio e sulla composi- comincora probahilnicnte ve- ' ‘l,,. 
ziene delta «forza loeitle. nerdl. Per le vie di Tunisi, fler^ml^-S 
Che Sara me.ssa a dlsposizio-locch, esperti hanno potuto dirigen¬ 

te flolla rivoluzione. 

Dopo il 1050, il CNRA si è 
riunito altre tre volte. La 
prossima sarii dunque la 
tininta riunione del Consi¬ 
glio. La (piarla ebbe luogo a 
'rimisi neH’agosto scorso; fu 
(inolia clic stabili la sostitu¬ 
zione di Ferhat Abbas con 
Hen Khodda o che diede 
mandato al nuovo gruppo di¬ 
rigente (lei GPRA di con¬ 
durre a fondo la trattativa 
(li pace, entro i limitj fissati 
dalla discu.ssiono, per aprire 
la via alla costruz.iono pacifi¬ 
ca di un’Algeria indipenden¬ 
te e democratica. I membri 
(Dal noatro Inviato apeclalé) tniscono quindi unu forza ^',^‘1 GNRA non sono lutti no- 
~— ,, - non trnscnrabilv. Irentaquatlro a - 

PARIGI, 20. — Il cessate Tuttauiii è una vrnsiu’tH- I 'iirzio: poi divennero piu di 
fi fuoco è atteso lìdia ca- itntno termine e entra ciiuiunnta. Il numero nltua- 

pitale per qualsiasi giorno niutlostn ud aioco eletlora- segreto. .Se no conosco- 


i fine del conflitto algerino 


Parigi: armistizio 
entro martedì 


Gli obiettivi deirOAS - Timori occidentali 
per le iniziative personali di De Gaulle 



AI.fìFRl — Si elTcitiiann delle peniulaiiloni nel iiirarliere della rashah 


(Telefoto) 


citato e quello ai prevcrurc tra l'altro, a pubblica- cidoro della pace c della che le sanadre di soccorso u >„e-pesneu uene misure eoe gin 

e sconfiggere I offenstva del- re „„ uronrio onotidimio J! . i (icim c/ic il squaarc soccorso ente dot topi, vengono brn- sette (inni fa erano state prò- 

l'OAS, di cui si sono avute «i«,i titoin Tsfimlion) Il sol- *• . principio avevano recuperato n e t ciatc con la berisimt o co- poste da comniissioiii di fcc- 

finora soltanto le prime san- levo aenerale^ nimimamentc in- quartieri settentriomiU del- sparse di calce viva. Mi- ilici c sollecitate da orga- 

-!-- 1 . —-. 11 — • ' ‘ ffiinlr» Rinonmn cnnrul 1 ut In 1(1 eilfrt 243 Ca(l(IUCrÌ. La nliniii dì nnrtnnif st\tin nin iiir?n?imii viitilnnnli N ni 


Spaventosa proporzione della bufera sulle coste del nord 


fors» saliti a 500 
i morti in Gmmania 


Decine e decine di nuove bare si allineano alle 243 di ieri — La catastrofe 
avrebbe potuto essere evitata con un piano già proposto nel 1955 — Bonn ap¬ 
profitterà delia catastrofe per far approvare una « legge speciale d'emergenza »? 

(Uiil iiostru cnrrls|iundriiir) matiei: le Strade sono iiigoiu- mocrnztn>, € pericolo per hi SECONDO IL NEIWSWEEK 
HFHI INn~M — In nitti- profughi, le ferrovie patria >. 

/. ,inih. ).i,V«.r/i .li./i/i r’«.r stutc gruvemciite dan- In realtà, la catastrofe di 

»n f ..| nort r.(.tara /1mln,r„o „t.rcW.v e.v- TOWerS 

/Afin^n „„n\,n t:nn*i,. Squadre speciali di salda- sere evitata, mm dalla c.si- 

.Vn I ?, i f »? /r •''»«»"« disinfettando leu- stanza di una legge d’emer- • - . 

n^ di^nente tutta ta città. Le ca- gema, ma dairadozione lem- lllterrOfifatO 
irgo avevano comunicato atuic-f pestimi delle misure che già «*»'^* * W , 

ic le siptadre di soccorso lopl, vengono brn~ sette (inni fa erano state prò- ,-*^1 

levano recuperato net date con fa berisimt o co- poste da comniissioiii di tee- COI ^^SlvlO 

lartierl settentrionali dd- sparse di calce viva. Mi- ilici c .sollecitate da orge- • •• 
città 243 cadaveri. La gRalu di persone sono già nizzazioni sindacali. Nel 1955 w 

dosa raccolta è continua- state vaccinate. gli esperti avevano elabora- UvllO YCTIl®l" 


mobilitazione generale degli ti della Francia, in Knropa CNRA prenderanno visione *‘^***‘^"*“ periferia. Ma le le a funzionare. il rialzo delle dighe e degli 

europei, in modo da costrin- c in America. Il recente ge- dj tutto il dossier c decide- ^*dorita non /mimo dato al- La spaventosa catastrofe argini. La fropirdio abbat- 
gere Vesercito. già profon- sto dì De Gaidle, e pnrtico- .anno in merito II volumi- •''/»-lillat« dalla sfum- tiilnsi sulla Olanda nel 1953. 

damente inquinato dalla ri- larmeiite la sua ri.spn.sta a „oso dncumonto’è stalo an- purtroppo non pa fllogovcranttva dt Bonn nvcra mes.so in allarme le 

beinone, a rifiutarsi di spa- Krusciov per riproporre ve- coni una volta controllalo almeno per ora — per siillccitare dalle autori- popolazioni delle coste della 

rare contro i « bianchi ». A goziati a quattro sul disar- staniattiiin dal governo ed ff^’^^tonario — là federali il varo della co- Bassa Sassonia. Ci si era re¬ 
questo si dovrebbe arrivare mo, hanno .sollevato preoc- ora viene ciclo.stilato in tan- " contano meno dei siddetta « legge dell emer- si conto che. la stesso scio- 

attraverso una fiifcn.sl/»c(i- ciipofc reazioni in /uo/ii/ter- te copie oiiaiiti sono i niem- *’**’'’• sfollati egema^. già elaborata dal gara poteva abbattersi sulla 

zione della lotta armata: il ra e vegli Stati Uniti. bri dei CNRA " tremila persone an- ministero degli interni. Si parte tedesca del litorale. 


J 


hen quaranta itomi ni: 


nu fi Cfip SI III rtnn ito t itfoi ra 11 itn nOr tilt ...-.,,-i « 

acria. la Francia è un al- i " n r. o. «m r .mm mi;er»_. mcdiciiuilt e acqua provocale da calamita nntn- „i, appunto per consolidare 


ristìca al massimo. Ciò che a/jcrmnre la propria indi- jjjpa R.s.scndo l’epocn del 

sta accadendo in questi gior- non siviostrtuii «.«,^ 3 ^. 111 . non tocchemnno 

ni dim(,sfrn come " cibo prima di sera. Avranno 

corruttrice depit c.sfremisf» (>^1 po. s »fo^ TFnFsrm “""P" P**’’ 

vada estcndcndo.si: oggi, ad RUBENS TEDESCHI dell’accortlo 

esempio, soPP. stati arresta- conclusivo del GPRA con il 

J’’ I.onrlrA rìvorlo francese. Poi si 

cealt dt Ltllr. t quali nvcra- à^UIlUl <1 .-,priraniio le discussioni. Per 

no < plasticato * un loro , . , , ratifica deH’accordo rela- 

professorc, ■ tanto per farsi j SUOI PlBUl tivo nH’nrmistizio occorrerà 

la mano; set di onesti si nmggioranz.a dei quattro 

preparavano a entrare nllri cfr5*f#»€yiri qiiinti. 

uvetacmiu Stra tegici , ,lclln ioti.-, dt H- 

onzzl di biioiin laminila. I.ONDnA, 2(i — l„n or.™ 


Drammatico salvataggio 



gozzi di buona famiglia* LONDRA. 20 — L.-j (;rnn , . ■ 1 *- n., 

OuelK che hanno attaccato Bretagna ha annunciato ogg: Alcir?-! Vi 

Vosnedoìe di Valle de Gra- quadro dei suoi prò- st.n accadendo in Algeria. Il 

d-/. r nhhnttiitn un ncndnrme Rramini militari, darti assolut.i futuro conta moltissimo per 
^ nynattuto nng a preminenza alla creazione di tutti loro. Ma nei presente 
(il disgraziato c morto og- - jorz.., «aviotrasportata al- cova il fuoco dì un incendio 
pi). Ancor più Prat'e e la tanientc mobile destinata a ehe può divampare da un 
penetrazione dell GAS nel- raggiungere rapidamente qiinl- momento all'altro Si teme 
l'esercito, dove molti reggi- punto de, globo in cn.so Ji m«a.-?sncri’. Al mZ- 

men t sono comandar, da un ‘'’j^nuov-, linea è ilh.nrat, stero delle informazioni, og- 
ufflciale notoriamente lega- . i. mnsir.aT.i nnn una 

nni; « iilfrnc > L'hro Bianco presenta- gL si '«aiutavano con nn.a 

IO agii uiira. . ^ p.-, ri a mento dal mini- certa preoccupazione le nn- 


ctipa e annuncia dt aver ^ p^^^ contenga accenni a sti nltimi mesi dalla Francia 
preparato due jnant, dai no- pp^ evcntu.ale riduzione (Ielle bnnno liberato dai campi di 
tni fantasiosi di « \ olenti- forze britanniche di st«anza in concentramcnlo gran parte 
na > c < Whisky * per bine- Germania occidentale, da ewo popolazione che vi era 

care lo scontro delle due co- appare chiaramente che gli -m- rìnebìuci M- nueci'i cente 
mrrnifa in Algeria, mentre ‘'^‘"oonrr^sVò viene "hbnndonMa a 

^t!ir(.Znffi!lzn\i^V^rrMrtl richieste di Norstad. al- sa, sulla strada, senza aiuto. 

essere rafforzati i retarti p approntamento della - forz.T Non hanno dimora. Non san- 
spectalt fglt stessi, sut detto j-prto mobile-. no come mantenersi. Intanto 

per inciso, a cut si deve u 11 Libro Bianco fosticnc d’aL l’OAS rafforza ogni giorno 
massacro dell'S febbraio dei tra parte rimpo.ssibilità di ral- ii nronrin irmnmento con fa- 
manifestanti anti- GAS), lentarc Io sforzo militare e fis- *'^ 

<}„czli praparatiri prazepuo- «le ;pe« rain.arl por il 1«. X tanno 


Bian- 



Into r le cose sono rimaste A V 

al punto in cui erano. 

La Germania federale, la .« 

Germania del miracolo eco- « *' 1| 

nomico non trovò un miliar- j 
do r 700 milioni per proteg- 
pere la iuta e i beni di mi- 

ìioni di persone, sulle quali ^ A 

la minaccia del Marc del 

Nord, come 1953 aveva 

dimostrato, incombeva pati- 

rosa. Un miliardo e 700 mi- . 

(foni cosfifnirnno appena un NEW YORK — Secondo 
decimo degìi stanziamenti il settimanale ■ Newsweek » 
militari di Bonn di un solo Francis Gary Powers, il pi- 
anno anzi In centesima par- ftch’U-2 abbattuto in ter¬ 

re perche qnella somma era ^SeS'TllaVclaJrcIa'; 
duslrtbuiia in dirci anni, 170 governo sovietico è attuai- 
milioni all anno. mente sottoposto ad un esa- 

/ tecnici avevano ammo- me per mezzo del ■ rivela- 
nito che lungo la costa le tore di bugie ». 
dighe erano da uno a due ** pilota avrebbe accettato 

mefri più basse del limite di lasciarsi somm.nlslpare 

.siciirczza e che molte di cs- babilmente del Pentothal. 
se erano per giunta i*ccc/nc gHo scopo di determinare se 
c deboli. Ma i loro ammoni- sotto l’influenza di tale far- 
menti non furono ascoltati, maco egli possa ricordare 
il loro appello non trovò certe confessioni che avreb- 
eco neppure nell’aula del he potuto fare durante la 

Pnr.an,cn,n federale e il po- 4',n;Mn"*uSsS.*;;:.,i".; 
I rrnn continuo a dedicare jjoni che In seguito potrebbe 
Ir sue cure ai piani di ^ver dimenticato. 

Strnii.es per il riarmo con- |n tali condizioni il pilota 
rcnzinnnìc. atomico c miss!- avrebbe dichiarato che il suo 
lislico della Bnndcsu rhr. aereo non fu colpito in pieno 

'r, ''rr 

pnrfifo libera c. oggi al go- 

non ha visto, in- 

verno con i clericali, ha do- dubbiamente dagli effetti 
rato ammettere che * nello della deflagrazione di un’ar- 


Rrpnbblica federale non e.*i- 
s,erano nemmeno i più pri¬ 


ma non identificata, effetti 
pressoché istantanei. 1 n 


mitiri presupposti per la di- Quanto non gli lasciarono il 
fe.p /1 lU - tcmpo dì manovcare la leva 

fr.sa contro le calamita >. r.dsstruzlone” deirU-2 -. 

..... 1 . Nel tentativo di sottrarre |„ serata «il dipartimento 

NEW YORK —- Un draminstiro Mirataselo è arrenato nr| j ceri responsabili alla con- di Stato ha smentito l’infor- 
porta di Nea- dorè la slsiwes Lilllan Cash rischiata di danna drlVopinione pubbli- mazìone del Newsweek de 


zw doiro«m.o. ^ta ^ j.»» .-.yw V.-ToSeòraT 

r,""raTdo„“ó'i.';«y asS'à;.'; !nru:„tur"^ ■’ 

'eao“«o rtawzd», y? prV- ““ s.vrRIO TrTIXO . I«n,r, I. .«... I. ... «I.».l»ll. di (Tclcfo.o. coni.rm.t. che P<h.er. .1 è 


pugnano alla nuova attinta -ii.^-n- 
di Joxe. R quale, dopo aver di sterline. 
negoziato l’accordo, si prc- 
para ora a recarsi in Algeria 

per * consultare» i gruppi W\ venti anni non rVrano incenri; in naeae ritUme.c dall’altro snIVur- i-atata realizz'atà.^ 

cosiddetti indipendenti e t«ea VCIUl anni ilOn C CrnllO lilCCnai In p &CSC (ìcnza di far approvare In- 

raccogliere tutte le forze di- legge per i casi di emergen- Lq Birmonio 

sponibili non interamente ’ m ^ftzionaìc. La Dcut.‘rche , . . a*-- 

sottomesse alVOAS, o alme- m Zcìlung scrive in un edito- tOYOf€VOi9 Ql VCffICC 

no quel pochissimo che sm mmW . rjnle che * questa cafn.'fro- di Ginevra 

resta. . m m a^ , tede.sca del a J IF 

La terza possibilità degli _ _ m _ SM _ _.Mare del Nord, impone di proposto OO nrilSClOY 

zT. pfii mentre nrutta u mumttpto 

pria: "è noto che l’OAS di- , . ■ ' ^posizioni per ì casi di emer- m.mia ». complct.imemo fa%o- 

spone in Parlamento di una | 15 vi|ri|i er«BO in YÌafgio-premio pagato dal connae - Il fnoco doaato dai ponperì del ekino Yìllaggìo òvnza *. Lo stesso tasto bat- "'ov® p^r^uS™*conferenz.i 
offanfina di deputati, i quali • a» i- • r r •• pj, piornoli. os- venire di 18 n.iesì il Li m.irzo 

recentemente votarono il ' sessionati dall ’ urgenza di a Ginevra, ed auspic.a che i 

cosiddetto emendamento Sa- LIONE, 20. — Erano ven- mente ad allenarsi. Ieri, il Alle 10 divampava un in- no ormai lontani. Cosi sono Q»r^fa legge ben più che dal paesi occidemnll l.a aeceumo. 

lan al bilancio della difc.sa: l’anni che i vigili del fuoco sindaco del villaggio, per ri- ccndio. e proprio neH'edifi- stati > vigili del fuoco del desiderio di rintracciare i Lo h.i diohi.arato il primo 

l’emendamento rifletteva fe- di Corcclles, una località compensare Io zelo dei quin- ciò del municipio di CorccI- vicino villaceir» hì Haiitevil- volprroli. Non un giorno- ministro birmano L’-Nii. sottii- 

delmcntc le opinioni dei della regione di Lione, non dici pompieri, decideva di Ics. L’allarme veniva dato , ‘ ,, \. l^*- duo ad ora, ha chic- 5 

gruppi fascisti. Questi depu- avevano avuto da domare al* offrire loro un’escursione a dal curato che faceva suona- avere 1 onore di spc- ^ Chi ha in.snbbìato i 

faH hanno legami in tutti i cun incendio. Ma es.si ave- Chamonix. re le campane a martello, gnere Tiinico incendio scop- progetti del 1955?*. pj.j. Visolvère Ù problema del 

livmiH del governo e costi- vano continuato .scrupolosa- Il gnippo parti all’alba. Ma gli «escursionisti» era- piato a Corcclles in 20 anni. GIUSEPPE CONATO disarmo. 


sccldenuimcnle in segna mentre , 

Kdse psllziolli siaisno Is donna , . - -’ . »- 


finendola ■ totalmente inesat- 


I-..., __ 1 - offerto volontariamente per 

l(7fo . Ili compianto per le prova ma che questa non 
vittime, c dall altro sull tir- ^ stata realizzata. - ■ 


# pompieri vanno in gita . 
mentre bruria it munhipio 

I 15 Tifili erano in Yiaffio>premìo pifato dal connne - Il fnoco dosato dai ponperì del Ticino Tìllagfìo 


La Birmanio 
foTorcToln al vertice 
di Ginevra 


(CuntJjiuszloiir dalla I. pagina) 

re un dicastero con portafo¬ 
glio (Poste, Marina mercanti¬ 
le o Trasporti) in luogo dei 
Rapporti col Parlamento, co¬ 
me era nei desideri di Fun- 
fani. A lutto ciò si aggiunga 
la comparsa alla C’amilluccia 
(IcH’on. Salizzoni. che ha fatto 
circolare voci non controllate 
su un suo ingresso nel mini¬ 
stero. 

Alle 22,30 circa, quando Mo¬ 
ro e Fanfani sono usciti dalla 
Camilluccia, è sembrato chia¬ 
ro che la lista del governo 
deve essere ancora combinata. 
lE’ stato chiesto a .Moro se gli 
‘incontri per la formazione del 
governo continueranno anco¬ 
ra oggi. La risposta è stata un 
po’ malinconica: « Speriamo 
non ve ne sia bisogno ». Un 
modo per dire che il gioco di 
scacchi continuerà ancora per 
tutta la giornata. 

FANFANI - NENNI In mattina¬ 
la l’on. Fanfani aveva ricevuto 
l’on. Reale, poi la delegazione 
del PSDI composta dalTon-le 
Saragat, 'fanassi e Vigliancsi c 
quindi i compagni Nonni, Pcr- 
lini e Barbareschi per il PSI. 

« L’accordo i* completo » ha 
detto ai giornalisti Saragat 
lasciando palazzo Chigi, ag¬ 
giungendo che entro giovedì 
« si potrà procedere al giura¬ 
mento nelle inani del Capo del¬ 
lo Stato». A .sua volta Nonni 
Ria dichiaralo: « Per parte no¬ 
stra è caduta ogni riserva sul 
programma e il presidente piKi, 
per (iiiantu ci riguarda, an¬ 
dare al (Jiiirinale a sciogliere 
la sua riserva ». Alla domanda 
rivoltagli da un giornalista. 

« Siete soddisfatti? » — Nonni 
ha risposto: « Certamente. Per¬ 
chè non dovremmo esserlo? 
Abbiamo lavorato quattro an¬ 
ni per questo ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 

(Jiial è la vera sostanza degli 
accordi intervenuti tra Fanfa¬ 
ni e Nenni? si chiede siilia 
Nazione di Firenze, ' Enrico 
Mattei. « E’ un fatto innega¬ 
bile — prosegue il direttore 
del giornale fiorentino —- che 
tra ciò che ha detto Nonni 
e ciò che ha detto Moro sui 
propositi del nuovo ministe¬ 
ro ci sono divari sensibilissi¬ 
mi ». Tra l’altro Nenni avreb¬ 
be detto o avrebbe lasciato ca¬ 
pire che « gli impegni strap¬ 
pati vanno ben oltre la lette¬ 
ra dei testi »; elio * la dichia¬ 
razione anticomunista del go¬ 
verno sarà assai generica, e 
, non turberà certo i rapporti 
tra socialisti e comunisti; che 
in politica e.stcra e in politi¬ 
ca interna qualche cosa di 
ben sostanz-ialmcntc nuovo ci 
sarà: che la nazionalizzazione 
deirindustria elettrica, allo 
scadere dei tre mo.si, sarà fat¬ 
ta come vogliono i socialisti 
(anzi è circolala la voce di un 
decreto catenaccio); che per la 
. Regione le cose marccranno 
più speditamente di quanto ri¬ 
sulterebbe dai testi concordati; 
c che infine, il nuovo mini¬ 
stero non comprenderà, in po¬ 
sizione rilevante, ncs.suno dei 
personaggi democristiani che 
a Napoli si schierarono con¬ 
tro il centro-sinistra ». 

Moro invece — sempre se¬ 
condo Mattei — avrebbe di¬ 
chiarato ai gruppi parlamen¬ 
tari d.c. che « si è ottenuto il 
rinvio .siile die delle Regioni, 
perchè non sarà facile far ap¬ 
provare dal Parlamento una 
ventina di leggi-quadro; si è 
parato il colpo della nazio¬ 
nalizzazione deirindustria elet¬ 
trica, che è stala accettata in 
linea di principio, ma sarà fat¬ 
ta in concreto solo nel caso po¬ 
co probabile che la commis¬ 
sione di studio, al termine dei 
tre mesi, la giudichi obiettiva¬ 
mente indispensabile c utile 
alla collettività; si è strappa¬ 
to al partito socialista una pri¬ 
ma adesione di principio al 
finanziamento della scuola pri¬ 
vata con Tammissione dei sus¬ 
sidi alle scuole materne, o 
delle borse di .studio agli al¬ 
lievi di tutte le scuole ». 

Non c<;.scn(io possibile « che 
tutti c due dicano la verità ». 
conclude l’articolista, \-uol di¬ 
re che c’è almeno uno che si 
inganna o è stato ingannato. 

CONFINDUSTRIA Si svolge og¬ 
gi a Roma Tassemblca ordi¬ 
naria dei delegati delle As.so- 
ciazioni aderenti alla Confìn- 
dustria. La relazione introdut¬ 
tiva si articola in cinque par¬ 
ti; problemi internazionali, 
problemi economici e finan¬ 
ziari, lavoro c previdenza so¬ 
ciale, attività d'informazione 
e studio, problemi di caratte¬ 
re organizzativo. Elaborata pri¬ 
ma che gli sviluppi delia si¬ 
tuazione politica rendessero 
possibile una chiara definizio¬ 
ne della prospettiva ver.so cui 
evolveva la crisi di governo, 
la relazione ha dovuto essere, 
sottoposta ad una revisione di 
cui si potrà apprezzare il si- 
1 gnificato solo dopo che sarà 
, noto il nuovo testo. 

L’intcres.so che Fassemblea 
ò odierna riveste è evidente. Ba- 
sterà ricordare le voci e le 
- indi.screzioni riferite negli iil- 
■* limi tempi da parto della slam- 
h pa italiana circa la diversità 
® di giudizio c di orientamento. 
^ in rapporto alla situatone po¬ 
litica attuale, di alcuni dei più 
grossi esponelìti del mondo in¬ 
dustriale e finanziario italiano. 


« Politika » 
sulla situazione 
italiana 

_ i 

BELGRADO. 20 — Il qiiot.- ! 
di.mo Politica, fcr.vi' ogj;. che 
r.-ipcrturri a s.nL'tra -.n It.il.a j 
é il rìsnll.-ito della sircnii.a lott.i i 
delle masse itali.ane per le r.- ^ 
forme soci.ah ed economiche 
- F;n dairinizio era chi..ro — 
es.so prosoiiiie — che ne-iaiin i 
vera apertur.i pcilit.c.i ;i .xin.- 
ftm sarebbe .s:.,!., p»i.<,sib;le m 
Italia .<cn 2 ,a l’appo^am del P.^r- 
tito socialista. D’altr.i p..rte 
l.aic appo^lilio non s.irebbe s;..- 


to possibile, se non con un pro- 
uraimna di concrete riforme 
economiche e sociali ■•. Dopo 
aver rilevato che il Partito so¬ 
cialista italiano ha approvato 
nll unaniniità la creazione di 
un governo di eenlro-sinistra e 
tale approvazione unanime -in¬ 
dica che in seno al partito e 
stato ragguuito un accordo fra 
maggioranza e minoranza di 
sinistra, il giornale afferm.i che 
il Partito eomimista non .si è 
oppotito agli sviluppi dcll.i si¬ 
tuazione iinche se da parte dei 
democristiani e degli altri par- 
l.t: doH.i nuova eoalizone ^ 
stato posto un accento anti-eo- 
munitita aU'apertiira a sinistra» 
Politika ca.-ì conclude: - Il fat¬ 
to che (pi.isi tutte le forze po¬ 
litiche italiane, fatta eccezione 
deirestrema destra e della Con- 
findu.itria. t.ccettmo il pro¬ 
gramma del governo di centro 
sinistra, o (pi.into meno non vi 
si opjiongano. apre f.ivorevoii 
prospettive alla soluzione dei 
molti iiroblenii l'conomici. e 
.spc'cialmente sociali, deH'Italla ■. 

La DC si spacca 
a Vercelli 
nell'elezione 
deHa Giunta 
di centro-sinistra 

VERCELuT^^ — Clamo¬ 
rosa frattura nella DC e fu¬ 
mata nera al Consiglio comu¬ 
nale di Vercelli, nelli' prime 
tre votazioni per reiezione del 
sindaco, il juofcssor Berzero. 
già leader della destra de e 
ora candidato della DC. del 
PSDI e di'l PSI per presiedere 
una giuiila di centro-sinistra, 
ha ottenuto solo una parte dei 
Voti del silo grupjjo. 

.Almeno quattro consiglieri 
del partito democristiano, 
hanno invece votato l’avvoca¬ 
to Franchino, anch'esso ap¬ 
partenente nella destra cleri¬ 
cale. c confermatosi ostile al 
eentro-siiiistra. sul quale .si 
sono riversati pure i voti mo¬ 
narchici. liberali o dell’unico 
consigliere missino. 

I tredici consiglieri del PCI 
Iranno votato per il compagno 
onorevole Silvio Ottona. Le 
tre successivo votazioni han¬ 
no dato il seguente esito: pri¬ 
ma votazione: Berzero 17, 
Franchino 8. Ortona 13. sche¬ 
de bianche 2; seconda vota¬ 
zione; Berzero 17. Franchino 
10. Ortona 13; terza votazio¬ 
ne: Berzero 18. Franchino 4, 
Ortona 13. schede bianche 
Flssendo necessaria la mag¬ 
gioranza assoluta dei voli (21 
su 40 consiglieri) reiezione 
del sindaco è stata rinviata 
di otto giorni, come stabilisce 
la logge._ 

Reparti ciombisti 
rioccupano Kongolo 

KLISABETHVILLE. 20. — 

Forze katangliesi muovono, «a 
(|Uanto si apprendo verso Al- 
bortvillo dopo aver rioccupato 
Kongolo. avendone allontanato 
i militari deiresercìlo centralo 
congolese. 

Le notìzie, provenienti da 
funzionari consolari di Elisa- 
belbville, parlano di scontri a 
fuoco a Nienia. sulla rotabile 
tra, Kongolo c Albertville, do¬ 
ve è .stanziata una guarnigione 
dell'ONU. 

Nienia è a soli 80 chilometri 
da .Mbertville 

I minatori 
di Decazeville 
riprendono il lavoro 

PARIGI. 20 — I minatori di 
Deeazoville riprenderanno il 
lavoro venerdì, dopo 08 giorni 
(il sciopero e vari giorni di 
sciopero della fame. La deci¬ 
sione è stata presa dal comi- 
t.itrt intersindac.ale in seguito 
.ill’anmincio dato dal ministero 
(lell'jndustria clic tra breve si 
.apriranno a Parigi le conver¬ 
sazioni tra il ministero stesso 
e la federazione nazionale dei 
minatori 

Lo sciopero di Decazeville è 
stato uno dei più lunghi che 
sia mai stato o.seerx'ato nelle 
miniere e si è svolto in condi¬ 
zioni particolarmente dure 
.Molti minatori hanno dovuto 
esser ricoverati all'ospedale in 
condizioni preoccupanti di de¬ 
nutrizione. Lo sciopero è stato 
.appoggiato da tutta la popola¬ 
zione del dipartimento (Aey- 
ron). e da tutte le organizzu- 
zioni sindacali france.si. 

Lettera 

di Ben Khedda 
a Ciu En lai 

PECHINO. 20. — L’agenz.a 
Suora Cina riferisce che la 
mi.ssione diplomatica algerina 
a Pechino ha fatto pervenire 
oggi al premirr Cut En Ini una 
lettera del presidente (ìel 
GPR.A. Ben Khedd.a. 


ALTRBOO RKlcnLm 
Direttore 

TaOdeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 34.1 del 
Iflstro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L’UNITA* 
autorizzazione a giomala 
murale n. 4U5 


DIRCZIÓNE. RKDAZIONS 
ED AMMINISTRAZIONK: 

Roma. Via del TaurlnL It. 
Telefoni: Centralino mime, 
ri 430.3S], 4S0.3S3. 4S0.35S. 
4S0J5S. 4SIJZ51. 4SI,2U. 
43ITS3. 451.2S4. 4Slg05. AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ (ver- 
samento sul Cont o co rre n id 
postale n. 1/2979S) C numeri 
annuo 10 000. semestr. S300. 
trimestrale TTSO - 7 inimerl 
ic(m II lunedi): antwo ll.tUO. 
semestrale 6000. trUnestralc 
3170 - 5 numeri (senza U 
lunedi e senza la domenica i; 
annuo 8330. semestrale 440B 
tnmestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 3000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4300: 
6 mesi 2300: Estera; animo 
8500. « mesi 4500; - VIE 
NUOVE -t- unita*; 7 nu¬ 
meri. 15.000: VIE MUOVE 
UNITA’.- 6 numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ*; Cnncessio- 
nana esclusiva S PJ. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento #. e sue succursali 
in Italia . Telefoni 888.541, 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
f'nilllrnetro colonna); Com. 
merclale: Cinema L. 150, 
Domenicale L 200. Echi 
spettacoli L ISO. Cronaca 
L |80 Necrologia L. 1.10; 
Finanziaria Banche L 400; 

Lexali L. 350 


Stab. Tipofrallco GATE 
Roma _ Via dei TanriRl. 1» 

















